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FERMISSIMA E UNITARIA RISPOSTA ALLA PROVOCAZIONE 

T prefetto di Bologna costretto 
revocare il divieto dei cornili 


Il governo ‘‘amministrativo,, 
ha gettato la maschera 

(Dal nostro inviato speciale) j in cui il comiuìtisario di ])c, 


BOLOGNA. 22 . — L’ii'oru 
l'iuiiircasunie, non iip- 
penn la notizia avera i‘‘>~ 
iritticiafo tt circolare m città, 
tutta Bologna era fennn: ' 
tram rientravano nei depo.ii- 
ti per decisione dei larora~ 
tori di tutte le correnti sin¬ 
dacali; in (HjJii fjiKirtipre 
adunavano assemblee di cit¬ 
tadini. Il tentativo di bloc¬ 
care e impedire le decine 
di comizi indetti per oipii a 
favore della distensione in¬ 
ternazionale, rientrava ra¬ 
pidamente. Giancarlo Pajet- 
ta, il CUI comizio fu inter¬ 
rotto ieri, ha opcp parlato in 
due diverse locdlitn — nono¬ 
stante nuovi tentativi di di¬ 
vieto — dinanzi a migliaia 
(li pcTSOtu’. Intorno al com¬ 
pagno onorevole Bottonelli, 
ferito dalla polizia, si strin¬ 
ge la solidarietà unanime: 
sepimre. date le cond^ 

zioni attualità nessnnn^t' 
concesso di poterlo visitare. 
siccliP 11(11 stt’.ssi (il)l)i(inio pd- 
tuto salutarlo solo per bre¬ 
vi tsKnifi, le delegazioni si 
siiceedonn quasi ininterrot¬ 
tamente all’ospedale dove 
egli è ricoverato: ed e.spn- 
mono gli orientamenti più 
disparati e gli strati più <1:- 
rer.si della popolazione. In 
breve: ciò che costituisce lo 
(•l(*mcn(o essenziale, a 24 ore 
daU'attentato consumato ieri 
da parte del governo contro 
le libertà democratiche e 
contro /« rivendicazione di 
una politica di distensione 
è rimmediata. decisa, nni- 
Inria risposta delle forze pc* 
polari, tale da costringere a 
una jirima ritirata coloro che 
avevano scatenato I attacco. 
Il che non significa ancora 
che il governo non intenda 
o non possa ripetere nuovi 
gesti .sulla strada di una po¬ 
litica di avventura. Anzi, ’l 
fatto stesso che rnttacco 
j()S!?(? sfdtd accuratamen¬ 
te preordinato, dimostra^ che 
(’.-iso noti (’ il frutto di un 
improvvisato pensamento, ma 
di un disegno molto preciso. 

Qual era. guai è (picsto di¬ 
segno. e contro chi •* stato 
concepito? Si noti, inudiizi- 
tntto. il succedersi degli (iv- 
venimenti: il veto dell'Os- 
^erval(>^c Romano uila DC 
per ogni politica di inte.sa 
con le forze di ispirazione 
socialista: il veto americano 
contro la partenza della de¬ 
legazione parlamentare ita¬ 
liana per VIJRSS: infine il 
forsennato nffdcco di Bolo¬ 
gna. avvengono fra l'altro 
alla irnnu’dinln vigilia del 
Cnnsialio nazionale della DC. 
L'Emilia è la regione dove 
una parte dei dirigenti de 
ha preso un atteggiamen¬ 
to tra i più espliciti contro 
il governo Tambroni e per 
uno spostamento verso sini¬ 
stra. pur tra esitazioni ed 
incertezze. 

Ma Bologna è anche la 
citta dell'agraria più retriva: 
a luogo ove. durante la cri¬ 
si ministeriale. Scclba è ve¬ 
nuto a tenere un conveono 
delle forze della drsfrn e.clrr- 
ma della DC. 

Chiaro, dunque, appare lo 
.«iropo dciraffcnfnfo di saba¬ 
to. Esso doveva servire a in¬ 
dicare una strado c costitui¬ 
re una prova per la sua rea¬ 
lizzazione: ricreare il clima 
della rissa anticomunista, 
spezzare i nuovi legami che 
si sono venuti tessendo a si¬ 
nistra attraverso la rottura 
dell'antisovietismo e dell'an¬ 
ticomunismo viscerale e il 
maturare di forze dernocrati- 
che in campo cattolico. Ma. 
CIO che è caratteristico, r che 
per compiere quest'operazio¬ 
ne si è dovuta calpestare le 
pr'ma libertà dei rittadin:. 

10 libertà dì parola, e scate¬ 
nare rattaecn contro le isti¬ 
tuzioni democratiche, contro 

11 Parlamento. Pronrio per¬ 
ciò In p-'ova è fallita .Anzi, 
essa ha avuto un sianificaio 
comp’etamente opposto a 
quello che i 'noi promotori 
si proponevano. 

Il gesto di violenza, infatti, 
è renufo a rendere eviden¬ 
te la natura reale del 
ooremo Tambroni. la sua 
funzione reazionaria, la sua 
paura della critica e del giu¬ 
dìzio popolare E. in più. .'oj 
attacco scatenato propn.i 
contro i comunisti, in modo 
freddo e calcoìato, ho pro¬ 
vato la funzione insntt’tin- 
hile del no«frn partito nelle 
hattnahn per un nenerrte 
spostamento a smistra del 
Paese e l'esigenza dell'azione 
unitaria per rovesciare il go- 
rcrno e aprire una prospet¬ 
tiva nuora al Paese. 

Ma la lezione è stata più 
ampia ancora. Xcl momento 


in cui il coiiiiiiìssario di po¬ 
lizia Pnglitirulo intcrroiiipc- 
ra Pdjctta. il quale aveva 


Ij'tni. l'ajgllti lui fmrhito ieri a ('.n'i itlrmo r a llormi l'niiiiBilo - Snwiililn la i iv^to/tn ilclla (/tic.sftini 
svìojirrii firncrah' ili /ito/csfn - Virila siiìiilarirlà drl l*SI - l'an. I{atttmr(li anvnra all'ii.s/inlalr 

1tentativo della polizia 

IUi!*Oft\A* 22 — Holopiinl • •• .L .. I J* • liiV • 

di interrompere un comizio a Messina 


ff grande comìzio unitario 
del Movimento della pace 

JV•marnar,,., , Il 

g/ Lj’iiiririj;; .. . Il 


-T 


(lUJKuj 


BOLOGNA. 22 — Bolopna 
mobilitata m difesa della 


inizHiUiVargimumUizionesui- domòera.ia 

id complicità ilei uovcnio , . ,i .. ....1: 


eia in dife.sa della libevtà’ 
imita elle noti si i' espi essa 
solo nell»' pinne manifesta- 
/lom di lidia, ma nella pai- 
loeipa/ioiie dei compagini so- 


nelld politica anlidisicusira. . , : 

, ‘ . sabato si 

quel porcr uomo si incarica- 1 1 

va di fornire In prora più 

cridcatc dcll'as'-'oliila inscia- 

ilihilità della lotta per la li- ' - 

berta e della lotta /ler la pa- 

t, I- . o levata 

re. Uà queste immediate co- . 

statdzioni sorgeva la efticace 
ri.sjiostd; la ([naie jjroi'dra 
(dir indietro iinii si può tor- ^ 

mire. Impossùlule è rirrewe 
il riima della rissa antico- 'd/miic^ 
miinista. E' mutata la situa- ^ 

zionc, più forte r più vapnre b'nmcnl 
ancora è diveanto il nostro 
partito, pili protondo Io .spo- pob/ni < 
stamento a sinistra delle ^'V*' 
masse ed anelir delle forze ' 

rnftolielie elle alle masse ro- * pnerta 
gliono richiamarsi. eiito rei 

E' una lezione per lutti, della Im 
.-Incile fier (incile forze de- viel(> (l(‘ 
mocratichc che taloni htinno ma mir 
esitato a nrcéitn^ù'Wsi e fessele I 


1.0 .sciopero dei tram ici 1 di di t'sponenti di al 

sabato SCOI.so. lo-sciopeio pe- protesta, ne 

Iterale di tutte le eatepone. niessappi pei\’ennti da opii 
proelainato per domain dal- ,,,,, ,|iteis 


la G.C (i.L. rondata di m- 
dmnn/ione pitpolaie che si 
o levata da im capo all’altro 


(Iella piovmcia. banno vipo-i jj 


eialisti e di (‘sponenti di al-l -ML-S-MNA. ^ — tine-t.i a\ tiemava, nupiadi.Uo. <il 

tri paitid alla protesta, nei *" ‘ inveisita. il p.deo t'ionon.>.sl,mte il eo- 

messappi pei venuti da dpiu ‘ "'"Papno on. I n/u S.tnt.t- nu/io eontnui.iv.t ti.nntnd- 
■”* patte (> dalle più diteise t^'dnte .l.iv.inti a l.nneiite; ma veiso la fine, 

forze politiche. bdla di mieb.u.i di per- i|nando .‘santaielb ba aeeeii- 

Già sabato siM.i. al tentati- appa-'- ‘ii.ito eoini-jn.ito .d lee.nnt> ti.i la lotta 

\o di dispeidme eon la \ IO- P^’i ‘leitUnc.iie le le- pel l.i pace e la lU'eesMtà 

l...,,;, il e,,mi/i,i |;i f,,||., .•'Pon'..dnlità pe’ .1 m.iiuMto|di dilemleie le libeita eo- 


rosamcMite lisposto alla sor- .,vi.va risposto con eslieina(''’^'''d'‘’ vei t cc ,■ le pio¬ 
tila liberticida messa in al- decisione e feimez/a Ma. ' >M'Pi impi ¬ 

lo sabato seia con l’inter- pm. |a nspn.sta e venuta vi.ij''••l‘•'tu•l cui m - in,, .dl.’te.i- 
lU/ioncdel eomi/io (leU'ono- ^ («stendendosi m ainpie//a B'iba. nei teiit.itivo di 

revole Giancarlo Pajotta. il e m pnifondita Non appena P‘'it>'ie mdi('tio d pioecs-o 
ferimento deiron BoUonclli la notizia della carica della ‘l’ distensione. le foi/e 
c le violente earielie della polizia si e >paisa. eap.in- ‘b'ila ite.slra eb i «l'-f.isei.-t.i. 


la folla|-’'P‘"»''«‘*'‘l'L'i pt 


dnlità pc’ .1 m.iiuMto|di difmiileie le libeila co- 
io al veit e le pio- stitnzionah min.uei.ite d;d 
oni dei c.tippi impc- itovei no Tambiom. come di- 
U’i CUI M -.111,' .dl.■^e.l- nio-tia l.i bi ntale .iiti’ressione 
It.ib.i. nei teiit.itivo di .n eitl.idini di Boloitn.i du- 
e mdietio d pioecs-o lanle un comizio deH’on 
islensione. le foi/e P.ijett.i. d vice ipiestore l)<‘ 
(le.slra eli i «o-f.isn.-t.i. Hnbeitis si av vieni.iva al 
ipi.di il e.oveino T.im- p.deo e. mi.nulo, pietendeva 
e respres-inne Menti e d.ill'oratore che non pail.assi> 


polizia eontio la popolazio- nelli di cittadini si sono foi-m^'Hc vpi«|li il e.i'vciiio T.im- p.dco e. m Lindo, pietendev 
nc Nel giro di v‘(*ntitpiattro mati aulì angoli delle stiailei*’'’‘'ni e I espros-inne Meiitie d.di oratore che non pail.ass 
ore i « iiostaluiei > della e sotto 1 poitiei l’ii uiuppol"’! eieseeinlo di c.donwi .ip- di (piesto aiuoinento 
< piierra fredda > hanno do- di IranviiMi ba pteso rnn-! p^‘*'>'^ì ntiine’n-,» pubbli- .-\ (piesii» punto Li folla s 


voto resistiate il fallimento ziativa di rumile la (’l ^ 

della Imo operazione- il di- espone 1 fatti- • .-Xnclie due l'oiatore che di iuinciava 1 .» .ippLnidendo e.iloi iKamenle 

viet(v (lei comizi di ospi. pri- nostii eoinjiamn. .Xiie.nstu ei.uita c la n’xllei.dnlit.i .dl'indiiizzo dell’oiatoi(> e 

minacciato, ba dovuto Kanna e (ìnist-ppe l.andi. su- della pmvoea/io u .uiietie.i- invitandolo a contiiniaie 11 

e frettolosamente riti- basUmali e aiiesta- n.i dellT 2 e -•■ttolme.iva Li eomii.tpno S.nit.iielli iipien- 

II tentativo di impeline *' ‘i*-"" ‘L due elio il leime//a dellTRS.*^ imi i,‘- dev.i d tein.i del lep.nne ti.i 

l’ajelta! ops>- recasse la ‘tuveriio “ ammiiiistiativo ■' spmpeie tale p'm .u-.izione. Li loti.» pei Li liberta e la 

-li 1-10,11 •0,11-1 <l,‘l ^ L'Ito la inasc-lieia <^iia '' notava iin pieoidin.ito lotta pei Lt p.ice. ni un eli- 

i*f>ro * onoi -iiii l'ii Boii'ii ttu'co le libeita de- •«post.nneiito delle foize di ma di pi amie tensione ma di 

[i-ilu ù AiwVo.. -1 011,0,, m<>cralicli(‘ * polizi.i die pie-enziavano al md<‘.<erivibile entusiasmo. 


che due 
.•\in'.nst,i 


e-o-o pubbli .-\ (piesio limito la folla si 
sotloliiU‘a\-.i 1,' p.iioli'd(>l- sinnpev.i mloiiiit al p.ileo 
Icmiiiciav ;i Li .ippLiiideiido iMioiiKamenlo 
lOolL'i .ihdit.i .iirindii izzo dell’oi atoi (> e 
lo-u .uiietuM- invitandolo a contiinuiie IL 


esitato a prc^itVf^iWsi e ♦esseie frettolosamente riti- 'V' r.V”' ""‘U' 

impegnarsi nell'azione con- rato II tenlativo di impedne *' 
creta. Contro il tentativo che Bajelta, oppi, rei-asse la ^“v-erno animi 
reazionario, contro lo sforzo sua parola ai lavoiatori del ^ 

(li rendere jienuaueiife il po- iiuartiere operaio di Boipo Pi"Co le 

verno cleriro-fa.scist(i. la lol- Panipale è andato a vuoto * 

fa è t'niiiea risposta valida Un'ampia unità si e venuta uopo ipiesto m 
.AI.no TOUTORFI.I..A manifestando nella provili- "‘ 7 ,, 7 * 


'■ ammiiiistiativ-o ' 
la inasc lieia <^ii; 
(ICO le libeita de- 


Dopo ipU'Sto discoi so. che comizio, le (inali si insmiia- 
noi abbiamo riassunto pei vano a priippi'tti fia la fol- 
sommi capi. In (l(‘eisioni* del- In rontempoiane.nnenti' mi 


Un bolide tra la folla: 
5 morti a Aix-les-Bains 





sommi capi. In (l(‘eisioni* del- In rontempoiane.nnenti' iinizione II < 
la CI è roneonle- tram e plotoni'di pnnidi.i di P .A siM(«iinuiai( 
autobus sono rientrati m de- 

posilo di li a mezz’ora. /\ ~ " 

partile dalle 10 nessun tiani ■ ■ ■ ■ 

pii 

lavoratori m siu vi/io. bau- 
no dato la pinna secca ii- 

sposta ai provocatoti Tutta jm • 

In (li I 

e venuta n conoscenza di ■ 

(pianto era .ncca'diito. Lo Cn- .... T 

se del Popolo, le sedi dei - 

partiti lomiini.sla e sociali- » ; ,/• 1 

sta. si sono riempite in nn * fll. #or-l ut i itrf^t ttt, ljU-,^tì 

battei (I oi-dno. e cosi decine uttruhile ictrautf t'hv vsislv 

e decine di assemblee popo- * "_ 

lari li.-inno avuto Itiopo con 

la votazione di oidnn del t ua pi.inde iiiaiiitestazi >-1 M.iee.oeel 
Plorilo, di iiiessappi. di te- nc iiei l.i distensione e Li p.»-J I.iissii. .M 


ebt« t.ieev.i lecedi'ii' lt' for¬ 
ze di pobzi.i dalla piovoc.i- 
zioiie II comizio poteva così 


...v '.•■■'il l'L. 




l.a iiri'stilni/.» mciitrr |uvrUv tiicr.«i». Si rlciiinisroiii* fra «Il -altri 

Oiillo. Trrr.imivd. Tiircclll e Dinilnl 


iniorevdli I.uaaktto, 


di romani manifestano 
nemici della distensione 


/ fh'sror-i tii Tarf*etti, Luzzntto v htfrratt utVAdriano - iStmterosi telvfrraiumì di utlrHioite • Solloìinvnlo Vitine’ 
parahile lrf>antr rfiv rsisle tra lotta por la paro «* la di»teiiHÌonv e hattaglia per il profrressit e la libertà 


la votazione di oidnn del Una piande iiiaiiitestazi >- Maee.oeeln. Li jiiof. .loyee ne. Ilo così MxidistaUa ima compuito ipiesto esame non Ijuamlo si piimpe a t.anto. 

Plorilo, di niessappi. di te- neper la distensione e Li p.t- I.iissii. .Moipia, il vice-presi- profonda nece.ssità deH’aiii- si .. non si deve manie- non c’e più diritto intem.i- 

lepiammi di solidarietà al- ce si e tenuta ieri mattina dente della l’rovincia di Ro- ino mio» Subito dopo. Tar- iieie un impossibile .itleppia- zionale che conti, non ei so- 

l'nuliiu/o dei colpiti e di al ’lVatio .\driano di Roma in.i. Buschi, r.issessoii' pio- pelli ha Ietto alenili tele- mento di imjiarzmliiu uii più leppi, non e’e più al- 

[lirotesta contro il poveriio Hanno p.cl.ito i depili ili vim i.do Bipiaietti. il prò- pi.nnmi di adesione e di l.iiz/atto ba detto subito e emi rieonoseimento della so- 

I.'afmnsfein aiipanva as- l‘u‘Iio Inp’.io. coniiniisi.i, *• fess,»/ .Mijsalii deirUnivei.s;- (iLinso un lelepianim.i del- emi chiaiezza ebe la ri'spon- vraiiita depli St.iti. e ,1 ipie- 

sai tesa. Gli orpani locali di Lucio l.u/zalto. Mieiilisla. ta di .MiLmo. Maeoratti. il l’on Meiiclmielli, socialista, s.ibilitu della rottura avve- sto punto e IcpiUimo aspct- 

povcrno hanno avuto ino- l.'asseiiible.i. alla (piale eia- piof Kzio B.irlalini e imo dell'e.v-depiiLato L.inii. mila .il verlii’e e depli anie- t.nsi t-Jn* .sncieda i|ii.iLsiasi 

menti di smarrimento f'ino mi-oi^' lu prande mime- I.’asseniblea si e apei la po- .iiieb’epli socialista, mi mes- i ieam e ba posto m evnleii- eos.i 

a laida notte eia posto m i" vm.ubii. di dilfeiente ee- ,11 dopo le ore 10 L.i pi.ni.le sappio della eompapna Ma- za alcuni momenti delle pior- [ uzz itto fitto un cenno 

istato (l .assedio redifìeio do- L'. e st.it. 1 piesiediita d .l sala deir.Ailri.aiio eia piena risa Bassipli, membro de! mite Irascoise da: (piatil i ,„ 7 senz-idelle b.asi .le¬ 
ve Ila .s-ede Li Federazione roiiip.ipiin -..ci.ibsta Ferdi- l.’on. Tarpelti. piendendo la CC del USL e ipiesta lettera prandi a Faripi. F.’ tiitlavi.i territorio tia- 

coiiniiiistn. La v.ista e tem- naiulo T.iip.’.ti. vieepresiden- panda pei primo, ba sotto- di Lucio Liberimi, direttore iiece.ss.irio risalire all’epi.so- 1,. ,,,,.,1, psuoiioiio 


l'indiiu/o dei cidpiti e di 
jirotesta contro il poveriio 
I.’afmnsfein appariva as¬ 
sai tesa. Gli orpani locali di 
governo hanno avuto nio- 


dpiti e di .il Ti'atio .\driano di Roma 

I poveriio Manno p.t l.iK* i depili iti 
p.-iriv-a as- l’u'Ii,» Inc'.i". coniiniìsi.i, *• 

II locali (Il Lucio l.u/z.ilto. Mieiilisla. 
unto Ilio- L’asseiiihh’.i. alla (piale eia- 


neie un impossihile .itleppia- 
meiito di imparzmitta -, 
l.iiz/atto ha detto subito e 


non e’e più diritto intem.i- 
zionale che conti, non ei so- 
11(1 più leppi, non e’e più al- 
eiin riconoscimento della s<i- 
vi.mita depli St.iti. e ,1 ipie- 


nieiiti di smarrimento 
a lai (La notte eia po 


f'iiKi aia-oi^i 1:1 pianile niime- 


coiiniiiistn. La v.ist.i e tem- l'aiulo'Laipi’ti. vieepreMilen- 
pestiva mobilitazione popo- te di'll.i C.uuci.i dei Deputati 


lineato che l’olTerta f.itt.ipli (li Afoiulo uiioro; c Caio Tar- ilio pravissimo della viol.i- 


[.uzzatto, f.itto un cenno 
.dia presenza delle basi ae- 
lee sul nostro territorio na¬ 
zionale. le ipiali espongono 
il mestio ['.leso a pravi peri- 


lare. La fermezza e al tempo Oltre alimi Taipetti. erano di presiedere La riiinioii'' petti, se un inipcpiio di p.ir- zioiie dello spazio aereo .so- esaminato le reazia- 

stesso il calmo e ponderato alla pic^idcn/a i due orato- convocata per chiamare i Ido non me lo ini|)eilissc •‘^a- vietico da jiarte deirU-2 per svenite.' da parte anieri- 

attcppininento dei (liripenti n. Fon. ’lcrranova. Calan- cittadini alla lotta — come l'ei aiicb’io .all’Adriano |kt avere intera la spiepazioiie alLi* uvttnra avvenuta 

romunisti hanno finitn per droiie e Mmmie.si per il Mo- era scritto sullo .striscione d comizio indetto dal Movi- dell.a rottura e delle ri'.spoii- j,.J j-jj.-ito Far- 


.AI.\ I.FS B.AINS — Durante II rlrruilo automohllintira, un 
cavalruvia «(Tollaln di spettatori, crollava sulla sollostanle 
pista. Sul tifosi precipitati, piombava il pilota inRirse Chirs 
’Tlirrlfall. al volante di una Flva DKV. che perdeva la vita 
nccidendo e ferendo numerose persone. Altre macchine che 
sopraKKiunicevano sono venule a collisione aumentando le 
proporzioni del disaslrn. Il Iraelco liiianrio dell'lncldrnle 
vjIIv.v così a 3 morti e 20 feriti di cui f aravi. Ncll;i tclefotic Si 
prestano i primi soccorsi ai feriti <]n .3 p:onii:i 1 purticoLiri ' 


scoinhn.ssoL'ire (lefinitivanien- viniento dvlLi pace, il sena- che campeppinva sul fonda- mento dell» pace. Desidero sabilita. Non si e trattato, ha || 

te prefetto c questore, che si tote .-Xinh'.’pio Donmi. Iole — e jier conquistare la comunque inviare In min ea- «Ietto Foratore, di un sempli- j ,,„„,ian alfe 
decidevano a ricevere ima avv. rav.di. ri, il prof .San- distensione attraverso più ri- loro.sa adesione. Di fronte a ce episodio dì spionaggio; si 7 ^,',, risi i 


decidevano a ricevere ima avv. C: 
delegazione formata dai com- tangelo 
pagni Dn/za e Fortunati o Roma, 
dai socialisti Vighi, jiresi- Cianca. 

sFRGiD stir.i.iA 


mento dell» pace Desiilero sabilità. N.m si (• tr.nttat... ha]‘ .,,e ‘ Warter 
comunque inviare In min ea- «letto) oratore, di un templi-1 .^,T,.rm..va che e ne- 


iL IF Università di soliile nianifeslazioni di vo- (lUel che accade nel mondo, e trattato, specie dopo le .siic- 
.imputati Claudio hmta di pace, gli era giunta d* fronti' alla riimovatn mi- rc.ssive dichiarazioni ameri -1 


( ( onllnio) 


Mentre si riunisce il Consiglio di Sicurezza delFONU 

Sono saliti a cento ì parlamentari USA 
che chiedono spiegazioni a Eisenhower 

Niiiiirrojir lellere ai «ioniàSt- T«^faìiv« degli ,S. lì. di iiiininiizzarr riiii|Mirtanza del dibattito di oggi alFOMJ 


Cianca. F.m^to C.uUo c .Aldo giaditissima. « Ber nu'. (ine- naccia delFimperialismo, i cane, della ti'oriz/a/ione del 
Natoli, il -.11 .Mancinelli c il sto — ha detto Targclti — -l'ciali.sti c i denioeratici non diritto a violare le frontieie 

isen Ott.iv !.. F’a.stoie, la di- c un inc.inco giaditissimo ir. possono |>ensare di rimanere _ . ., - _, _ 

Inttricc (F. Vie \uore M .-X tutta Fcstension,' del tenni- i'ussiv'i o neutrali, invocando 

____.«^«•Llist:mza c|ic è con- DopO rilTipOsIzion 

- ’ tro li nostro convincimento ^ 

e contro la solidarietà socia- 


cc.ss.irio ristabilire nel mon¬ 
do il rispetto per l’.AineHca. 
scosso dal volo-sjvia dclFr ,’-2 

I ('iiiillniia In 8. p.ii;.. 6 cnl.l 


d; t ic .Yiiorc 


lista intemazionale. Oggi è 
|),n che mai necessaria una 
.’.-'ionc unitaria in difesa del- 
Li pace ». 

ì telegrammi c le manife¬ 
stazioni di adesione Ietti da! 
presidente .sono stali sottoli¬ 
neati d.ii calorosi applausi 
(iei convi'iinti. Poi, Fon. Tar- 
getii h.", d.ito la p.TroIa a lai- 
I IO I.nzz.ilto. 

Quello che <■ avvenuto in 
ipiesti giorni, fm detto il de¬ 
putato socialista, e grave evi 


Dopo rimposizione del patto militare 

E' scoppiata la crisi 
nel partito di Kisci 


Dis’-eii-i in '«*■110 al "«iverin» 
ti'ste lidia popnia/ioiie - il 

TOKIO. 22 — /.a periro-liiP 


(I - (àinliniiaiiii le prn- 
iiicerta la \isiia di ike 


primo miai.'tro. 


\V.-\Sm NGl ON. 22 — Men-j Sono saliti da trentotto a l jiarlainentare ha diehiarntoi riuiiifica^’on,’ * senza n!riir,ii icente noti ha nleiin contro.'-l ufcess.-irm a/ioiie laute '.ituazioue del gorerno fatto .•.•aiicr,’ (ir essere con- 


tre alimento Ffiftesa per la '•ento. i par(am»’ritari demo- rhf In (piestione sara di.'cu». iager»-nze,. <lt qualsm.si p,’- fz» ». Lettere pin o meno del- p.vrte di tutti coloro che Kurt, ù quale si e meritato frarwi nIFii'tcr'or,- perma- 
rinnione di domani del Con- erotici i quali hanno chiesto sa martedì dalla commis.sio- neri', da le terno» Il doni- In stesso tenore sono apparse v'cramente vogliono La di- ieri gli elogi del sottosegre- nenzii di Kisei ai potere. 

sipfio di sicurezza dcU'DSL, spiegcztont a Eisenhower sul ne che egli presiede. D altra mento niooie indispensabile niJ Chicago Tribune, il Des stensione c la p.acc- Per v.a- tarlo americano Diììon per Dggi il primo ministro 

convocato su iniziativa del- comportamento del governo parte anche i maggiori com- che gli Stati I nifi rirono- Moincs Register, 1/New York lutare le cose .icc.adnte e per aver imposto alta Dieta la giapponese è stato costretto 

l'URSS per discutere la gra. nell affare dcIl’U- 2 . Inoltre mentatnri. da .James Resfon seano il (jorerno dt Pechino (lerahl Trilnino. Questa sol- indicale le pn»sj»cttive iit*lle ratifica del patto milifare ad annullare ogni impegno 

ce situazione creata dalla l'influente senatore J- Wtl- a Lippman, non risparmiano c acceft'n>» che fa Cina Po- ìevazione dell opinione pub- hatt.aglie future e necessario nippe-amerirano, st e ulte- in quanto miphaia di dtmo- 


irwi nIFii'tcr'or,- permn- 
nza di Kisei al potere. 
Oggi il primo ministro 
ijtponese è stato costretto 


preteso del governo ameri- barn FiiUbright. presidente le loro severe critiche al- polare i t-r qi 
cano di violare impunemerfe drU'fmportante commissione l'amministrazione l'O.WC, (fato 


ammessa a.'-jhfiea avrebbe prandemenrejnrmoverc da posizioni obi»«t-1 riormente aggravata 


in quanto 1 
sfranti Io 


hanno bloccato 


che non si ra-lpreocrujMilo lo stato mnggio-jiiyf,^ gi.acehò lo sforzo dei ultime ore. Infatti, mentre nella sua abitazione impe- 


l'integrità e la sovranità dc-idop/t esteri del Senato, ha Dodici parlamentari demo- pisce « rorne il governo ami'- re del partito repubblicano popoli por la p.ice nel mondo .sono proseguite ancht’ oggi dendogli dt uscire. Alle pro- 

glt altri Stati, all'interno de-! dichiarato ai giornalisti che erotici e (piaranta persona- ncano j»,--! .sperare di di- specie dopo la decisa presa ^.arà vasto c unito solo se ci le manifestanoni e le prò- feste «t è unita anche l'asso- 

gli Stati f'niti. la posizione a .suo parere, un'inchiesta ’.ità non politiche hanno ehi- minnire la tensione, ginn- di posizione dei democratici, atterrà ad una realtà che teste della popolazione gtap- caz-one dei oiornaJisti, per 

de’l'amministrnzinne repub- pariamenfare è tndisper.sn- borato un programma di po- gere ad an,; niu.sla so/ii.^t'»nc f-ss.» teme che t prororatorii ,,on può e che non deve O'- potiese. una grave rr'si e i! riiìuio d> Ktsri di tenere 

bìicnna «i fa ogni giorno piò hde e dovri'bbe aver rn’Zto lit'ca estera nel i/uale si pre-idelte contrfifersie. •’ sofir.it- [di.'ror'i dt Sixrm lo lacriano\ taciul.a n(' Falsata scojipiata in seno al jiarlito', ima conierenza - stampa per 

dtfàcile. ' ini piu presto. L'autnrevo'e vede per la Germania iina|rarr,< reahzzarc il di^arii.'K^appnrire come il randidatol , j.;- nece.ss.irio esamm.irc Ifber.ile-democrarieo de! pr;-i la (filale ... ifrjp.’qncfo. 

- ha afTer- nio ministro, aleani est)'>-|« \e'In arare situazione 
((U.anto (‘ ncrifi del (inule si .s<,ii,> ria- ereata dalla triposizioite de! 


Severo commento delle «Izvestia» 
sulla figura del Presidente U.S.A. 

Non sì è elevato al di sopra del livello morale di na comnae geeerale capitalista 


senza stab'l’re toc dirette d’'deìlti guerra fredda Quest 
conìiiri’i'ìizr'oie eon Pechino * .Idei r*''f,, ei.n procedura in 


laiaaio , j.;* nece.ss.irio esanim.irc 
Qi/cfpij.,,,, imnarzialilà — ha afTer- 
ra '"“lunato Lu/zatto — ((U.anto (‘ 


« Yi''’fa a r a r e situazione 
ereata dalla triposizioite de! 


\umero e lettere di lettor,.lonsiiet,] per un '‘'ee-presi-j chiedere te dimi-'pafto incitare — d’ce ’a di- 

cpimnono ni giornali nel’e\dente. ha innato nnn lettera ],. (..,,,..4. hanno de- suini del aorerno S; traila ' chiarazione dei a'ornalist! — 

qiioU «1 e prime l'inqiitel'i- ,ai Senato fiere he non sianoLpj.^,,,^.,{„ ,,,,, grave m- di una frazione imporrante! era obbligo di Sisci spiegare 


dine delf'opinione pubblien 
per le proi ovazioni dei diri¬ 
genti americani, t Come pos¬ 
siamo aver fiducia rhe il 
capo dello Stato mantenga la 
pace quando — scrive Geor¬ 
ge W. Gordon in una lettera 

[ apparsa sul Chicago Daily 
News — per sua stes.so nm- 


(r'nntinuj In 8 pzK . f r,il ) Itll.l/ioiic; 

- Giorno per giorno 


quando 


MOSCA. 22 . — Anche oggi|la Corea di Si Man Ri Me.vsi 1 componente della politica ame.m^ iv.troraon in una ferrerà 
la stampa mo.scovita si è oc-icon le spalle al muro — pr,*-|ricana. Perchè non ha appio- apparsa sul Chicago Daily 
cuoata della mancata conte -1 segue il giornale, essi tentano'fittalo della possibilità di rei- News — per sua stesso am- 
renza aj vertice e delFattcg-^di sfuggire alFmdignaiione dcijtificare la politica american.i missione, ha ordinato senza 
giamento provocatorio degh'popoh ma Krusciov nelle su.-joffertagli da Krusciov’' si ch.t- qfeuna prnroeazione atti di 
Stati Uniti In un editoriale*dichiarazioni di Parigi c d: de il giornale, fi presidente h. 

dal t.tolo .nell’interesse di BerLno ha .'tr.ippato loro ;a|Porev.T c doveva farlo, il ge- ' 

tutti I pooob pacifici, la maschera . Presidente o go-.nci.ile Eisenhower no. Ivo spi- altri otati ». a l.a politica 
" Pravda ” rileva che 1 circoli)nerale • è invece il titolo di rito di corpo si è dimo.sirato tuU'orlo dell abisso ■ scrii'c 
dirigenti americani vorrebbero 1 articolo delle ” Isvestia ”.lpm forte del dovere civile ver- un altro lettore L.M. Maltcr 


iiiiiiciiiica tiifr 11 iiicniuif ui- —' _ . .... «ti uv:i il' j* rt «fi... «•«.L 

ogg; non sot;o t bassifondi di wrer da quando ha dichiarato vello intellettuale e morale (li maggio) ai Alien uulles, suf 
Chicago del tempo di Al Ca- che la violazione della sovra- un comune generale capita- Quale il Congresso, per qiianr 
pone, e non è nemmeno più nità degl ialtri stati è una Usta. to pasta sembrare stupefa- 


D nru 1.1 \f; # I if,’ ix- 
/I. il posto tli prrd- 
dente del Cnnoplin 
nozionole dello D(. è riro- 
prrln. >r non ha uno poli¬ 
tico decente, il partito di fo- 
I rmo ho almeno un capo 
* iiffieialr «. Po\.\onn tirare 
un sospiro di soffi’ri » la 
stampa poi ernalii a e il ra¬ 
dio r triegiomnie. Soprattut¬ 
to il telrpiomale : infatti già 
da tempn lo dirige il figlio 
di colui che ora è salito 
alla mn.s.mma canon del par¬ 
tito derieale. Ecco la cosa 


rhe bisogna far sapere su¬ 
bito a tutti, per rintuzzare 
in modo semplice ed ei iden- 
le la quotidiana ditse di 1 e- 
Imo che i teleschermi sono 
ormai soliti propinare agli 
italiani fin nella quiete delle 
loro mse; il padre del di¬ 
rettore del teleginmole è ra¬ 
po della DC., il figlio del ra¬ 
po della DC- dirige il tele¬ 
giornale. Iruomma, ri .sor¬ 
biamo due Pirrioni con una 
fava: quella delie loro men¬ 
zogne. 


del iwrttto guidata da FI’.-.r Li sua posizione al popolo». 
primo ministro Tanzan Ise,-', .\l primo ministro oramai 

hatei. \el corso della nu- non rimane che l'appoggio 
mone, cut hanno partecipato dei aruppt piu oltranzisti e 
(lodici dirigenti del partito, ifuello degli L'S.A. espres- 
è stata approvata una riso- sogli da Dillon a Washington 
luzione che chiede a Ktsci nel corso di un ricevimento 
di rassegnare le dimissioni per celebrare il centenario 


il più presto possibile Inni- delle relazioni diplomotiche 
fre in seno olio ste.sso go- tra gli l’S.A e il Giappone, 


sono manifestagli 


parte 


ottimistiche 


profondi dissensi. Watarn affermazioni di Dillon. sem- 
Kannn. direttore deiruffìcio bra che a Washington si 
di pianificazione economica, guardi con crcscenfc preoo 
ha apertamente dichiarati^ di ctipazione alla situazione che 
essere in disaccordo con Ki- si sta creando in Giappone, 
sci a proposito del trattato .Alcuni osservatori lasciano 
militare con gli Stati Uniti, perfino intendere che Eisen- 
Anche l'ejr ministro delVedu- hower sarà costretto a rinun* 
cazione, Kenzo Matsumara, dare alFonnuiidafa vMm 
membro influente del par- del 19 giugno prossimo. 


lil&£llì££sX:ti:ÌÌZkm:.J- : 










CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a ■ JLe voci della città • 
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Alle ore 1 7,30 alla sala Brancaccio j II primo 
- _ ~ I Congresso 

Le donne comuniste u 

I H di res^enza 

dOllIdnì 8 COnVCQHO- 

_____ flciizri. SI è Iciiiito ieri domi*- 

' .... luca Tl alle ore 1).3U nel sa- 

TogUatti pnrtrciiwrà ni Invai i — Invi lati i 

dirigenti delle sezioni del Vnrtita e delln IVCI ='‘*r"‘deieKati. convenuti ai 

—— - Congresso In lappre-sentanz.-i 

, . . , . . , , 1 . ■ . ‘I*‘i “* oapifamiuiia 

In iinr.'li niiinii nn■^| n- rrn- l'Iiicile in lpl^^la ilirivìunr ><• mì ti.inno discusso, su conic in- 
narlic rittadinc mollo si .-sono vuole arrivare a Irasroriiiare tensiflcare la lotta ner far sì. 
ornipalc di awrnimeiiii di mi (pninio di spontaneo, eonfuso. ‘1'/®^'.’" <!■ /-'’K-JL' 

sono state prolaKoni.-le Kiovnni indie idnale e’è aurora iiell*orien. ‘ 

donne: avvenimenti tristi e av- delle donne, in eoseìen- ^ini sia .'nche approvato alla 


L’esodo domenicale dalla città 


Ventimila 
ieri a Ostia 


auto 

Lido 


Anche ieri, duecentomila romani han¬ 
no lasciato le loro case per il mare 


viicnii elle sono la pin i>esanie ■ ■ . ■ . ■ i i - 

. , . „ reale, ni spinta ideale, in par- 

aeen.sa eoniro ehi solToen nella ... . ,, , . 

, . , ,, leeipu/ioiie nlli\a alla lolla lini- 

eorriizione In vita della nostra 

eilia, respingem o imm leKitiima dHla sitna/ione italiana, 
aspirazione, ogni e.sigeii/a di prò. .... 

gre.sso dei suoi aldianli. Di fron- -ir YVI’Tìh" 

le a tanta campagna di stampa ‘.’j'*''; '.‘''r. 


viene legillima una domanda: 
tali avvenimenti sono la eonft- 
gnrazione reale ilella \ila delle 
donne nella nostra eiiiii, sono 
ini elemenin iniliealivo di uno 


laineniii nelle iloniie, in eo.seieii- eiiii sia anche approvato alla 
za reale, in spinta ideale, in par- Camera dei deputati, eonie 

.. aia l„n;, uni. ... 

tana per una .svolili a Miii.sira tonnine dei lavori i de- 

«lella siiiia/ione ilaliana. legali hanno eletto con voto 

Cii’i .sarà piissiliile se sapremo unanime il nuovo comitato di- 
-...II.. 1 ....... .I..I . 1:1 . lettivo de Associazione, co.sì 

oggi .sulla iMr.d.'l compo.sto: Tozzetli Aldo. Me- 

Ideale e dell inizialiva paliiiea. Vergilio. avv. i.onihar- 


reeliilaie lenlinaia e eeiiliiiaia di Carlo. (Jerindi Senio. Nap- 
di lavor.iiriri e di ragazze al pa C'on.siglio. Perfetti Mario, 
Parlilo e alla l’CCI. Volpar! Mario, CJigliolti Feli- 

,. .. ... ee, Tilocea Maiiiizio, Merli 

fjiiesli saranno 1 temi sin i|iia- (jujdo, Scoeeo di Saiinicandro, 

Krisina Vineenzo. Mazze! Sai- 



stato d'animo, di ini orienta- li il 21 maggio sono inviiaii a 








Jé 






primi me.si di i|iie>t'anno hanno 
parlerìpalo alle lolle economi- 
che e .sociali nella nosira eillà. 

Senza diilihio alenilo è senza 
preeetlenli il fallo che |iin ili 
ft-l.llOO hivoralriei di ogni eiile- 
goria dalle lessili alle hanenrie, 
dalle ennimesH' alle liraeeiant! 
nello scorso aiuto e nei primi 
mesi di (pte.sl'aiino .sono stale di- 
riniamenle im|M-gnute nelle lotte 
del lavoro: fallo senza preee- 
ilenli non tiinlo per il numero 
di lavnralriei elle hanno seiope- 
raln, i|uaiilo per il modo con 
il quale c queste lolle si è par¬ 
tecipalo. 

Si è Innato sopralliillo — e 
questo h releniento più cnralle- 
rislieo della situazione In 

dove sono oeeii|ia(e le nuove U>- 
ve di làvoro femminili: si tratta 
di migliaia di ragii/ze elle, da 
poco imme.s.se nella produzione. 


nientn diffuso? disenlen- i dirigenti del Parlilo valore. Cianearlo Filadel/lu, 

I a risoosia a tale iiiierroza- '' della Ffif;!. le responsahiii Ha.silii (Jiiiseppe, Tiilini M:i- 

livo vieiie dalla eonosivnza ali- f'‘inminili e d«-lli- ragazze, le *■]<'. Santolini. Musico Luigi. 

ii\o Mene nana eonosmizn, an- 1 i. , 1 Harzon (lerardo. Aleiisandii 

rora troppo limitala, di rome le 'I •‘'“‘‘'•i* cellule di sitai ,1 Kspo.silo Settimio. DI 

donne nello srorso anno e nei •' az.ienda ali attivo che .si t;; acoino Filippo, Mascollino 
nw...i . 1 : '*‘‘1 salone di Palazzo Hraii- Natale. Papa Vincenzo. Mar- 

.- ■ 11 * * • caccio con la partecipazione del (■edcln Kdoarilo, Corrado Adol- 

parlenpalo alle lolle economi- fu. Pizzini Selliinio. Collalti 

(•ho e curiali ncllu nostra rillii. * ^ ^ ‘ ‘ Alossanfirn. Hicci.'irolli Ottrt- 

S**iiTn iliihliifi nlfMiiiii f» MAOOALLNA ACCOItINTI vio. Stazi Mai ino. 


4* ' A 




Alessandro, Kieeiarelli Otta¬ 
vio. Stazi Marino, 


Dopo lo scandalo del novembre scorso che fece annullare le prove 

Due candidati del concorso per notai 
fermati in aula con i temi già svolti 

Mancava soltanto un quarto d’ora alla conclusione dell’esame quando gli agenti di ¬ 
servizio hanno notato il «traffico» - Un’inchiesta è stata promossa dal Ministero ' 

IJiip riiri(li(hiti tipi roTicor.in orammo l'ultima prora; da es- m un ufficio e qui inierroputi 3.f anni, xpyrptaria particolare 
aofari/r. i nai la so.n ieri pome- sa erano .itati p.scluxi. tipi p'or- dal prp.iidpiitp della comriii.isio- del rlcp.nudaco d c Palla Torre 
niitjio nel Valacso dd con- ni precedenti, alcuni candidali, iir. Sulle loro dichiarazioni, si erano riusciti a far entrare nel- 
presn dell'V.UR, sono stati tra- responsabili di 1 rreuolanià più mantiene il più .stretto riserzo. le aule dace si scolgeva il con¬ 
fati in possesso di numerose o meno gran, ma assolutameli- Appare chiaro, tuttaria. che i corso (allora, il Palazzo degli 
copie di temi già sfolti. .S’ono le personali ! gioi'ani sono en- compiti sono stati portati dallo esami, in piazza /aduno/ nume- 

stati fermati dapH agenti di trafi nelle aule alle S del mat- esterno nel Palazzo dei con- rose copie d: compiti già scolti- 

Pubblica .Sicurezza in serri- lino: il tema è stato dettalo tre qres.s!. magari con la complicità Tutti furono poi arrestati e 
ZIO nelle aule e interrogati da! ore dopo Poi. tutti si sono ih qualche sorrepliaiite. denunciali o per corruzione, o 

prc.sidciite della commistione messi al Incoro II .\Iinistrro di (ìrazia e Giu- per concorso in corruzione e 

II ministero di Ciraztii e (Jia- -Alle 17.-!■'). cioè soltanto un stizia c l'.-lutorità giudiziaria ciolazionr della legge n. del 
stizia e la magi.- tratura hanno quarto d'ora prima dello sca- sono stati subito informati /•'' aprile 192.') 
aperto un'inchiesta. Si cerca di fiere del tempo concesso per lo dell'accaduto, /.e indagini sono Come tutti 1 giornali ampia- 
siiibilire se il - traffico • sco- scolgiinento ile! compito, era- in corso. Im prora è stala re- mente riportarono, lo scandalo 
perii) dalla polizia abbia una un rimasti in trecento a suda- aula rrnente ulttmnta. ma non .si fu scoperto dalla Sezione truf- 

iiiiriiitii lair da proi-oiiire iin- re mi bandii l.'aula era un- sa se essa verrà o meno conca- le della Siiuadra mobile. Ve- 

toiniilicaiiieiite l'aiiiiuìlameulo mersa nel .tilencio / niembn luiala dulie rompeienit auto- iierdi 6 norembre. mentre le 
di tutte le prore d'e.surne: •! della couunis.sioue già .starano ritti /'rima di prendere una de- prore scritte erano in corso. 
orare procrediiiicnto. come mritiindo 1 candiilati ad af- visione in un senso o nell'alt ro. il comnii.isarin Caracciolo e 
•>1 ricorderà, fu già preso nel frettarsi a consegna re le loro infatti, è neces.sario che il ma- numerosi agenti sorpegliavano 
norembre .■icor.<o. i/iiuiido .sei proci’ oniindo è scoppiato lo ii’sirato accerti la portata del da t'iclno il Palazzo degli e.sami. 
persone furono arrestate in scandalo l'n agente di polizia •traffico- Vsfi notarono cosi lo strano e 

seguito ad un clamoroso semi- si c di scatto lanciato rcr.so due I.o scor.so anno, gli esami fu- ingiustifìrato mufiririeni di una 
dato scoficrto dalla Mobile csaiiiinandt e ’i ha incitati ad rono annullati per ordine del elegante signorina fappunto 
.-li /‘aliizzo dei congressi, gli alzarsi, chimiiiiiido contempo- ministro Gouella. Risultò infatti Valeria .Menconi/ e la riderò 
‘•.unni erano in corso da re- raiicaiiicntc 111 imito gli altri die l'iinpiefiiifo il'ordine del anche scambiare qualche eon- 
iierdi Vi parteciparano circa poliziotti che passcggtarnno su ministero sii Grazia e Giustizia, citata parola con uno dei sor- 
1700 laureali; i posti in palio e gin per tu rasili .sala. I due Gioranni Donato, di 20 anni, tl reglianti: il Giovanni . Donato, 
ernno 200 ha sorreiilutnzii. alto giorani hanno obbedito! erano riota'o Cesare .Ifarini di .VI (in- I.a sepnirono, dunque, duo in 
interno, reiiira .scolta da un- in possesso sh'i temi già .svolti, ni. 1 candidati Sergio, perdi- c.'il Galvani, la osservarono 
mvrosi poliziotti: all'e.ste dio lini hatlnti hi numvrose copte. .Va- riandò e Franco .'fnrini e la entrare nello studio del notato 
carahtireri. Ieri, era in prò- t il ral mente, sono stati portati signorina Valeria .Meiiconi di Ce.sare Marmi e l'atte.sero per 

strada 


Le elezioni all’Università 


Clamorosa denuncia 
dei brogli fascisti 

Anche gli studenti deirintesa catto¬ 
lica prendono posizione contro la discri- . 
minazione nei confronti della sinistra 


- ■ -- 'i' 






Terrore alla stazione all’arrivo di un treno 

Otto feriti nel direttissimo 
che a Termini non si ferma 

L’incidente è avvenuto ieri mattina alle 7,45 - Probabilmente 
non hanno funzionato i freni - Il convoglio bloccato dal paraurti 


,, ' , I brogli di cui hanno fin trop- percht in situazioiip ni norina- 

ro immi‘.-..si‘ nrlla prndiizimii-. ^ abusato, conio noi ahhlamo lizzi democrnticaiiicnlo. Non è 
condizioni di lavoro precarie, j-jj, ., g,,,, rilevato, nelle certo una affinità ideologic.'i con 






A T — 


Miuiienti lii icrroie .-iunu sta- os.si'rvazione a! Saii fliovanni'i 
ti v..e.-;ii! . ieri mattina, alla la moglie di co.stiii. Filomena Di 
.‘Jt.iZioiiP Termini, .•ill'arrivii de! lori.) di It.à anni i guaribile in 
diretti.'.<imo n h. elle eolìega jp giorni •: la figlia, Penata, di 
la nostra città con MI ano 1 ^ ,^^,.,^, 1 , 11 ,. i„ H g,orni>: 


crotutea 


Quattro ore dopo, la ragazza 
ripre.se a correre verso piazza 
liiduiio. Su ponte Tcstaccio. 
venne fermata: gettò la borset¬ 
ta nel Tevere (c'erano t temi 
sroltif e quindi sreiine fra le 
braccia di un sodufficiale Alla 
.\fobilc. si rifiutò di fare dichia¬ 
razioni: - .Von so niente — .si 
limitò a dire ■—; la borsetta non 
era mia.'-, l.e andò male però: 
l'oggetto ' fu infatti ritrovato 
dal cane poliziotto - Dox - e. 
in questo mwla, fu pos.sibife ac¬ 
certare che i compiti che conte¬ 
neva erano stati direttamente 
redatti su carta da bollo, au¬ 
tenticata da uno dei presidenti 
delle commi.ssiani d’esame. 

Un primo rapporto fu inviato 
alla Magistratura: il concorso 
venne immediatamente annul¬ 
lato. In seguito, dopo aver te¬ 
nuto lesta per ore alle domande 
degli investigatori, la .'fenco- 
ni confessò e. piangendo, rac- 


axiilo mi suo niomeiiio impor- I/.iggnivairenlo flella .situa- dcli COFIC « DoX » primi bambini già prendono a ruzzare lungo qti arenili, le 

tante lo «ror-o iMuembrc iiiian- *■' r<'"t;i‘«dcntc rottura .—. _ prime ilupende ragazze, in abito di cotonina leggera, le ve¬ 
li.. in .l.dlii i.iiiiiif.. «•**"•« dcllc cio- ieri, al San C.iovanni. ò sta- dremo già da oggi camminare per le strade fiere della -tin- 

«o, in orca.Mom unii ioni, sono stati determinanti, to identificato il ladro che fu larella-che le avvolge come una preziosa vernice. Ed anche 

stazione all Adriano, il mini.'iro ^-oini' non c difficili* capire, dal- trov.’ito f(*rit(i in un cespugl'o |g famiglie che non hanno più tanti grilli per il c.ipo comin- 

Zarcagnini fu co.'ireilo ad impe. 1 'anniillainento dell'cnn'*.'tiina dal cane poliziotto Dox •• do- ciano la domenica a muoversi, magari attratte dalla zuppa 

giiar.<i a nome ilei ( 7 o\criio, ud ^clieda del •• CJoliaidl autono- po il riiiall.'imento ilell auto jj pece, dal fritto di questo 0 quel locale e da un buon litro 

«n-ronlare la qiicMioiic. «'• “ %t''t^ del' •^•‘‘flari. (e perchè 

V . é •fi.* siMiza cUscritniniizlonl Mu- ulcupL i.on\pUcL SI tratta nel ^ 07 ) all'orizzonte sfila una vela © si allontana. Tale c quale 

Non re lii.ila niaiiifc.Mazione democratici .o .laici del- siirt.o Oi.ov.nnni niigia di •<-. nn- ^ome è dipinto nel quadretto-che si tiene sulla parete del 

organizzai.! dalle (.oiiMiIlc |m- l’jdenen rnniimo). SI trattava, «u. :i. Rondi senza fis.sa cliinn- . ** ^ salotto buono. 

nolari rlic inni abbia \i.*.lo la ner la nr(*ci.* 4 ioiu*, di un:i sebe- ra: è piantonato dalla poli- 


r;i:i di cpie.Ntc •'* .'t.i’a ricove- 
la'a al l’oIi(‘lini'’o 

Frano le ier; niatiina. 


Culla 


.riL» C|U:.ndo. puntualmente eon lo- , 1 ; |.^v(>r<' Oiorgio Ciocclu'tti è ® fi>"!!i>fla Itidiana nel .Nove- convinto a portar fuori delVati- 

-rnlce. Ed anche , è entrati» .11 stazione il «Mia allietata dalla iia.teila di IJTfl " P”’*, 'ul^"’ lo d'esame il testo dei temi: lei 

**** dirrtti.s.simo .Milano-Roma. di- mia l»ambiiia. all., quale verrà J. società itib inV T * aveva il compito di portare 

atte dalla zuppa roti,.io .sul marci.-.p.erie mime- inipo!.io ii nome di Emanuela. ® ‘ > • • • • notaio fchr lo ri¬ 
da un buon litro r.» 1 Discreta, coinè semjir.*. la A giorgi... alla signora Angel.a e A.N.P.I. . „ ^ , solvcva) e di riconsegnarne poi 

laari. (e oerchè f.ci., ,i. -.iioi. de» 0 Emanuela gningan.» le piu vive — Domani, alle 19. è ci>nvocatr> '“o'•po» 

na Tale e auale : , . Mr Vi felieitazionl e i pL affclUiosi au- nella .sede di pi.izza Cenci 7-a. ■^rolgimcnti al sorvegliante. 

dii di por...bagagli, d guri della redazione e dclfamml- per urgenti eomunicazimii. il Co- che a sua volta li - passava- 

sulla pare.e uei .uit/ionaii deiu* ferrovie. Con „istrazij>iu'del giornale, , . mitato direttivo provinrialc. agli esaminandi. 

t«>rfoie i pre.senti iianno notato 


mmima M. masstiiia zi .sfai, arerò corrotto Giovanni 

ISTITUTO GRAMSCI Donati, versandogli un milio- 

— Oggi, a eiiiii.mira del eon-o su ae e mezzo di lire, r l'aveva 


polari die non abbia ii.*.lo la per In pr('ci.* 4 ione, di un:i sebe- rii: e piantonato dalla poi 
parledpazinne ntliv.i delle don- f^** della f.ncoltà di cbimica; il 
Ile delle liorgnic e dei qiiarlieri oliiare le preferenze 

pupillari: non pili .-*11 riveiidiea- p^r i candidali dei ■ Ciolianli DoOO Ufi brev« 

zioni .«pieriole o iiiiiiiiie ma sui antononii -, il die lin.slavii. .se- 
proldrnii di fondo che sono po- condo il criterio sempre segiii- 

Mi dallo sviluppo della iioslni t'» «die elezioni unlver.sitarie j- -__ B 

, ,, di Roma, a rendere valida la 

ritta e dalle iiiiove esigenze di A|”r 0 ^TaTI 

Ulta rondizione ih vita pili nvile liberali e fa.scisti non sono " "" " ^ 

e moderna. .stati perù di quest'avviso, e. 

Possiamo ilin* dir due sono f'Uli della pievalenza dei imo S 

-Mate le linee direllÌM* del dihai- rappresentanti nella giivita del- TIIV ViTI |1 j 
liti, e dd niovimenlo di lolla dezioni hanno trnt~. o di 
. , annullare la scheda II die in 

nrgaiiizz.ilo i|dle doline, li di- ,,ffptti andava ben al di là del - 

TÌllo al lavoro, il diritto ad ima sopruso spicciolo, e mirava a ^ ^ ^ ^ 

divcr.**a organizzazione della vi- togliere alla lista dei Uolu.idi FÌIÌDDO Orsìfll 
la sodale nella l illà. In rappor- autonomi il numero di voti suf- 

10 a ri», si è sviluppata la loti.! «‘’i*’"»* iv; atterra a pugni 

... I ,1 quorum del 12.aO', elio e ne- ^ 

per una ihiersa eonihzione «Iella ,.i«ssario per fare el»*gg«*re i un fotOreDOrtcr 
lavoralrire nel luogo di la\orii. c.'iiididatl all'assemblea dello ^ 

rlie si è e.spres.sa eon ie riv«-ii- Oriir e clic l:i list:i di*niocratie;i. 
dieazioiii «Iella parità salariale, maltJiado molti voli annullati m* 

«Iella stabilita sul posto di la- (jqi-iosì. b.'i già raggiunto 
\or«», fieli arresso ad ogni alti- \ c|Ucsto punto peni i due 
vita lavorativa a seronda «Ielle rappri'sentanti dell'Inl«*sa eat- 
raparilà: in rapporto a rii*» si tolica hanno «iemmeiato come 
è aperto mi dibattilo sulla ne- antidenioeratieo il eoniporia- 

_ . s 1 : .. .f ^ .. . 1 : tiKMito (li librrah f* fjifcisti od 

cessila di ri.ii.iliare con ima ih- dissociato le loro re¬ 

versa organizzazione dei servizi ,;ponsabililà da quelle degli al- 

11 dnpiire e gravoso rompilo ,rj due gruppi La .«edr.ta «• 
rhe le linnm- hanno nel lavoro slat.i .allora so.spesa p«T «pial- 
e nella rnra della famiglia: in che mimitn. dopo di che. nU.a 
rapporto a rii’i si è sempre ili tipresa. il presidente Pace Icat- 
più rsle.*4i fra iiitie le «liiime. 

: • I -» t . . z»onc iii'lla (|iiaie ci proponev;i 

in parlirolarr fra Ir giiivaiii. j,„j, so.spensione delle opera- 
Faspirazion- al lavoro rome 7 ioni di eonvalid.a degli seni- 
mezzo |K-r raggiungere rindi- tini per dar modo :ii vari gnip- 
pendenza ceiiiiomira e soriale. P* mettersi «1 .'.cciirdo ima 

Jii determina in tale modo un P*'*' .**'**‘^ <^he- 

. ,, abolendo il metodo sostanziai- 

organiro rolirgaiiiriilo «li tali discrimin.itorio del e;isi» 

pniblemi ron la spinta rhe vie- p^r caso, dehhono presi«*dere 
ne «la ogni parir dri Parse per .ni lavori tli'Il.-i giunta «teli»* 

ima nuova polìiira di sviluppo ele/inni _ 

eeonomiro e di rinnovaiiieiiio I r,-ippies«*nlanti dell Intesa || principe Filippo Oraini, 
sociale, ("è «li fall«« mia r«in«li- eonfort.iti in «pie.sta aaaiatente al Soglio pon- 

zione più favfirrvftlr non ‘.«•lo Pr<’^>*d> dalla s«>lida- tificio. ha avuto ieri pome- 

* . rietà degli altri studenti catto- rigoio a Torvaianica un 

per esi,-i.derr e rafforza^. ,1 , ci. si.;, dirigenti che sempl.c; ,it?Jo'con un fotoirafo! 

movimento imitano per I rin.in- elettori. , -j . • " . . 

ripozinne ma |>er rliiamarr Ir Pn esponente dellr, Intesa. 

donne a parlrriparr atlivaiitrti- PtiPehetti. incaru'ato per gli or- balneare dove Vniooo Or 

te alla Iona m lilira ernrmle Sani tecniei nella gmnt.a ese- dove Filippo Or- 

le alla Iona poliiira gtiimiU. rf^u-Orur. da noi avv:- *'ni si era recato intieme 

3i impiine in rappono a no binalo nella serat.a dì len. ci l’attrice Dory Hatsan. 


di pesce, dal fritto di questo 0 quel locale e da un buon litro j Dici-reta. i’.>:iii‘ sempr»*. l,i 
di vino da bere In santa pace. Mentre magari, (e perchè (pibi d. piui'uti in aties;, dei 
fio?) all'orizzonte sfila una vela e si allontana. Tale e quale vi.u;g..'iti>r;. di pon.ibngagli. d; 
Cf^me è dipinto nel quadretto-che si tiene sulla parete del funzional i dclii* ferrovie. Con 

. salotto buono. t«*rf«»ie i presenti tianno niilato 

' eln* il tr<'no nonostante si av- 

.si'inpre più al punto 

. - ' "■— 1 '.. " r , ' - — — termiiii'U* del vi.aggio. anziehè 

liloce.ir.s:. (“oritinuava la sua 

Dopo un breve inseguimento sulla Colombo ,no?.n'Iìn LmùfTùSì S- 

:i,.r:ije. delia discreta folla ehe. 

M ■■■■ ■ ■■■ ■■ ùi preda a spavento, si allon- 

Arrestati due «topi di cabine» S. 

mito l'urto II eontr.acenlpo che 

fuggiti dai Lido coi maiioppo 

a ■ -tino st.atl proiett.itl contro 

_!_ rtriestr-nì. mentre valige e p.ac- 

[elii «-adev.a’io dalle ret.. Il t(*r- 

Gli oggetti trafugati (macchina fotografica, portafo- p’^L'iLe’ corrnne'vu^^^^^^^^ 
glio, vestito, scarpe e orologio) restituiti ai proprietari ‘ 

-- Tuttavia, pa.-sato il primo 

,, . Il 1 j 1 1 .>15 ■ . > 5 • timo di .^niarriniento, il perso- 

Due giovani ladri, leduci d.i li. di 28 anni. a. quale i due 1 ..- , .‘.j,, ,v pteoc- 

a!c„„. ■colpi eff.-tuiat. ne-.le drì av cvi.no -..ttratl.» I . mac- ^el 

«•abmc.di tu- stilb,I,menti bai- ,.hina fotografie,, al \ itt.»na • di qiie.sti. .sette so- 

lUMri fUM Luhì. MìtUì stati arre- ^ ,, ,- .,i „rzwi» 4 i 

.stati di. •Igent.fi,‘ila Mobile sui- PaSSaUte UCCISO corso dì Termini' i»ér escor.a- 


sempr.*. la a giorgn». ana sigi,ora Angela e «.n.i-.i. solvcva) e di ricoiiseanarne voi 

•i,te<. dei * Emanuflii gningano le piu vive — Domani, alle 19. è convocato ^^ci afeatruo i.egnarnepoì 

‘ j: felieitiizionl e i piu affettuosi au- nella ."«ede di pi.azza Cenci 7-a. dR svolgimenti al sorvegliante, 

' ' giiri delia redazione e (lelrainnii- per urgenti eomunicazionì. il Co- che a sua volta li -passava • 

ovie. con „istr.'»zione del giornale, . mitato direttivo provi,iriale. agli esaminandi. 
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Nuova protesta da Pietralata per il traffico 




nearì del Lido, .sono stati nrre- 
.slnti da agenti «iella Mollile sul¬ 
la <.'ri.<lofor.i <.’oI<imb«>. La re- 
liirliva è stata ricoii.segnata ai 
legittimi proprietari, mentre i 
due la.'iriincoli sono stati man¬ 
dati a Regina C’«»,*li 

Hesponsiilnli d« i furti som» 


A cLodcLOLC l'or.'O di ToriDìii^ pf'r 

■■n’niifrk zioiiì e contusioni in varie par- 
del corpo; Un .altro, ferito 
I Nel p«»m«*n’ggio di i«*ri. .il più .seriamente. ^ stato avviai,» 
. tiil<»ni,*Tro 8 .'» «iella Cassili, un in ambulanza ni l’oliclinico 
uomo d, circ.i 50 anni, ci,.' L'autorità ferroviaria ha di- 


Caro cronista. 

il Comune continua a disinterc.ssarsi di 
Hieiralata. la borgata clic negli ultimi 
due iiuni. in conseguenza dell'intcnsificato 
traffici», lia registrato un alto numero di 
incicienti e di viitinie .Ma. proteste e sol¬ 
lecitazioni non hanno avuto, sinora, il 
potere di convincere ì'a.csessore Greggi 
che. oltre alle •• riitatorie sperimentai: 
nei centro cittadino, esiste (piesto pro¬ 
blema in periferia Cn problema ehe 
può essere risolto con ima spesa rel."»- 
tiv-imeiite modesta. 

L'iiitima petizione — in ordine dì tem¬ 
po — tramite una qualificata dcle.gazione. 
fu inviata il 2 marzo in Campidoglio: in 
essa, con la rinnovata protesta per il 
disinteresse del comune, si pro.speltav-ano 
anche le soluzioni necessarie e indila¬ 
zionabili Ci furono, allora, le solite as-.. 


sicurazioni: poi nient'altro. Nel frattem¬ 
po. l'assesso Greggi e jl suo stato mag¬ 
giore stazionavano nello grandi piazze a 
controllare rotatorie nuove di zecca ed 
a ocrreggere i march;;.ni errori «tompiutl 
dalla sezione traffico nella segnaletica 
stradale. 

I cittadini di Pietralata hanno ora in¬ 
viato una nuova lettera al sindaco e al 
commi.ssariato d; P. S. di S. Ippolito, nel¬ 
la quale si afferma tra T.altro che se le 
iniziative proposte invano alle autorità 
(cartelli indicatori, strisce, limite d; ve¬ 
locita. vigile permanente» non saranno 
accolte e ottenute - siano prese dai cit¬ 
tadini della borgata prima che altre vit¬ 
time paghino con !a vita le negligenze- 
di chi siede dietro le comode poltrone 
capitoline. 

un gruppo di compagni 


« Cinema d’essai » e prezzi degli spettacoli 


ti siilin sti.ui.i «il t';ist«‘il,i.'..no. fh/*iir:i«: inni 
HI «iiri’Zioin’ lieii.i citta. Cin» di i>ieutific.*t,> ^ 
CSM r«’gg''vii in ni.IMO un gio.sso Mnutero.^i ìi. 


lagiitto. .ivvolti, 111 un asciuga- ìmlagmi per taci 
m.iuo SuH’iiiuo.strada era una delle respon'.at’itità. 
p.illiigiiii dell.i .Molnìe. torni.it.t ^ 

in previiieiiz.i d.i agent; cin* ..ii n^UOfC 

nu..iliii lite veilgom» Sguinz.lgiia. — 

ti al I.uu» per i>r,•venire i colpi uno SCOnoSC 

ladii-Si’hi in it.iiiiii» ile* tj.igniinti DCf I^RDfOVVÌSO 

I II poìiziotlii 11.4 uni.Ito i.« cop- • ^ __ 

pia in ni»sto.>coot«*r. «d h., eie- K' dectiiuto eri 



litigio con un fotografo. 

L’incìdente è avvenuto al- 
l’uacìta da uno stabilimento 
balneare, dove Filippo Or¬ 
aini ai era recato insieme 


ni •• st.iti» aiiciti.i 
I .-.«r.ibmieri .L 
ii.ii’.:;.» iniziato le 
ler l’accertamoni»» 


de. frt’Tii 


Muore 

uno sconosciuto 
per improvviso malore 


Cinque feriti 
in uno scontro 
sulla Tuscolana 


raro croni.stù. 

siiiino un gruppo di .studenti stranieri 
Non b.irsisti Siamo qui ne! vostro Paese 
a nostre spe>«*. E 1 «piattrini dei quali 
.i:.sp«’n;i.mi» non sono molti .Alibiiimo v'¬ 
ito. d recente, pre.sentar»' in ceri, ci¬ 
nema .'Iciini c.apol,avor; del grande Ei- 
ieiìitein ' • Lii c«»r;.zzi«ta Pof-.»mkin e 
• .XleM n.der NewsKi .Avremmo tanto 
voluto prendere visione di quest; film, 
ma come s. fa? La Qu»rinc'*a. per esem¬ 
pi». • cin,*mn d'ess.a' -. f;i p.ag.are 700 lire 


Per noi si tratta di una gro.ss.a somma I 
mu.ioi. una volta alla settimana, fanno 
entrare crai s Riamo i primi a capire 
che un cinema non è un museo. Ma. al¬ 
meno per tin.i volta alla .settimana, non 
5 : potrebbero prat.care dei prezzi ridotti? 
R. permetterebbe cosi anche ai meno ab- 
b enti di poter vedere eerti film. Ripg- 
ti.ami'.: solo una volta aila settimana. Non 
ti sembra una buona idea? Rcusaci per 
l':tr.l;.aTio appro.ssimativo. 

Manuel Bullo 


Zeppieri e i diritti del personale e degli abbonati 


una svolta nriratinilà ilei Par- dichiarai»!: - Hen poco, o 
rito e della FOCI: la c«mh»mtii-I nulla, ho «In aggiungere di t>or-| 


• Infastidito - dal fotografo. Istati raggnmt: e terni;,t;. 


.«iiic.-i iii in .,..,1110 ile; 1»,.1..1.I1,.1 pg,. l,pp,.Qyy,5Q ,,..„r.>-i> .nc.dente diùli. 

« „ poliziotto noi.ito 1.1 cop- r - !«Tr..d., e .iccaduto ieri pomeng- 

pin in nio.o.>c..ot«*r. «d b., eie-, K ih-ceòi.t . eri ser.i uno ^ ^ Tii.^colnmi Verso le 

liuto di raw i.-..iie in uno de. gii.-Uconosc uTo deli’.ipp.Trente et.'. iH, 4 n nil mcroc-o eon vm Raf- 
\..n; im.i '•'• '’h;.. - cono,-.-,’..z.i .j 5o-.V> ..nn e-im on delia 

L ^r.»."«» lago.to « he p,Mide\.i |•ocl»; m r.ii! pruni., verso ..•V.a.di.o.ive -.gU’.d.dod.iInn- 

d.elro Li mo.o«u.«*Ita e..« « 1 ; per „r,. j.» „„ j,.,«.,,n;e ;i\,-\,« po;«*t.«no (Lii.^eppe CoZzoUi o d; 

>«• .'le.-TO 1 . 1.1 .so>|.elio .-oecor.'o ;l pi*\ .-retto ;n v;.: M ..nii;. Ii.i inwst.to e ridotto ;n 

L .igente h.i :t.io:a d.ito 1 .«;- Por de’ Rchi.ii i; .»v«*v.a pi'rsi» un .imm.isso .1; r«»ttaSm’. un.i 

lariiie ai suo; coìlegb.. «■ p.-iuto- sens . nin eri incora in vit.'!’ - IttXt- con .n bordo sei perso- 

mezzo «Iella poiizia e st.iio I.tn- .<p r.ito suìì’.m;'.» che Io .«'lAi. tu- o’:«» r.mu't; feriti: Dontenico 

ciat.» aU'in.'«'gi,:ment«* degìi tr.isport.',:;.io ,t i'i»sprii..ie d .N.it.in.gelo d; 38 .anni, .abitante 
s«-ooterist;. che :n breve sono San Gmvi nr» I .n via Neni; 74 « r-.cover.ato :n 


che lo aveva preso di mira 


sa dei pmhirmi nuovi che si .sonale .-i! ferm«» atteggi-nniento con la sua macchina. i| prin- seguito un «-ontrodo aU’involto »T* • - . 11 

prrM-nian» nella lila delle don- d: riprovazione lemit.» d;,; col- cjpe lo ha colpito con un dal qii.uc sono usc.ts 11 : 1.4 niac- Ire glOVaill A ^eiltOCelle 


-Alle co:ite.st.iz:«»ni il; r;ti>. è 
seguito Un «-ontroLi» aU’involto, 


ne. la rapariià quindi di sa- '‘‘«hi del mio gnippc» ;n tal.> oc-j violento pugno gettandolo a 
. 7 , ' , casione. Faremo il possibile terra, 

prie individuane quanto si mo¬ 
difica e quanto rimane fenili». — ' - „ - . ■ , ~ 

per le stniiliirr arrriraie «Iella j n* « • s*^ 

eillà e della pn»% inria. railrsna- KiSSft IH V1& Clei Serpenti 

mento della nostra iniziativa —- 

iifeale e poliiira a tale siiiiazio- m m m 

ne non più lineare ma rhe prr- Im Ff* 0 f|T 0 S© ff© OOiìttO 

sema nello stesso momento di- """ «91^ 

versi e roniraslanli aspetti, (iià m m 

in questa dimzione si OQF UitO I€}€IQ «^OFOitC 

rando: lo dimostrano le mani- 

fesiasioni organizzate nelle più -- 

grandi fabbriehe della eillà. le Per au.'llche lode tr«»nn»» - ar-id»-*!!,* om.ti tii.rlic.i’.-rmcnte av- 


cbi:i;« fotogr.it.c.i Rolh-.flcx. un -----—-— 

i.b.to. ii:i p.>.«, d; sc.«rpc. lu; oro- 

lOgp» .d «»rO, un p«»rt-itOg!;«» con* MA 

tcmmtc 40 8 (H) :;rc. «i; indubbi.» rlCCIlIQnO © QGlUDOnO 
prov cnienzii fiirtivii 

I due - top: d; «Mhiric-. sco- • 

n«» st:r,i condì»!'.. c'o-.nnv.ssa- un amico di mille lire ; 

r:,ito «fi P- R il: Osii.i. c «pi. sot- __;;_ 

tiiposli a.i Un pr.mo somm.irio 1 

i:itcrr«»g.itor;«». nei corso d»'! l’n.i brav,.t.i ci»st«*rà a’ tre cr.»::i» invece senza un soldo; e' 
«lii.ale h.inno i-i»nf«'ss.'ito «f; avcrigovarii un.» pcs.irte accusa e, «v.ncTT.iror.o su due p.cd: i 
off, ttii.iTi» ; coip; ladrc.ich; no- f«irse. un !ung«i p-Tiodo d: «ìe- d.i f.irs.. - Ro se: un forte — 
gì; stiibiliment. b.ùne.tr: - R.i- ri nziiino in «'.ircere. Fìssi. d;f.»t- .dissero al Malder.» -- devi! 
lus-. - Principe - e - Vit:.»r..s - per .ivcTe ..ggredito e deru- ^commettere le 10,10 lire, in un.i| 
dove, intanto. i derubati, ign-izi b.ito d. ni.Iie ì.re un lor«» .ini.- :o:t,', e.in'ro u:''»» «di noi- Fhin-i 
di tutti». e«»nlinii.'ivan«> a g«»iders; «•«». «d«»vr,«:'n«» r.-pondere «il rn- .0 sui \ vo, .1 MaìdiT.i itcrertòi 


Faro rroni.'itii. 

son.> '. eto che ps’r.'On.iìe «deli.! ditta 
7 . 1 ‘pp.er’ si,« riiisci'o a vincere la sua bat- 
t.igL.i n .difes.» «de. pr«»pri d-ritti Pt'r 
fiT «'ili. es'O h:, ditvu'o ric«»rrere a .due 
.-ciiiper. — ì'il .-«pr lf e il 18 maggio — 
III'! eor.'O «d<*; «j'ji.l; pr..tic.'.mente nessun 
.iiitobus h:« c rcoìat.» L«' c.in-eguenze «i» 
ipn's*'. s.’ opori s. sono ripcrciasse .anche 
sugi, -'•bbon.'.ti. per la maggi«»r p.arte ope¬ 
ra; che prestano la loro att'.vit.ì a Rnm."! 
Non .r.tendo. con qiie.sto. minimamente 
cr.t.c.ire !.> «deci.si.tne «dei «dipendenti idelia 
Zeppier. «d; far valere ; loro «dir.tt: con 
il forma più .avanzata «di lotta; .inzi. es.s; 
hanno ’p.eni» eon 5 «’n.«o mio e de. miei 
c.mip.ìin. «di ì.ivoro. 


Fatto .si è che. no; abbiamo perduto. 
p«’r c«'lpa delia so,’ietà Zeppieri. non sol¬ 
tanto due g.ornate «di lavoro m.a anch* 
l’importo relativo ai due viaggi non ef- 
f« ttu.iti. ma che da noi era stato pagata 
in ant.c.pio con l’.'.bbon.'imento Tieni ciiti- 
t«». .noìtre. ohe la d 't.a Zepp.eri ha di 
re.'ente aumen'ato di .óÙO 1 re il prezzo 
«dei’.’.-ibbonamento In.^omma. !.v società 
Zeppieri ha a suo tempo rei'iamato un 
aumtnt.o dei bigiietti. mentre ha costretto 
i suo opera a un.v dura lotta per aver» 
- dopi' molti anni — rispettati ; Toro 
dint: s’.ndacaii e migliora’e ìe retri- 
biizion.. 

l’abbonato -A P. 


LETTERE E RISPOSTE IN BREVE 

# Sono un pentionato delle glio. amrnalato anche lui e al aggirano anche molti 
FF. SS. Dovrei riscuotere disoccupato. Dato che non bambini. Non si potrebba 
la rnìa pensione il 2S di ogni possiamo pagare il fitto, ora ovviare a questa situazione? 


la rnìa pensione il 2S di ogni possiamo pagare il fitto, ora 
mese. In marzo mi sono minacciano di sfrattarci, 
presentato aH’ufficio posta. Perchè invece lo Stato non 


le della Garbatella. Nien¬ 
te pensione. Non c’erano 
soldi. Ho protestato: io deb- 


si preoccupa di liquidarci 
ì danni di guerra, che at¬ 
tendiamo da oltre 15 anni? 


bo pur mangiare, non sono Solo allora saremo in gra¬ 


fie il Panilo ha fallo prt». a pugni in via dei Sorpenr; E'j h.ii'.ru» potuto rrattt'r.ers: d-alFo- voders; rii'onse.gn.iro. «inaio gra- 1 5on«» duo gomoili. Roberti» c .'C..rne d.«l più gr.»c;io .«vver.i.i-ì 

rii arrivare al Toncre^vo •>M‘?rv’.^nuta 1.» Squadra nuibilo.|spririioro la «oro incondiz.onata dita sorpros.i' gli oggoit; loro Volio lommot:: «ii IT orini, .«hi- no Gl; .vlTi due .voi'«»rsero al-j 

' Sei giovani sono stati forma:i j.niimir.-iZi.ine por la bolla Noè Irnfugati I m.,!i'ap;t.it: eho tan.. t.'.nti in via d«* C.istan: 17 o l«»ra in f.vvoro do! I«»mmet:: e 


«Iella eiiia. Ir Por qu.a!i’hc lode troppo - ar- dolio qui.ìi p..r;ii'.»iarmonto av- «fi :iit;«». continii-ivano a g«»>iors; «•.». d«»vn.:>n.i r.-pondere «il ra-':o sui \ v.i, .1 Maid«*n« ;«cro’.:ò 
iniziative «lei Panilo verso le dita - gridata a una prosperosa vonont,*. qii.'>r.<1«» som» ;n:orvo- ni.iro «• s«»io Essi som» s:..ti tut-jpn.i iti. stìi'l.v. affrontiindo RvVbr'rto 

braceianti nei (!astelli. Fimpe- ragazz.a. in trenta hanno fatto miri altri giovanotti, che non ta\..a r.nlrai-a.ati p.ù tar«1.. per* Prot;.g«»:iisii «l«-Ua vicomi.i lomniofi. che cominciò ^ bu¬ 
gno che il Panilo ha fallo prt». a pugni in via dei Sorpenr; E' h.ii'.m» potuto trattoners: dalFo- vodors; rii'onse.gn.iro. «inalo gra- som» duo gomoili. Roberto c se,.me d.«l più gr.»c;io .«vvers.a- 

neio rii arrivare al f'oncresvo •>M‘?rv’.^nuta 1.» Squadra mobile, spririioro la loro incondiz.oiiata dita sorpros.i' gli oggott; loro Volio lommot:: «ii IT .anni, .«hi- no Gl; .alTi due aoi-orsero al- 
^1 sVl'! ■■ giovani sono stati f<'rnia:i .tinmir.azione por la bolla No è Irnfugati I m.,!i'ap:t.it: ohe Mn. t.'.nti in vi.a d«* C.istan: IT o U»ra in Livore do! lommot:; e 

dnla rGl-i con nn movimento ^ denunciati per ris.«a aggrava- nato un pugilato a due che. in lo rapid.amonte avevano pordii- R.art.iele NiV.fo. «i: 20 anni, r.bi- ridussero a mal p.irTito il gio- 
«n ragazze organizzalo, aveiitio xn Sono: Fabrizio Clerici d*. 21 via dei Serpenti, dopo una mez- to 1 loro oagett: personali e no tante in via doìì.' Liane 3. L’.'.l- vane Malder.». ì.isciar.dolo tutto 

realizzato decine e deeine ili anni, abitante in via Aristode z'«»ra di pausa a«'«'aldata. si è sono p«»i venuti d: nuovi! m po.<- tm sera, mentre .an«dav.ino a pi-sti» al suolo n«»p«» di che lo 

assemblee e di incontri con le Sartorio 2S; Giorgio Russo di «rii.sminìi.iio in «in.« f««r.os.i iis- 5 -’‘s>«», >«»no. li fa.egn:ini«s Afario spass,» pi'r C«'r.:«»cf**le i tre. in- ii.Ieggeririvni» d«'l p«»rt.ifogli«» 

ziovani lavorairici lo dimostra anni, dimorante in piazz.i s.a I trenta giovanotti, non .sa- Moru'oni. d; l.S anni, abit.into in contr.iron». in vi., dogli Onta- Sav mo M.iliior.a. appon.-, r a¬ 
is ilisoii «l'nn.- rlii. «il niir»ii Maf<’S<'i-àll«» Gii.irdina 1: Enrico pondo spendere m m<»do mi- v:a Fortino -12. ni quaio orano ni. il «'«»otanoo Savino Maldor-i. vutosi. di'niir.cuS l'aggressione 

la niscu» 1 no cric .,1 1 ' Spadoni di 20 anni, domiciliato giioro le loro energie. 50 le s«»- st.ati rubati, presso il - Salus - i\ .«b.tante .n v.a disila Campanti- al commis.s.ari.ato d: zona Sul 

aapetli del nostro lavoro ianch,* dei Ciancal^coni 43; .Adol- m» dato d. santa ragiono per vo.stito e il p«»rtafoglio conto- lo 22 II M.-ldoa s.iltuò con effu- tardi. v«'nroro nntracciati i 

ancora troppo l«mlan»ri,ir) si fo Fortunelli dì IT anni, .abitan- qualche minuto Poi arrivata ncnte le 40,800 lire; il nieccani -1 sione ; tre amie; o nel corsi»! fratelli lomnu’tti o il N«»lf«»; 


© *^ì inroniri roti Ir Sartorio 2 S; Giorgio a«tàS50 rfi ir;iSpg>nìi*'tto iii iUi.t Lìr.o^à tjs- >ono. lì fasri(n:(fiìo M«irioj5p355o CVr.tiìv'oIlr i tro, m-d*"'! pgirt.ifojilio 

ziovani lavorairiei lo dimostra anni, dimorante in piazz.i sa I trenta giov.ir.otti, non sa- Moru'oni. d; 1.8 anni, .«bitanto in contr.ir«»n.». in vi., dogli Onta- Sav ;n«» M.iliiora. appon.-, r;a- 
I .I'*e fon ri» «11 olirgli Mai’<’S<'i-àll«» Guardina 1: Enrico pondo spendere m m<»do mi- v:a Fortino -12. al quale orano ni. il «'«tetano.» Savino Maldor-i. vutosi. di'niir.cuS l'aggressione 
la ni#cu»«i ne rne . ,i H ' Spadoni di 20 anni, domiciliato giioro le loro oiiorgio. 50 ie s«»- st.ati rubati, presso - Salus - p. .«b.tante .n v.a di'lla Campami- al commis.s.ari.ato d: zona Sul 
aapetli del nostro lavoro (anrh«| in yja dei Ciancalconi 43; .Adol- no dato d. santa ragiono per vo.stito e il p«»rtafoglio conto- lo 22 II M.aldo.a s.ilutò con effu- tardi. v«'nnoro nntracciati i 

K ancora troppo l«mlan»ri,ir) si fo Fortunelli dì IT anni, .abitan- qualche minuto Poi arrivata ncnte le 40800 lire; il nieccani- sione ; tre amici, o nel cors«» fratelii lomnu’tti o il Nolfo; 

va svìluppanifo non solo negli te in via de: Serpenti 159; Al- la polizia 0 tutto è finito. .Adol- «'o Franco Loonctti. anchr egli della convors.az.one «-.atifidò lo- ossi prima negarono ogni add>'- 

nrganismi dirigenti del Partito fr^do Stefolani di 17 anni, di- fo Fortunelli ha riportato alcti- di 18 .anni, abitante in via Zuc- ro «fi avere nel portafoglio 1000 bito: po; ieri, dopo un.» notte 

anehe in aldine imnortanii dorante in via Urbana 125. no contusioni ehe. r,l Pol:«'lini- cagno Orlandini 3T. proprietà- lire, regalategli dai genitori in c.vmera di s.curczza. hanno 
- 1.11 •««■ Lalla nrn Tutto è Comincialo vcrs«» le «'«», sono state giudicate gvian- ri«» delForttlogio e «del paio di Con quell.» somma sarebbe »n- confessato. I primi «due sono 

zme «Iella citta e «iena prò- 22..30 in via Panispema Alcuni bili in o«'hi giorni: egli, tutta- .«carpe involati ai - Principe-; «dato, di il a p«»«'o. al cinema, c stati inv;at; all’isiituto correzio- 

8 ’’inclg. studenti .stavano intrattenendo- via. è st.ifo trattenuto in ospe- e. infine, il rappre.«entante di ieri all'ineontro d. calcio. naie, il Nolfo al cercer» di Re-j 

Uà «lafiiora impegno ai ti- si con altreltante ragazze, una dale per misure precauzionale commercio Gouseppe Passarci- I frate’J; lommetti « il Nolfo gina Coeli. ' 


mica Agnelli o Vailetta. 
Niente. Mi aon recato a re¬ 
clamare presso il direttore 
dell’ufficio, ma questi ha 
minacciato di chiamare la 
polizia. Ti sembra giusto, 
tutto questo? 

Antonio Battaglia 
pen-sinn.'ito delle FF. FF. 
via Pigafett.a .37 


do di pagare il fitto che ci 
si richiede. 

Adele Fiorentino 

lotto 4 scala C 14 
VilLaggin Giuliano. .Acilia 

• In via Assiti, n. 46. esi¬ 
ste uno stabilimento. Il 
guardiano del quale possie- 


Grazie. 

Un gruppo dì famiglie 

d; via Mon’efalco 15 

• Il Lungotevere Flaminio, 
in particolare dal circolo 
Canottieri fino a tutto Pon¬ 
te Milvìo. è diventato una 
specie di immondezzaio. VI 
sì scaricano rifiuti dì ogni 
genere- E, specie di estate, 
lolezzo che ai leva non è af¬ 
fatto piacevole- Un anfrat¬ 
to nei presti del ponte Duca 
d’Aosta è stato poi addirlt- 


de un grosso cane lupo che tura trasformato in vespa- 
staziona perennemente di '‘siano. E le conseguenze son 


Ho 76 anni, sono in letto fronte al cancello di quello , facili a immaginare. Per- 
imalata. sono una profu- stabile, pronto a saltare ad. ' chè non sì chiude quest’an- 


ammalata, sono una profu- stabile, pronto a saltare ad. 
ga e come tale abito in una dosso a chiunque si avvi- 
casa del villaggio Profughi cini all'Ingresso. La bestia 
di Acilia. Ho solo una pen- naturalmente non dìstin- 


sione — bimestrale — di 
17 mila lire della Previden- 


gue tra chi veramente de¬ 
ve entrare e chi passa nei 


za aoclate. E con quella do. pressi per caso. Non ha mai 
vrel mangiare lo a n»!o fi- la museruola. E II vicino 


goto con una sbarra di fer¬ 
ro, dopo la necessaria di- 
sìnfezione? Che attende lo 
atsesaore all’Igiene ad in. 
tervenire? 

Un gruppo di cittadini 
del Flaminio 












I 


Lunedì 23 maggio. I960 • Pag. 3 


BUON PASSO VERSO LA SALVEZZA DEGLI AZZURRI E DEI ROMANI MENTRE ALESSANDRIA E PALERMO SONO SEMPRE PIÙ NEI GUAI 


PUNTI D* ORO PER NAPOLI E LAZIO 


iiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

La quarta tappa del Giro d’Italia Giallorossi polemici^ blucerchiati senza volontà 



Maramaldeggia la Roma 


contro la Sampdoria (6-1) 


S^■lIUo^^oll (2). Mani i'imIìiiì (2). Orlatnit). (.iiarii.irri »• Caicrhiannii i inari'alnri 


miM \ /.ilIm* » or¬ 

sini, Clllli.lllO. I.OsI Cll.Itll.K 11. 

Itri.tiiilo l*t'strlii M.iiilii'illitl 
11.1 ( nsi.i. Srlmos'oii 

sHo'itt \ liin-ii- 

/I. M«r«riUl. ‘1» rsiUI Hrt- 

ii.istoni |i«- <!r»»ssi I OSI III III 


Mvoi.|iiiul. t 111' 


11.1 ri 


itirk MII.IIII 

1 hi.t rolli 

xiniiiitO' \iiiioxtit ili ii.iii 

Itili ni'l irritilo ii-itiiio .ili II' 
irl'Imossoli, ni Iti* NI mi ii'illiil. .il 
Srliiiossilil ni II <•ii.irii.iiil. 
'li rlpri'sit al 011.1111I0. .il 
M.iiilri‘itliil. ni IH liiiilil.i- 

roiil 

Niiri.. Hiiotlnlori ..M iniln ilr- 
> i-|i*lit srrfllii. tritino In liiio- 
foiiill/iiinl. 


Jl . 
iirlln 


c.-i 

Ili 


i yiulloroa.si .'I t Mitii) pn- 
puriifi fon piinfnj’in , urni 
piirltcntiin II «IO* 'in piirftlil 
piTilif iTiiiio tr, i.iiiii i?l<" 
finn ri II si'i l'iino < f'. ti* re tu 

.S’ainpaorin e p-nli. friinn 
spronnli Jilll'imtu i.it.i n ih ri- 
sfiiitarf fu nifi fi'.' Miiiitifiii 
Mihifii (fomi’iiifii I. l’ififfu'u 
Cnsi pfil iif ti\i >1 II ifini'in 
Mffin partiti <li ■ 'lo l'nfi fu 
i'« liti itrtlf luiol OM ani lini* 
f 111 rolontiì ih'lh n'-ntn/i i»i' 
(iiMniii <* |/i‘ì liti tl '•Olio pti' 
sufi HI furifilpltin pHi'ii' Ut/ 
min Matto <fi ìt,i ( n'ti. l'fi- 
M» Ifaii/mliiii 1 i.iì mi -a 
/oiitfn - HI spilfit.'i. al l’i’ilrn 
rrrso Srltiln^mii iiir tm ful- 
iiiinutn 111 aiupniitil*' il /ini-i'rn 
ffosin 

Ctmiiie minuti ilnpn 1 pnal 
pili inno tìireiitiiti i/m fifr mi 
mini’o stiii.tlaiufnin tli IHiin a 
•Man/rrainf chi' li.. l.it’n pus 
sari’ la palla 'Oftn Iti panfili 
a<’( pnrfirrf II» iix. *11 fil alla 
lnl•^.'■nra <’ li»» '<> i.fl 'iii 1 n 
ani II.' 1! It'rro iii . ! Ums's ili 
Orlaiitln f ti’'ia il '>>' imi' 

Mini S'f ii.pisff hr , <}n''<'n 

punto II partita nini tii- itruto 
pili sfnr ti ilatn i '>• 1 il '•'at 

in rr,i nritiai lino nitiliili' ma 
prijtlfiinii'iitr <1 ii'in litri ilir 
la piir|ria non ho unito 'luu 
storili iM’ntmonn prima por- 
l'iif tu Siliilfliloriu iio’i hi! nini 
potuto lo rolutoi iinpfpnar. 
NTrianifntf » iliullori>\<i 

/flirti ilirr I hr olfrr ul itoul 
ih (’i/ffliiaroni frruiitii sii ti¬ 
ro ili pmii'toiif al ‘ff>' ilrllu 
ripri’iiil I {'fin frrfiiati fiiimin 
iifnto ul lor,, attiro in tutto 
rincontro solo -1 «ificiMO 
II»' al -f ih'l primo trmpn, 
rjiianifo su pmii^ionr ih <>< • 
loirlc Tosflii hit effettuato mi 
tiro che hit tiiiffiifo sul fm/i> 
nmhiihiinilo fuori, al -IO ih 
W oco. iiiiitnilo lo stfS'O /'om hi 
ha .fciupiito 'iii'iiltro orrosfo 
ne d’oro shi o'iunilo lirrii - 
pilo II potili pi 'SI dalli: porla, 
al 7 ' (Iella r^n -mi iinarnlo un 
tiro ih Cui I h nroii* ha lOÌp 
III parte ufirrinrr ilellu 



.Si*iii|ialts iiiiniiM*ii-i* iii't'a'sitmi 

il 


NEGLI SPOGLIATOI 
DEL « FLAMINIO > 


Cucchiaroni : 
«Mi fanno male 


le meningi» 


fo 


.ss * • T 

fntvf'rsn ^ruPtafo 


Combattuta e drammatica la partita tra biancoazzurri e rossoblu 


]ì^és:lì ultimi mette minuti ili g'ioeo 
In Lazio vince a ^^JUacaM^ii,, 


IIIMI \-.s \All*l)l)ltI \ li-l Trr f.isl tiri iMintlnirilaiiii'iilo tillii rrli* ili Knslii Nelli* priiiir ililt* fiitn 
I lini- enjl ili M\NI Iti.lllNI tprlni.i r sri-nnila nririirilloi*I iirll.i Irr/o il i;n.il ili Olti.AN’llli 




Il Genoa segna per primo poi la Lazio pareggia e va in vantaggio con due goal di Franzini e Roz- 
Ripresa nuovamente, arriva al succe.sso con un rigore di Carradori-e un altro goal di Hozzoni 


zoni 


t**ni/)0 ipii.rulli ('or\ ni ho stil 
Pi.tii li jiorlii imiti. MI t'i|i 
ih to',! In /\ f'i. Ili I nil re poi le 
prilli l/l I 'iiiiloii 11 tt 11 1 I 11 ut 1 M 
1 eilm I hi ll••''^llno M •' 'i.I- 

1 alo liiil eiie'iiine lor^e 
d< ! foinmoi i-ntf r 'ui ilo 
(Il II 1 rp ) 

.Si i.pp 11 iiiii' I he Ul III ii.i no 
I rlifi'iKor film 1 ri II 1 tt Mino 
Iimi.lt, Iilf./lio ih 1 'oro lOnl- 
pi.ifiii i/i’l/aitai IO lild *•11.- 
jlone ile! fin, 1 -'l'ino Ifi.roi- 
t hi » e c- . oiiipri riili rii jii'li Ih 
la Si.r>ii> lorii: e r.ppiir^o irri- 
loiiOMth /*' .r'/iifro alili ii/tii. 
ilr,i i he iiel'i’ ultime irlh 
p orni.'* i.iiiil I oI/i*-loi|i.to 
la fit di iloiliil pilliti 

f lì 1 motin ilrlh, fraitormii- 


<;rno\a' Pirroli; Corradi, 
tlruno; Piqué. Carlini. Riiara I: 
\bbadir. Pantatroni. CaUanrsr. 
Pisiorrlln. Frlenani. 

I. \ZIO: Vei: .Molino I.o buo¬ 
no: Carradori. Janirh. l'iinia- 
calli; Ilirrarl. Por/an. Ro/.aoni, 
I ranrini. Mattel. 

.\RltlTRO- RrbiilTo di Milano 
M \RC.\TORI: Nt I primo t« m- 
P'i al iV Piqut. nell.* ripr.s.i 
..I n- Fraiirini. .ili II Rum 1:1 
al 21 Mrliri*’ (.ujltin te ). ..1 à 3 
Carr.idori irigore» e al fC Hol- 
*oni 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 22. — Se dovesse 
venire a Marassi il Roccacan- 
nuccia <51 (a per dire, natu¬ 
ralmente, senza o/fesa per 
nessuno», certo Fross» esco¬ 
giterebbe una delle sue inge- 
gnuiisaimc t.ìttiche }>er bloc¬ 
cale la Via della rete al -ne¬ 
mico -. asserragliando nell.i 
S'ua meta cam;i*i. e quir.d. ’.n 
a.’'ea. il magg.or numero di 
giocati ri. col compito preciso 
d. r.on lasc.arc passare ncs- 
S'jr.o 

Questo è il suo • credo • per 
qualsiasi tipo tu awcr.sario. 

1 suo s.i I i s.-az o- 

no. .Anche por osp.tarc la 
Lazio, una delle squadre pe¬ 
ricolanti. il Genoa si è schie¬ 
rato col suo bravo battitore 
libero, con una mezz'ala <Pi- 
sto.'clloi a fungere da me¬ 
diano. l'altra <Pantaleoni> a 
fare la spola sulla stessa li¬ 
nea, un’ala tFngnano tor- 
n.antc. ed un’altra (Abbadie* 
come raccordo a portare pal¬ 
loni a] povero e isolato Ca!- 
vanese Che cosa Frossi in- 
lende.ssc d.fendere con que¬ 
sta tattica, non si è ben ca¬ 
pito Ma non è da tulli 1 po¬ 
veri mortali poter compone- 
trare tale mente illuminata 

Voi, poveretti, non riuscen¬ 
do a svettare cosi m alto, ci 
limitiamo a constatare 1 ri¬ 
sultati pratici' peno«i H Ge¬ 
noa. infatti, nonostante il suo 
catenaccio • elastico . (come 
lo definisce il suo allenatore», 
ha buscato quattro reti e ne 


h.i realizziTlc due, u!i:i delle 
qu.ili (ittenula gr.iz.e all i 
provMn<*n 7 ialt c.ipiicci.i d 
Molino, che h.i xp« dito la «fi - 
ra nella propn.i porta. Li¬ 
sciando allibito il suo cornp.i- 
gno Ce: 

La Lazio non si dnminnav.i 
davvero una comp.ig’ne {hTi- 
fo’.o-T. a vero ohf .v-Vr- fO- 
l.a forza della dispcr.'izion» 
per districarsi d.illa zona del¬ 
la retrocessione, ma non h,i 
davvero i numeri per pre¬ 
occupare chi la ospita e far 
gtidare all’allarme come se 
il nemico fosse alle porte 
Si sarebbe detta una partita 
quasi tranquilla per il Genoa 
Tale da perm.rttergli di risol¬ 
levare almeno m parte il «uo 
prestigio, era una occasioni- 
abbastanza favorevole da 
sfru't'-r»' Tioraln'f""'' ì Cl*’- 
nn.i avrebbe potuto d.mostra- 


A SCHEDA VINCENT 


.Alalznia-Spal 
Bari-Jnv entns 
Fiorrntina-.AIesv(n<ìni 
Oenna-l.a/in 
Milan-Bolocrvi 
Padoi a-Napbli 
Palermb-I.aor rossi 
Roica-Sanipiloria 
r<l|ne*e-lnlrr 
Regclana-I.ecfo 
Taranio-Mnilena 
Triesllna-Vrrnnn 
\ enezNi-Marzotlo 


Il manlepreini e <11 li¬ 
re 269.6««.2S2. .Al 27 • 13 • 
spellano I.. 4.993.0<)O: «gti 
1137 • 12 • !.. IfiI eoo 


TOTIP . VmCEMTE 


I. COR9.% x-2; 2. COR- 
S.% 1-2. 3. CORS.% 2-2; 
4. CORS.A I-*; 5. CORS.A 
2-2; «. CORS.A 


I.e qnote; ai • itodiri • lire 
7.TZ9J24; agli • anillrl * lire 
22e>]7: al • <iirel . IC C7t. 


n- che pur desim.ito all.i s.,*. 
rie inferiore s.irebbe slato in 
gl.idi» di g.oc.irt e battere 
le eonip.igifii pui fortin.ite di 
lu. In-ornma di mai nui: 
'.ire ì.i sorte avvi-r'.i che gli 
e tiu.e.it:i 

Dopi) 1 inconlro di ogg. ogni 
illu-.iine < se ce ne fox'cro 
xl ile .incora» deve e-'eri de- 
finitiv .imcnìt .icc.intonat.i II 
Geno.a e form.Ho da ur.d-Ci 
individui chi* corrono sgan- 
gher.it.nmente per il c.a.mpo «• 
guidato da un cervello capa¬ 
ce di ottenebrare quei pochi 
che tentano di rag.on.are sul 
campo II risultato e quello 
che SI vede purtroppo ogni 
dimenica 

Ed ^ Inutile ms.sterc oltri- 
su quexjo argomr.nto 1 fa’t 
p'' 1 . no d • sei e f* 'ri)pp*i 
t loquentemenlo 

L.t L.'iz:»). La tattica d. 
f'rossi .aveva liberato un suo 
rned.ano C.irrad-Ti che «p.n- 
zi.iv.» per il campo ,a «ii • pia- 
cimerto cd è stato il p.u pe¬ 
ricoloso c.-tfinonicre degl' a/- 
7 'jrr: B lon pe.'" ;I Geno» che 
f'.i I pai. avev.n un P,rcr*l. 
attcn’o e diirintuito pron¬ 
to La squadr.a di Rei nar¬ 
ri.ru sperava for-c in un pi- 
regg.o che san-bbe srmp.'e 
s’ato un ottimo risultalo col¬ 
to in trasferta c sul ramno 
di un.i compagine col dente 
avvelenato per le recenti vi 
C.S5 turimi Ma ha avuto nel 
f.nalc del primo tempo Ir. 
mazzata di P.què. spintos- 
improvvisamente avanti che 
ha raccolto, smaccatissimo 
un cross di Frignan; fuggito 
sulla smistra Io h? fermato 
e sneditp quindi alle spalle 
di Gei 

Non meritava certo onesta 
sorte la squ.adra romana, per¬ 
chè fino a quel momento non 
aveva avuto minimamente il 
portiere impegnato, al con¬ 
trano di quello avversario, 
che aveva dovuto togliere 
bravamente parecchie scot¬ 
tanti castagne dal fuoco, al¬ 
cune delle quali gli avevano 
bruciato le dita. 


Entiav.! dunque in crimif-* 
I.i L.i/io. nella npir.s.i. con 
un c<it<j «irg.ixmo. ,il contia- 
rio dfl Geu'i.i che appariv.i 
nng.illuzzito conic il mìo al¬ 
lei..ilor» . che già 'l.iv.i stu- 
^d'.'mdii !i f.'-.t'i di piainm.i 
tic.i da mette; e .11 bocci ali.i 
xt.iiTip.i pai rornp,.icer.t<' 

- T'T".ri. ir.ii(i:'i ho hi.' 

' l'o ! ul I rrit.’ o WiU.c ih 
’n'to u ’i.ro'.ino ho d rpnr'o 
Ir mie pedine ne’ molo (;)•<- 
sto ’li suturo che sarebbe 
calato (OSI eccetera- Ia 
-Solite cose che quest’anno 
continua a rimuginare senz-i 
mai r.uscire "a pronunciare 


L.i L,i/i*> ti. 
rti.i di gi'x 0 
poss t rie un.i 

Z.O'K . h< i' . 

firn nt< ,.ff d 
'te r.iu le 'i.* 
tutto n< 1 < < ' 
.(VviTS.iri 
p..i in d.fe'.i 


• pero uno '< iie- 
I veloce, i.ipid.i 
( < rt.i inipov'.i- 
f darli' II'. Mif 
■ rilento ed l'i-.- 
’rarii»'. 'opi.-it 
t.tt.'iri' ehi' gl. 
''Tingono anco: 
cont.it. do d 


zìiHir dillo •iinitilro ih tfofi- 
,'*'a/’o sof.o fiiei! mente ’ntut 
h! ■ 'Olio prarit anii'iire |i.'. 
'f, (o j,.T I >/fo.'i h: /loffia 
ni. ut rulli to ( -''IZI. (■ oe ij 

(t'ffi,; di sffio'f I.t.'io'i. del 
( iHfip or.'.to '/ iiiiilii orlili 
i.to'o ■ di » d’ ' e <! hl'i ere 
inni.oc t'if'o eaif lo w o 1 

■ ririin' ' 1 ' n ’ fu sf• r',1 

ifi.tt'O'i' .rido d f'.ij le ip.i - 
s'o * o'f po' 'im.eji* o il. • h'u- 
I • Ti h'..t I uri In 1 o’iff 'a di I 
Oiiiiofo SI <1 (i.jiisi. pi 'chi 
lo r ’Uir i; il' Ilo /.’ollli; , 'ti.ti, 

( 0 «l ' ., f , f o I f IS'O'I. Ili 


• lei inediiluo do tre i/unrti di 
( iniqitti 

Dopo il •luarlii e i critilo li 
(ifiifito III >’ dello ripresa Za- 
Illto II ’douf redini III centro. 
1,1101 ente o D,i Coiti:, rollio 
li titeio (Il Dillo I iTMi ()r- 
londo e -iiHiinifa- irmisfl- 
h'Ii del ruffa III fio /.’ dopo il 
f/ii liti) e tenuto •arine il se¬ 
sto al Jl) ih Ilo niireiii disce- 
\0 di (•toiriiaiii MiiistiHflfufo 
i: Or/auilo. jiroata rirtiejja a 
l'edro ihr s. Iihfrii ih Hc'- 
iiO'ioiii alti mie l’urcitu ih 
Ito, Il e lo buffe facendoph 
poimri- la luillis 'Otto il (Orpo 


■'ìei a I ihiiiipie < ai'rehbcro 
patino cs'crf aiiflie di piit '*• 
I f/iullorossi non iirrssero 
Miii/iato iilnii'iio altre f/iiattro 
oiiii'iofii t/u lineile lOsi (■ un 
riniltato ih tutto rispetto e 
(Oli heri po'hi poncdeuti a 

Uomo 

fteTiit) e fati e inimOij mire 
l'ffitiistasiiio del piibbliio per 
le prode^cr dei fpollorom 
applausi (1 S( e 11(1 aperta iti- 
I ocasioiii II (/iM'sfo o II ipiellii. 
battiPiaiM i>er tutti F.il hi ef- 
KtlBFKTO l'ItO.SI 


IrontiiiiM ili I loiKiaa, 9 ( ut l 


\lllarl.i |ii*r 6 .i I (lopii un S a 
a che scatl.l .iiu-or.l I .< Itaiua 
(‘ V (■r.iiiiente l.i '(pi.idr.i piò 
slr.ioriliii.irl.i i* foM(' ili iiiie'lo 
iiiiiiiilo II.) proprio r.ii;i(i|i(‘ to¬ 
ni (|it.iiulo itU (III Olio • Fonie 
spleg.i (inc'.ti- COSI'• •. (' ri¬ 
spondi* • splcB.itcmcU* voi •. 
Siigli sp.illl. I.i Min.idr.i i' sl.il.i 
iii'ioll.i .ill'lnl/lo (l.i molli lisdil 
I* solo d.i pochi, pochissimi li.it- 
tlm.inl (Il coiiv ciilcni.i Ncni- 
incn» .il primo go.il II piihhllcn 
si 1* scidd.Ko iMl.» sccoml.* t.im- 
p.il.l, h.l coinincl.ito .i crcdrrr 
.ill.i villorl.i, .ill.i Irr/.i Ii 4 ro- 
inlnchilo .ul .ippl.iiiiiiri* con 
coni in/lom*. .ill.i i|ii.irt.i si A 
scnilio t.iigi'tilo D.incsc dire : 
• t.' f.ill.i. miil iirssiiii.t siiii.tdru 
(V sliil.i eupnee (Il reriiperurr 
iliiiillro i;oul >. t; iillor.i lu Ro- 
■iiu. riisslciir.il.i nionilinrnie, h.i 
vinto iluvvero. hu divertito II 
liilhlillco, si C div erill.i. h.l coni- 
huUtito .(iicoru. h.l sogmito .litri 
dm* goul e uri hu f.illlll per fio¬ 
ro Ire o (imitiro pronti per lu 
rm-lnu 

Filili er.i eniiislast.i di Sel- 
niossnn iUcev.i .ill.i line ili;ll*l 
p.irlll.i • eli .ivessero d.ito pili 
ii.ille, .IV relihe segn.iln .litri Ire 
go.il • In ellelll. ipiesl i e la 
sl.igloiie propl/l.i per i|iiesto 
s( .indili IVI» lite nili.i il kcIii e 
(oinlni-li a f.irsi valere iiiiandn 
Il sole pUdila e Inciuchisce un 
IIkIIo ilei merlinone 

l'.inelll hu preso iin solo goal 
ed ha la (oscien/a .i |ioslo l'e¬ 
ro. Idsogna (onosierlo per r.i- 
plre iinanlo gli hriiel iinrlla 
pillacela ratclala In |iorta da 
Fiicdilaronl. l'.ill.icraiile rhr II 
l>iil>l>llco si e ill\ertilo .i hecri- 
re e ii Insolentire per liitio II 
secoiidn teni|in. qii.indn orinai 
la s.iinp proprio min re l'.iv reb- 
hc piu (atta Ride, l'aiietll. ma 
ha sempre la |deg.i aiiiura a Uh 
.ingolli della liiKcu. ilice, qiiusl 
snrrlilnidn u <ilnll.iiin: • l'erò. 
a harrler.i non dnvexate (ar- 
niela solo In tre: qiiallrn re ne 
voglinno, (tnaltro • r prov.i ,v 
ridere, vnrrelihe fur Intriiilrrr 
rhe In fondu imn glirne linpnr- 
l.i nienir 


Negli npogllatni drtl.i Saniti. 

oL 


Fiirtlil.ironi ha la lingua sciol 
la t'e I ha col piihhllco roma¬ 
nista. non ron la siiiiaiira Della 
Roma dii e- • Fasplta. i|ii.tnlo 
lorre' I di qiiesl.i sl.iglom*' .MI 
f.inno male le meningi' • 

Mnn/rglio ha prnlnlii mi po 
ilrlla sua lr.ini|iiltUta Tra II 
primo e 11 sminilo tempo illrr 
di • .IVrr messo al muro • tulli 
e liiidlrl I giuratori r di avrr- 
gllrnr drite i|tiattro fatte bene 
sono suoi hrrs.igll dlrhlurall I 
gloraliirl dell'uttarro e anrbe I 
mediani •Iosa potevano (are 
di pio II iiovrro \ Inrenzl. Il pn- 
DIND RR\ FVri 


((oiilinna In I pagina. 4 eoi ) 


Dopo esser^^ndato in vantaggio per primo 


f)F/EI J» f) •'»( » 




C'fU'crv.irc <t o Ila ni.'i t ,i ri- 
te di v.unt.iggi'f E l.i Laz.o 
p.i reggi.I r<*t. un g'»! d. F r.m- 
z.rii ai 9’ u'i bellissi.'io» gol 
,tI volo su p.U'Saggio .iH'ii.. 
dietro di E'iini.'igaili. rh<* si 
STFI %NO PORCI' 


(rontlniiu In ( pagina. ■ rnl ) 


r»'•' il Ihion •ii.i. i.ppri (SO 
J'i.i'ro riirur . o»’ Dopo ’l 
Ir r'(> Oli 'eijri.’h do Se'.- 
rr.odon irilu” r* itoti) i.'l- 
roru l! rpi.irto rer.’iz.'l.ro ilo 
frnorni.rn al 44 ' ilrj primo 
leriipo r rimpallo di un difen- 
(Ore Sii tiro di Do C'odo e 
im'nedii.iu brucianlr repl ca 


Nella ripresa il Padova 
cede ai partenopei (2-1) 


La vittoria dc"li azzurri si^tlata da Vinicio e Postiglione 



I'\|ID\\ l'»n. lervalo II. 

Sragnrilato, CasiirrI illasiin. 
IlarhoUni, l'rraiil. Uosa. Ilri- 
ghrnli T.irliil l'rllo 

N M'DI I lliigaltl. Srhiavnnr. 
Mlstnnr. .Motin. l'oslo. Ilrltran- 
ili, DI Claromn. l'osllglinnr. 
VInirlo, Prsanla. (lasparini. 

\RHITR<»: l.lvrrani di To¬ 
rino 

.M,\Rr\TORI' Torini al 14 ' 
del pi.; Postiglione al ZI' e 
Vinlrlo al TI flella ripresa. 


(Dal nostro corrisponifente) 


L.AZIO-*GENOA 4-2: La (econda rete della tracio 


(Telcfotoi 


PADOVA 22 — 47 finita con 
gr..r<li at t,l .USI la r 11 N.-»i.*.II 
Il r. m «r.d-.nt» I..'Uti> ri.* ci.iì 
irli (l.f t ri* iif <T •re r.«r(*glnva 
I-.hlirMCii* il< 1 «m.i gli r.»t<m 
« \mao* 1 (lo* n**Hl«*t* si*(ri- 
v« far !• (iiniiiit V I t« 

• • II.fi • •«*' Il N.*f< Il II I m« rila- 
ti • vilti.rif t,r..t)aliil- 

re(*,»* (!*(i'iv* |(r li «a* ** 1 - 
1 I. • mi nt (I i ps icl.r Ila 
» *1 it.i Ili.Il la ni* rsi (I •rumo 
d la. i! gi'-*l g.sh olio siit)it>> allo 
«i «(!< t( < 1(1 I rini.i II miai lar¬ 
di* l.a (iiiuliittfi l< fitrtitt a 
un riln <• inf( rnal«' dall inizio 
..111 fin» dmustr«mIo un» vi- 
lalitA ( una < iirìdi/mne atUtna 
Vir.m»nte rimarr lo v nle 

-Nen si pur» negare peris rtie 
il rmc<**<i degli azzurri «la 
«lato /acilitato dal calo pauro¬ 
so del Pados a nella seconda 
parti* dell.i C(intesa I hianeo- 
scadali, diipo I f!«ehl di dosrie- 
niea «corsa p< r II « niiìln > con 
l'Alestandrla amhisann iiepa- 
farsi dal pubblleo del. < Appia¬ 
ni » con un /ranco «uccesao 

Hanno affrontato firramenlc 
un avvcrxario che glocav'a 11 
tutto per tutto, hanno «aputo 
anche andare In vantaggio, ma 
poi. a poco a poco la «quadra 
*1 e disunita 

Il Padova per* non des'e do¬ 
lersi di questa sconfitta, in 
qiieitn c.implonato ha già fat¬ 
to molto, certo piu di quanto 
non si .««Dettassero ati'inizlo 1 
ROL.<%NDO P.4RÌ8I 


(continua in 4 . pagina. B. eoi.) 


aa''iE!S©l della 








Il Ciro 


Ho un'etii Jl mezzo, orrtu.i, 
il re.ilro if '■li e II (O^ririti- 

piu 

reechtì. ii tempo ver lui si e 
fermoto liuronte le due guerre 
che hii ntfriicersito se nun ci 
timer > «f ite i.i rehfie. ere t > 
poi iti «e»» nt ilo 11 pro'f.ihii* 
il erifi* di. t 0-1 » I etii .ti ur.,» lei 

• roi! iii.'irhi piilr-ni (.ir.irli-i- 
>j ) ( fot lite fi tt.) pr r?i.4 ji fi^-*' 
u'fr.» »f - c oupit T.'»«!iio' - M I 1 
«40 I, Isf .»- ti pirli fiere e 
r, I II rt I t '»u'l I I fi ezzi friir lerri. 
il l'ie l’Oif r ij'.'e riut i e | «*r*oi » 
III rFit»»iif tj - «noUf» irto • l e- 
rotieiii prie* ir.o de «u »• ( om* 
pior.i U lempre un po»» > nei 
rrjore dell izeiit» di tutte le 
perirrozioiii .i-ube iteli ultimo 
che in fiKir/eftì «i e no ri «i 
indire lo - (utpente* e lo 
-hiporre- e fo fnlic.i infrrnie 
CUI essi» (ottopone 1 sui>i srhf Jl i 
HI cerco ili II* "''‘i ^ '(» milioni 
tono tempre p.irte t fi a del no¬ 
stro cottume 

Ha appen.ì quattro giorni di 
l'Ila. :I Giro di quest'unno, ma 
e Olii rispif r leide ha ntan- 
ci ito V'enturelli. seppure c.n 
quotche dubbio rio ciotte c'e. 
m,i tara poi in tutto e per tuffo 
l'erede di Coppi, dot campio- 
nimmo . numero due — niii per 
noi. alta lunga, numero uno. 
anzi - unissimo . — indicato s<»- 
tennemente come il tato defino 
di poterffliti almeno a primo 
ritta poragonare’ ), ha rinrer- 
diiO le speritnie d'un altro -ere¬ 
de -, Corieii non a caso detto 

• Coppino*. ha dato la maglia 
rosa nientemeno che ad An- 
Quetil. uno dei mmttini favo¬ 
riti; ci ha assicurato che Gauf 


n )ii hj pert I ancoro neisu'i 
cii'p.» c.fie f’.ib'et »' piu veloce 
di tutti, (he Rorichni e .Vanci- 
ni e Vf j»»ign n »ir*fi ii pro'.jgo- 
niifi sicuri ilei e corte o toppe 
piu dure, sono prorjti e in gam¬ 
bi Ho otferm do con (ju.i'che 
esitazione, che BiLim non è 
» nc IT 1 fu iri ir! jr'nde pi )CO. 
ii'H fi»- »e li »•. > di I etro tc 0 - 
cij . I !»*» i> >c.> il ill.i (.*''1. 1} le. 
I 1 r'r y i he mici t « ».i( p jr: 
l'io fi lì : r . f ( r. I ■» '» I p •. * »re 
I poc >r»' Ci*f’ «* '«'«''jI »r,...j , 

broicin',' corre VfHsij.ian. r* i 
'4 'I c •*!f I f n > r cci* dr'l I - B >- 
n » ri* n » • l'i-r c.jpiicf i quel.) 
I hr hinriì pr.iprnf.jui e oppe- 
I II picCiì.'ii-borjhe*! e per qoC- 
i' • »-.'co q I •. p.i in.into lo spi¬ 
ni i il «.icri/tcìir e cioè ano dote 
ndi ipen «(ifri.’e ut ieri c i>”pioisi 
■ lei ri,'!is-» o ri rquedo «rr-rrt do 
t irzidi di questi! pii ro l ms i.e 
M'iilii d’irr.impicotu «i>ci,i!e che 
«OiO uO'Olni c.iDOCi di s yffnre 
1 eramenfe hanno salito /Ino in 
cmio Erano broli mi primo di 
tutto ptiveri. clienti dello mise¬ 
ri i e dello fame: e onche per 
q^uesto SI chiamarono Coppi. 
Biitlecchia. Bortoh. Guerra 
Il Giro e tempre lo stesso, 
sempre bet-’o e crudele 1 suoi 
eterni mofici ecco.i qu.i. spa- 
t incuti Jocohli alia fontasta e 
jtl entusiasmo delia pente. lert 
se n'e scotto uno rhe conoscia¬ 
mo da tempii ma ogni colta n 
accende la cittona faticata di 
un gregario in libzrtd prccruo- 
na. lo tpugnoìo Botelfa renuto 
a capo d una funga fuga soli¬ 
taria. in una giornata senza im¬ 
portanza Anche questo * to • 
Giro d'Italia. 

FDCK 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 23 miffio 1960 - Paf. 4 


Applauditi i bianconeri allo Stadio della Vittoria 

Lo sfortunato Buri 


In una brutta partita 


iL'll 


riesce 


fe rmare la luvontus ( 3-l| 

Seghedoni ha sbagliato un rigore e Tagnin ha segnato un*autorete — Nicolé e Lojodice 
hanno segnato gli altri due goal bianconeri, Erba ha realizzato per i « galletti » 


Milqn e Bologna 
in parità (2 a 2) 


Due errori di Alfieri hanno permesso 
ai rossoblu di pareggiare nella ripresa 


Palermo 1 
Lanerossi 0 


PAt.KItMO: Aii/olln; De Itcl- 
Ils. SiTrlll; Vaiarle, ilenerletll, 
Alalavasi; \’eriiit//a. Cariraiie- 
Si, Aree, Jleriiliil, Cìrealll. 

I.ASl’.KOSSI; llatlaru; lliirel- 
II, t'apucel: '/.lippellrllrr, l'an- 
raiiaii). De Murrlit; ('nilll. Men¬ 
ti, Ca|iiiellari;, Traversii c .Sa- 
viilnl, 

AltlllTKD: slt;iitir IlaliinI ili 
Ila\ enna. 

MAHCATDIti;: al llf (lei prl- 
niii tein|>i> Malavasl. 

(Dalla nostra redazione) 

l>ALKIlMO.~ii2. -- In 0 -sst>- 
qiiio iillc reKiilf della tiadi- 
zioiie, .'^l'CDndtJ la (iiiiili.*, eo- 
ine è iioir). lii .s(|u;idra dir' 
muta allenatolo viiier' .-ilio 
esoidio del nuovo teenieo il 
l’alerino Ita battuto con d 
minimo Heartu il Laneiriii.si 
Ala, a (laite il risultato ni.vio 
f eludo, I rosa non liiitiiio 
mostiato altri vanlaiiui dal 
Cambio di Vicpalek e<m Lodi; 
»‘i .sia anzi comsi'iililo di af- 
Jermarr' ehe il ' l’aleimo ha 
Hiocato una dello più brutte 
partito di «piosto campionato. 

Anello oibti i tifosi iiiiler- 
mitaiii ballilo dovuto atton- 
doro il novantesimo minuto 
jior tirare un lungo sospiro 
di sollievo; mai infatti la 
s(|iiadr<'i ha dato la .sensazione 
di avere la partita in pugno. 
Jiiai è stata in grado di coii- 
trollarr* soddisfactmteiiieiite lo 
attacco dei laiiù'ri sempre 
tuttavia assai rinunciatario. 

Uggì poi, come non ba- 
stiis.se. alla costituzionale ste- 
l'ilitfi otTensiva, si è iiiopina- 
tanu'nte aggiunta iin’incr'rtez- 
za nei lepaiti (iifen.sivi ad¬ 
dirittura allarmantr*. 

Apre le ostilitii Zoppellet- 
to, con un tiro die si pr‘rdr« 
sul fondo; al 5' imo uno 
scambio Savoinl - Cappellaro 
con un tiro di (luest'iiltuno 
c pallone riprivsii da Conti, 
die fallisce aiicbe lui il b(*r- 
saglio. Al (>’ il primo corner 
per il l’alermo: non produr¬ 
rà alcun frutto come gli al¬ 
tri sette che verranno bat¬ 
tuti per tiittti l'incontro. Un 
minuto do/io Arce colpisce di 
tosta e invia fuori. Al 9' an¬ 
cora Arce dà un saggio (lidia 
sua abilità dribblando .‘<-1 av- 
vi«rsari e sferrando un tiro 
di rara potenza che si perde 
jioco sopra la traversa 

Il l’ah'fiiio attacca e tira¬ 
no Arce. Bernini e (Jrcatti. 
ma senza alcun apfiie/.zahilc 
risultato. Al 27" il I.aneros.sj 
interrompe la pressione e ot- 
tiiMie Un corner rimasto in¬ 
fruttuoso, Al ancora V(‘r- 
mizza perde lurottima occa¬ 
sione facendosi anticipare da 
Hurelli; rijirende Arce ma 
anche il centravanti invia 
fuori. Tiri di Arce, Midavasi 
e Carfiaiie.si. oggi insolita¬ 
mente aiipaiinato forse per la 
stanchezza del lungo campio¬ 
nato. e poi al II)' il goal già 
descriitu. 

11 secondo tempo vede un 
l’alernio ancora più incerto 
dei primi d.a minuti; la stan- 
ehezza fiacca le scpiadre e 
speci.dmenfe gli anziani gio¬ 
catori come \’eriiazza e Arce 
Ile risentono. Carpaiiesi ini- 
IK.'gna Bntt.ara a] 1' e poi un 
corner battuto da C'appeila- 
ro è sventato da. Anzolin. 
Tira Vernazza sotto la tra¬ 
versa c icsfiinge il I.aiiertissi 
Con un tiro di Savoirii Al 9' 
Ja porta del Palermo passa 
mi brutto pericolo (|uaiido 
Triivcrso invia verso la por- 
t:i d.i dentro Tanvi Anzolin 
j’iTi'i ft.ira. Poro prima eia- 
Traverso tirasse. M.-ilav.asi 
aveva colpito ma non inteii- 
zionalnient,. lii p.alla con il 
braccio. 

Periodo di gioco a metà 

c.oiipo si'MZ.'i alcuna convin¬ 
zione e poi un tiro di Conti 
Al llV lui goal lii Carp.inc'i 
;n evidonte fuori gioco rile- 
v-.io d.nll'ririfitro Al -’l’ flreat- 
ti lien la: ci.ito da Arci- lir.i 
fuor:, monire un ni.nulo jir.- 
ma \’erna/za cr,. ari ivate ni 
rit.-.rdo .‘-ni portier,' vieenti- 

11 .> |'••r^^e;nio un p;.11m:."* ('le 
Zio.n> 

Arii'o:.'! i.n t;ro di C.uii'id- 
l.-.ro al Al' mentre il Paler¬ 
mo coimiiei.i a rit.iriiari. il 
gioco i.elf.attes.i deii.i fila' 
Al Ah" I., j.i.it.a dei l’alcimo 
ri-ciii.i .'incor.i d; « s-ere vio- 
l.nta: un difelto.-o inltrvan.to 
di He Belbs mette Savoini 
nclia condizione di avvici¬ 
narsi niin.accios.amento .al por¬ 
tiere. ma Benedetti rinvenu¬ 
to forte liber.'t in corner 

-A. B. 


S ER I E A 


I risaltati 

Alal>nla-Spal 

Javrntns-*Bari 

Fiorrntinj-.AIcssandria 

I.arto-'Gcnoi 

Milan-Bnlncn j 

NapoIi-'Padni 4 

Palcrinn-Vifcn/i 

Roma-Siimpdnrij 

Vdlncsr-lnlrr 


La classifica 


Jd\rntns32 3.> 3 
Florenl. 32 19 7 

Milan 32 16 0 

Intcr 32 12 12 
Padova 32 II 7 
Spai 33 II 12 
Bolojtna 32 13 7 


Koma 33 13 
Sainipd. 32 II 
Alalanlo 32 9 
I,. Vie. 32 IO 
Bori 32 S 
Udinese 32 6 

Napoli 32 7 

Fazio 32 « 
Palermo 32 6 

Ala». 32 5 
Oaaaa 32 4 


«9 30 53 
66 30 45 
53 36 II 

19 40 36 
49 43 35 
SI 41 34 
43 IO 33 
51 50 33 
37 42 33 
34 34 30 

36 40 29 

30 39 27 

37 51 27 

31 15 27 
30 45 27 

25 3» 25 

26 18 21 

20 17 17 


•IL Vl;Nl l'S*'; Viivjisstirl; Car- 
7 t'iiii, Sarll; Kniiili, Crrvaiii, Cii- 
lonilKi; laijodlrr, NiriilC, Oiar- 
Ics, siviirl, Slarrliinl. 

HAItl: Magiiaiiliil; iltiiiiaiio, 
Miipo; TaKiibi. Ilrancalciiiil, .Sr- 
gliFiloiil; Di' Kolirrtls, Colili, 
Krlia, Ma/zoiil, Cat.itaiio. 

AlllilTitO: .Joniil (Il .Mace¬ 
rata. 

MAItC.ATDKI: ni-l pillilo li'in- 
|io al zr aillorelc ili 'lagnili, 
nella ripresa al 7 ' NIrolc, al 
Zir Krlia. ni ZJ' I.njoillce. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BAHI. 22 -^,e aride cifre 
del risultato poirelilnro far 
pensare ad una Juve mesora- 
b.le e sjnetata, e.d una ./uv(' 
('he Ila voluto assolutamenl” 
inipiine i diritti della sua in¬ 
discussa supt'riorit!i. non solo, 
ma iispra e severa, finaiu'hc 
mila (iirnostrazioiic di un'im¬ 
parzialità clic la der.eati'zza 
d('lla partita ricliiedeva «> che. 
eomo avvii'iie sjiesso aita fine 
dei ('ampìonati. era Stata pre¬ 
ventivamente snlleeitala con 
la sola formulazione di tante 
ipoti'si. 

Klilii'ni'. dii'iamolo sidiito; 
la .Juvi ntus ha liattuto i) Ba¬ 
ri come e (piando ha voluto, 
e tuttavia mai ha infierito sul 
Bari nel tentativo esasperato 
di schiacciarlo o almeno di 
inflig'gergli ima pesante lezio¬ 
ne D'altra parte lo sviluppo 
stesso della gara ha messo la 
•luventus nella piacevole po¬ 
sizione della s(|ua(lra che non 
deve affannarsi per viiii'(‘ie, 
ehi' 11(111 ha bisogno di rim¬ 
boccarsi le maniche, conside¬ 
ralo che l'avversaria prima 
ancor,'] di soggiacere ,t; suoi 
colpi li.n dovuto accusare il 
('olfio. diremmo quasi decisi¬ 
vo. della malasorte. 

Ma prima ancora di descri¬ 
vervi (|tiello che ^ stato il 
primo s('gno deU'avvorsa 
giornata del Bari, sarà oppor¬ 
tuno che per sommi capi si 
orienti il lettore sul modo con 
il (linde Capoi'ii.sale aveva 
.schieriito i suol uomini per 
bloccare il terribile attacco 
juventino DuiKiue. il Bar!, 
pre.'ontava Briinealeoni bat¬ 
titori' libero, Si'glu'doiii at¬ 
taccato a CharU'.s, Tagnin in¬ 
collato a Sivori e M<izzoiii nel 
pratico ruolo di laterale. I.e 
azioni di contropiede erano 
affidate alla sapiente regia di 
Conti e al mordente di Krba 
e delle ali. 

Ber una ventina di minuti 
eirea, ((ue.sla di.sposiziotie tat¬ 
tica sembrava funzionari'. O 
meglio: coii.scntiva al Bari di 
K'sistero, perché mentre Se¬ 
ghedoni riusciva perfino a sal¬ 
tare più in alto (li Charles, so¬ 
stanziando col suo i.pporto 
tutta la difesa — e Io stesso 
Tagnin bloccava o anticipava 
egregiamente Sivori — in fa¬ 
se offensiva il Bari balbetta¬ 
va maledettamente Conti, pur 
con (pialehe idea brillante, 
non era sorretto dalla buona 
forma fisica. De Kobortis non 
riusciva a.^solutamente a tro¬ 
vare' la posizione. Catalano in- 
lllava pili errori ebo cose 
bmme. <• praticaiiK'nte Krba 
iimi'.iK'Va solo a lottare ('ontro 
lo spigoloso Cercato In delì- 
iiitiva. in qii('.-t; primi 20’ di 
gioco, nel iiK'nlrc si apprez¬ 
zava la difesa (h'I Bari — (’ 

10 si faceva, secondo noi. con 
troppa fretta, perché la .hive 
in fast' ofù'nsiva ni'ppiire a- 
vt'va forzato i temili — si cri¬ 
ticava l'/.s.s-enza di un altro 
uomo almeno ehe avesse po¬ 
tuto dare manforte ad Krba 

Comiiiupie. a troncare m'tto 
It> disi'U-ssioiii. ifilerverme il 
ci>l|>o della sorte Si l'ra al 
2-1': avanzava palleg'-’-indo 
l'attacco juventino. Sivori. 
sul servizio lungo di Colom¬ 
bo. cercava sp.azio per foc- 
cart' di ti'.sta. arri'arono in- 
veci' i difi'iiSiJri del B;iri e 

11 primo smi.stt'i la palli .'li 
fcsf.i pt-r consentire il ril.m- 
cio .li ('oiiip.agno 

1! caso voile die su (pi*'! ri- 
ì.iiicii» l;i n.illa incoccas-st' la 
nuca d: T.'ignin. mentre Ma- 
cimrcni era (n*t-a intcttii .a 
■.'"g'iiri' le evoluzioni di S'.- 
latr: chi' gli st.'ivi ni'- p.irig- 
gi I.a p illa fini in rete. T b.i- 
re--' avt'Vani» fatto tutti» in 
f.Clic gì a 

1..I .Iiivfn*'is non c'-'iitriiva 
per ’iit'iiit' Pur non avt'iido- 
rit' bi-togno aveva ‘rovati» 
un.i .il’.t'.it.a in'lla sor;»' e l,i 
c; re.»-' anz.a le r:'<ilt:i\-.a fa¬ 
vorevole perehè ndess,» p.tle- 
\ :i anche limitare 111 sua fa¬ 
tica a controllare r-ivvors.'i- 
ria cenz.a incalzarla, st'iiz i 
su.scitare irritazioni o cre.ir- 
s: m-vmcntanee ru.tip.at-.e per 
la s-.ia eondott.a tenace e ner- 
.si".er.ante K difatti !a .Inve 
g:oeò .a suo piacimento, oo- 


SERIE B 


I risaltati 

O. 5lanln«a-*Brrsriii 
Calanla-Nnt ara 
l'alanzarn-Sambrnrdrll. 
rarma-Caclizri 
l.rrrn-'KrKidana 
Como-*S. >Inn/a 
Te ri no->Ir ssi Ila 
Ta sanie-.AI odena 
Trlrsllna-A'erena 
.Alar/olle-* A'encila 


La classifica 


Torine 35 
I.erco 35 
Catania 35 
Trles». 35 
Rrgiciana 35 
O.Manl. 35 
Marz. 35 
Verona 35 
Cerno 35 
Brrsria 35 
Calanz. 35 
S.Monz. 35 
rorma 35 
Vrnr/la 35 
Messina 35 
S.Brned. 35 
Modena 35 
Taranto 35 
Notar* 35 
CaKliari 35 


18 47 
25 47 
33 44 
27 43 

46 37 

37 35 
36 35 
42 34 
44 34 
32 34 
39 33 

47 33 

46 32 

38 31 
38 31 
44 31 

47 31 
44 31 
38 30 
51 27 


strinse a lungo il Bari nella 
sua area, lo ipnoli/.zi'i con 
' una girandola (li passaggi c 
dj jKilIeggi. ma rai anicnte. 
troppo raramente, chiamii in 
caii.-ia .Magiiamni. l'iia volta 
anzi il buon ClnArlcs lo ri- 
sjiarmlò da due passi. 

Finito il primo ' tempo, si 
nprcndi'va con un jiaio di 
liellc azioni d(*I Bari. Ai if 
Conti stava tentando l’azione 
risolutiva ma veniva atterra¬ 
lo in area: .lonni fu in dub¬ 
bio. negli, indugiò, poi. guar¬ 
dò il segnalinee alla sua si¬ 
nistra o concesse il rigore. 
Lungo preparativo di Seghe- 
doni e palla che fini netta- 
nicnte al lato, sul fondo. L'up¬ 
percut della iiiala.sorte fu 
doj)])iato da (|u(‘.sto colpo al 
fegato (h'I povi'i'o Bari che in 
(pK'Sta fase pensi' l’occ:i.;ione 
p(*r pareggiare, perse molto 
(h'ila sua combattività, e so- 
fir.attutto pi'rse Seghedoni che 
rimase avvilito e sconci'rta- 
fo fino al punto da afipariri' 
rinunciatario. 4‘' proseguen¬ 
do sullo .slancio Nicoli* tni- 
volse un nugolo di difi'ii.airi 
e SI trovò al co.spi'lto di .Ma- 


I gnaiiini: tirò e fu goal anche 
se il tiro fu ahba.-- 1 aM/.a sven- 
[ tato. Scalpitava ii.t.'iiito di¬ 
me Un jiuledro il centi iv uit; 
di'l Bau. C’(*rcava insulen- 
tenu'iite razione da re'e Fin¬ 
se non aveva accolto di buon 
grado la deci.-iionc di .iflida- 
re a Seghedoni il l'alcio di 
rigore. 

ConiuiKpie voleva laM'.an* 
il suo segno nel n.sult.ato di 
qui'.sta partita. L'od'.a-;.oiie 
propizia la trovò al 'Jir uscen¬ 
do vincitore da un aspro 
duello con Cervato' la stafll- 
lala fu im'sorab.le. Le d - 
stanze erano ormai r.dotte, 
ma per il Bari non enino .in¬ 
cora finiti gli incerti. l'n up- 
[icrcuf e un col|)(i ai f'-gat-i 
non lo avevano ancora iins- 
so a terra, aneli*- se l’esito 
derincontro mai l'ra stato in 
discussione Ber metterlo 
K O. ci Voleva un colpo d'in¬ 
contro: venne al .'i2‘ .Senipie 
con eU'ganli palleggi la fuve 
SI avvicinava all'area bare¬ 
se: HraiK'aleoni per nu'tten' 
fine .'dia girandola pensò bi ¬ 
ne di afildare il pallofu* indie¬ 
tro a Magnaiiiiii e non si ac- 


cor.-e d; f.ojinl.C' che. stu- 
pi'f.'illo. .si tro\i> la jjalla fia 
1 piedi e .Magnarci, lungo. 

d.-.le '0 a Ieri a nel tentati\.o 
d. fai<* (pi.'.Icosa l.ojodiee 
lo .'iggirò aecoMipagnò il pal¬ 
lone in rete e j<oi lo riportò 
egl. stesso iti 'Z.iico 

Tutto facile. .Niente ji'.ù da 
fan* pi'r il Bau. Lo stes-a) 
pr<i'iegii*i dell.i partita rap¬ 
presentò un supplizio L'i 
.Live giocherello sempre piit 
in bellezza 

.Aii(Tii;i.i: Aiuto 


I CANNONIERI 


Zd Ititri: Slviirl i.liivi'iitiis). 

Zt lill'ri: llaiiinii (Fiort'iitiiia l 
ZI I(ì;'II: C'Iiarli's (.liivi'iitiisi 
19 Itl.'ll; ilriKliiiill (Padiiva). 

Allafiiil (.ADI.oi) 

1.7 Maiilinlliil (Iteiiiu) 

Il IIKII: Krlia Ulani 
Il IIFTI; l'Ivalilll iHiiliiKlial. 
Ili'lllni (t'tlliir^i't. Si'lmiis- 
siiii lltiiiiial 

IZ ItllTI; (l.a/lii) 

Il KFII; .Morlii'llii (Spai I. Aii- 
Ki'tltlo (Ilili-ii 


Mil.W: Mllcrl: '/.agalli. Irrli- 
IiI; l.lettliolin. M,alillii). Ocrlirt- 
la; Fugar, (ialli, Ailallni, 
Srliiaffliio. Delllnl. 

liOI.ODNA: Sanlatrtll; lima, 
l'avlnalu; 'riiiiiliuniv, Mialirli. 
Fogli; Keniia. Deniarrii. i'Iva- 
lelll. Campagna. Ccrvi'llall. 

AltlilTKII: Fraiii'i'itcìin ili Pa¬ 
li ii\ a. 

MAitC.M'OHI; iii-l |iriiii<> Iriii- 
pu Dalli (M) al 7 ': iii-IU ripresa 
.MialUii (Mi 7 '. Demarco (II) 
al ZZ' e Campana (II) al 91 '. 

(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. 22. -- K' stat.i 
una far.-a II .Milaii :ivev;i già 
ili tasca la vittori.i |)iii traii- 
ipiilla che ,<i possa imiiiagiiia- 
re Bcnsale un jio': jl Bologna 
aveva incassato un go;i! a 
fieddo al 7' c per tutto il firi- 
mo tempo non iivcva fatto l'he 
cioiidol.ue stancamente iier 
il prato senza un'idea. s('n'/;i 
eollcgameiiti •' p<'r d: p.ù 
senza Un brii'iolo di volontà. 
A! :(7‘ (piesta larva di squa¬ 
dra perdeva uno dei suoi pla¬ 
tonici componcnt;' il •• capita¬ 
no Cerveil.iti il (piale, ten¬ 
tando f.n.'iliiiente uno sciiti», 
iMiu'diiiv;i uno s'ir.unenti) ail:i 
eosciii sim.stra 

l’ila perdit.i di scarsii eniil i. 
i' v(‘ro, ma ehe comunque ri- 
dui'ev.a .'ineor più le g.ii scar- 
.sissiiiic fiossibilità dc’Zli uo- 


Troppo inferiori i « grigi » di Pedroni 


Basta una Fiorentina ‘'minoron 
a s uperare i'Alessnniiria |3 -1Ì 

Le reti sono state segnate da Hamrin (2), Azzali e Maccaccaro 


FIOIIKNTINA; Siird: ftolmltl, 
Ciisiellelli: fDinlialdo, Doiidaii- 
tliil. Segalo: linmrlii. I.ojacono, 
Moiiliiorl. Azzall, Peiris. 

ALK 88 ANUHIA; Stefani: Nar¬ 
di. (lluconiaz/l; Sniderò, l'e- 
dronl. fìlrardn: Dldanl. Mi- 
gliavarca. Mnrraeenro, 111 vera. 
Tiuelil. 

AltUITIlO: ttlguto di Mestre. 

MAllCATOKI: nel primo tem¬ 
po. al IZ'. Ilamrln; sec. tenuto; 
ni ;c Az/all, al 7' Mareacaro, al 
37 * liamrlm. 

(Dalla nostra redazione) 

FIllK.NZK. 22. -- Solo i/iiiil- 
iro olirli lioittio salnito In 

• burnccii • in qur.sln depri- 
inciitr pnrtitn di /Ine .stniiio- 
iie; Moiiliiori rd llomriii prr 
lo fiorentino. Uii’rro c Tac¬ 
chi per VAle.'ìsnntIria (Ili (li¬ 
tri (fatto eccezione per Diin- 
fìiintini pure po.^itiro e bril¬ 
lante), hanno deluso In pieno 
I diecimila .sportii’j presenti 
al Comiinale. 

Si è trottato, infatti, di «u 
Incontro di .tcnr.so lirellu tee¬ 
nieo e aponistieo non tanto 
perchè i fo.rcnni (che hanno 
ormai <la Iniijio tempo drpo- 
.sto ogni eelleitrt) non .si .sono 
nini impejmnti n fondo, qnnn- 
fo per la scarso prora offer¬ 
to lini - pripi • alessandrini 
scesi n Firetize con l’intenzio¬ 
ne di non perdere |»er non 
retroerderr in .S'cric B. Pen¬ 
sale che tra le due stptadre 
è apparsa meno eomhattira 
(ed è latto dirci r.Ah'S.snn- 
dna la (piale ha alinolo ano 
fntficii l'oprrfd. .sin dalle pri¬ 
me battute retrocedendo la 
mezzala .tfiplini'ncrn sulla 
linea dei mediani per dar 
modo al lento Pedroni di (llo- 
eare come - battitore libero -. 

(Questo schieramento pii 
alessandrini lo hanno man- 
teniiin anche (piando starano 
perdendo per due reti a ze¬ 
ro lasciando ai .soli Hieera, 
Torchi e Maccaccaro il com¬ 
pilo di far saltare (n barrie¬ 
ra difrasi ra viola, oppi poco 
sicura. Se i piemontesi inces¬ 
sero azzardiilo di piò. forse 
non avrebbero perso fiicil- 
mente poiché, i violo, in fn.sc 
difensiva sono apparsi spar¬ 
sati. poro veloci r lenti ih 
riflessi 

Hisiijin,! dire però che la 
Alessandria è manciitu in 
pieno alla prora. Anche hi 
fiorentina non è staui da 
meno: .surebbr bii.stufn che i 
.SUOI atleti avrs.srro forzalo 
nn po' ih piò. per vincere con 
lino scarto il: reti mappiorc 

I.a fiorcniinii di ipialche 
mese fa. contro nn'.Afc.s.snti- 
driij rruiissira. »:crebbe po¬ 
tuto divertire il pnbblieo c 
sepnare molli poals. Invece. i 

• viola - dopo avere tentalo 
di assiriiriiTsi il .surre.sso itile 
prime hatlnre visto che non 
ei rinscivano. si sono seduti, 
hanno rallentato il ritmo. 


hanno piovalo in - .sn rplace 
Non forzando il ritmo della 
para j toscani hanno contri¬ 
buito a rendere piò emozio¬ 
nante l'incontro poiché il suc¬ 
cesso pieno lo hanno rappinn- 
to .solo al di' della ripresa^ 

Tra I - viola -, come abbia¬ 
mo detto, pii unici che hanno 
tentalo di rendere piò ani¬ 
mala la para sono stati Moti- 
Inori ed llamriu. oppi in ve¬ 
na di prodezze 

*- Non é passalo anvorit 
mi niiniito (In (/ne.siii occnsio- 
ne che Monliiori. so cross di 
Hamrin. di testa pira il pal¬ 
lone in rete: .S'f<'/nni rimnne 
fermo e il cuoio si stampa 
sniln Irncersii Al Ò' imnintn 
dei - pripi-: Maccaccaro id- 
Innpa a Tacchi l'ronlo scat¬ 
to r tiro con imlln che si 
smorza siiiresicrno della rete. 

Al 10' errore della difesa 
fiorentina e duplice oecasio- 
iic da rete per i piemontesi 
che non viene sfruttata Sul 
lancio di Tacchi parte Mac¬ 
caccaro pressalo da /{obolfl 
e (lonfìanlinl fi - rosso - 
alessandrino ha la inepfio. .si 
porta in area viola e s;»nrn; 
Niirfi rolli e respinpe alla 
mvplio II palloni^ cade sor 
piedi di Oldnrii che. fatti due 


passi effettua il tiro: .'sarti 
para nnoimmenh 

.41 IT .sono 1 loM iini ad an¬ 
dare in viintappio. Betri.s si 
sposta .sidlu de.sirn e ntliinpn 
a Montnori ne' molo di 

e.stremn. .Montnori con nn 
paio di finte mette in urpa- 
smo lo difeso olessandnnii c 
poi crosso ni centro: Hamrin 
in tuffo colpisce il ruolo di 
testa c lo indirizza nelianpo- 
lino opposto dorè si è jniiz- 
zalo Stefani: mio n zero 
.•M l.'l’ ocensKuie «tu poni 

per i padroni di ena.i che 
però non viene sfruttata. 
.Montnori di - taplio • lancia 
,‘\zzidi. I.a mrz 'ala si fiorin 
in arra alessandrinu ma cre¬ 
dendo di essere in fuori pio- 
co SI ferma Intanto Hamrin 
SI t* portato al centro e ut- 
tende il pnssappio A.'Ziili. si 
decide, itllinifia il imllone ad 
Hamrin che essenilo prc.ssalo 
da (Hacomiizzi e fedroni col¬ 
pisce male Al !!>' Hamrin 
sepiiit Olii Itipato annulla per 
fuori ploro Al ZI' altra pal- 
la-poai Iter i pripi Cistcllet- 
tt nel tenhitivo di alinnpare 
il pallone a Sarti sbaplia. Pi 
«ine.sin ne ap/irofitta Oldani 
che ,d villo manda fuori da 
due fiiiss:. Al .iS’ pmiizfotie 


per In fiorentina: .\Ionluori 
lancia Separo che spara man- 
dando il pallone a sbattere 
sul palo. 

Si ripreiidoiii) le o.siilili'i e 
al T I piidroni ih casa un- 
mentano il vantapaiu K' .'Vfon- 
liiori che dà il via II centro 
aranti dalla deitra cro.ssa là 
sfera al centro: Oldaiii che è 
retrocesso manca il pallone. 
1.0 riippimipe Azznh e di de¬ 
stro batte Stefani Af 7' pii 
alessandrini raccorciano le di¬ 
stanze con .Maccaccaro. Azio¬ 
ne flirerii-Tacchi con ero.s.s 
dcH'iila: .Mni'cnccnro solo dn- 
vanti a Sarti di testa devia 
in rete: '2 a 1. Al HO' Hamrin 
manca in pieno mm fucile 
oeen.sioiie da rete. 

.Ai .'17' però lo svedese si 
, riprende la rivincita. Su al- 
Innpn di Petris Hamrin fnp- 
pc sulla .sinistra de! campo, 
evita (liacomiizz' e da una 
decina ih metri fnlmina il 
povero Stefani l pripi al 42' 
non hanno la fortiinii dalla 
loro: su filila dì Turchi il pal¬ 
lone conclude la sua corsa 
sui piedi di Oldani che tira 
in porta: Sarti non si muove 
e il cuoio dopo aver picchia¬ 
to sul palo tornii in campo 
I.ORIS rtlt.t.IM 


Su un terreno ridotto a pantano per la pioggia 

L'Inter pareggia ad Udine (1-1) 
e soddisfa il nuovo trainer Herrera 


t'DINKSi;: Koniano: Del lle- 
nr. Valenll: Menrgoiil. |•lnardl. 
Sassi; Prnirrlli. ADIan. lielltni. 
(•iaronilnl, Fonlanrsi. 

INTKIl: l'onlel; .Ma'Irro. Fon- 
garo; Invernirri. Tagliavini. 
Veiituri; lllcicll. H.incat(. Flr- 
manl. I.indskog. corso. 

AltItITKO; llonrlto di Torino. 

M.XIIC.ATDUI ; primo tempo; 
Fonl.iiirsl 1 C; sreondo lempo; 
Firm.inl. 

NDTI;: S|irl(.ilorl 9 mtl.i rir- 
r,i. l*ioggl.i a dirolto per lollo 
l'Inroiilro. 

(Dal nostro Inviato specialcl 

l’DINK. '22 — Buchi mi¬ 

nuti prìm;i dc’,1.1 p.iTtit.i -Iti¬ 
la città >1 c .sc.iti'ii;,',* Un icm- 
porale di mcrc.lib.le violen¬ 
za. In un h.itlcr d'occh.o. .-uil 
cauifio di iiioco Vi cr.i un p.il- 
nut d'ac(|U.i 1..I p.òì.t non 
nmbalz.iv.i. ina .-.ccòmc 
crcdev.'i clic il tcinpor de ,lii- 
r.«s.-«> pochi 111 .;.li:-., ‘i'arbiiro 
non hii nunimanu'ntv i l'ii.-.do 
a sospendete riiicontr,* D.d 
canto suo l’I'dine.se ri-nden- 
dos) ben cov.to che .1 'erren » 
f.'itigoso l'-ìvrebbe agc' ot d.i. 
non ha obbiettato. Flriter. che 
non .'iveva .dciin.i vo-tli."! d. j 


ripeter!* la liin.ga trxisferta, 
bonnrianìente ha accettalo la 
dt'Cisioiic dell’arbitro tori- 
nv.se 

L'iiiiieo che avrebbe desi¬ 
derato di vedere le sqii idre 
correre ,ui di un fondo mi¬ 
gliore. cr.i ;1 signor Ib'leilio 
Herrer.i. ,. (ttiale ('ra stuinto 
i:i tietio d I Milani» con il 
compito -i e.>.on:n;ire gl; 
atlcli d('ii.. .-U;; iniov.i >-oeiCt.Ì 
.\; terni.II.- .Iella gar.i il voni- 
:n..-.<.ir;,. u-. n-.co dcL.t :;a/.;o- 
II,de s;).igii";.i si e Lnut.ito .t 
,Lch..ir.i:c ebe le ci>n.i;z.oni 
dt'l tir.d'i g.; .ivev.iin» :nipc- 
d:;,t ,1; l.i:-; nn'ide., chuir.i 

s.ii:,. q.i.i'.;:., e SOI dite;;, de. 
.-uio; iilnnU'.. 

Kg.i ti., ••'.i*g;,iti» lo sp.rdi» 
agili..-;.co iegli uiTcris;.. e 
h.i 1 i.i l.i stile del g;ov.iir' 
■i.teriM i-'i; t'.iinese iL.ic,»- 
uu c. Il (|o;*!o, secondo lui. è 
uno dei g o • !r,»r; p;ii inleres- 
s.i:;'; e v 1- 1; d"! calcio ita- 


s.i:; •. e 
li.ino 

Bo: ci h I descritto il suo 
» :.igg:o ncIlT’nione Sovie:;- 
c.i. ove, e.;: ei ha .ii'tTo, è 
>vito r.ce\ ala molto c.irtese- 
niefiTe l.,i h.anno irnpre.ss;,*- 
n .to ... i.,g on.dit.'i e l.i seni- 
pLc.t.'i dii g.oco dell., n. z.o- 
n.ile sov.vlic.a che tra po.'o 
.-jovr.i .iffr.-ritare La Sp.ign i. 
I dirigi'n;. deirinter p*'!'.dc- 
va-'o d.illc l.dtbra del er.in.ie 
Herier.i. ip.ielli dellT'd;nrse 
lave.'e non s; sono neppure 
.«ccort: vhe ci fosse; er-iiio 
prcocc-.ip.,; ss'.m; C l'.an.sia gl; 
serr.iv.» ;1 c.iore e gl; ;mpe- 
d:v,i di p.trl ire Se iTdmese 
fo-*so st.c,.i -confitta s.arebl'e 
disces.! nelle ultime posiz-.on. 
della e-assific.A Infa::; nelle 
du«' p,ArT:;e in tr.isferta che 
le rini.angono da disputare, 
ben diff.c.ln-.ente potrà otte¬ 
nere più d. un punto o due 

Gli :n;er..st;. Sebbene s: 
senti.s.sero .iddosso gli occhi 
ind.ag.atori del loro nuovo al- 
l£-n,Atore erano tutt’altro che 
in ven.i d; str.afare. 

L'l'd;ne.-e ha fatto del suo 
meglio per vincere attacc.an- 
do. come .ahb;.Amo detto, per 
tutto l'iiu'ontro. senz.a so;.te 
Nel prmto tempi» Bentrelh, 
Fonl.ane.si e Bottini h.inno 
sb.agli.ìto almeno qu.attro oc¬ 
casioni fac.lissime. 

Le due all si sono rivelate 
Inefficienti nelle concìiK.o- 
ni mentre ci sono ass.ai pi.a- 
ciiite le manovre da loro 
ideate e portate in avanti 
LTnter sonnecchiava e ha 
colpito por caso 1» traversa 
.Al 12* mediante un forte tiro 
vibrato da distanza da Ven¬ 
turi. po; .Al 17’ Pcntrelli 'su 


SERI a C llt PROSSIMO TURNd 


In orm^innr dririnrnntm 
internazionale tra I* ruppre- 
senlaliva italiana di Serie C 
e la nazlnnale tunisina, ieri li 
rampinnain ha osservato nn 
tnrno di rtpovo. Nel volo gi¬ 
rone vono stali disputali 
due anticipi. 

GIRONE A 
1 rìsaluti 

l.egnano-Casalr 2-0 

Sanremese-VarCM- 4-0 


Così giovedì 


La classifica 


P. Palr. 31 
Bolzano 31 
Biellese 31 
Spezia 31 
Porden. 31 
l.egnano 32 
A'arese 32 
S.rem. 32 
P. Vere. 31 
Fanfulla 31 
Savona 31 
Cavale 32 
Plarenza 31 
Mesi fina 31 
Treviso 31 
Cremon. 31 
Vigev. 31 
.Monfal. 31 


22 44 
19 II 
24 .17 

24 37 

25 36 

32 35 
38 31 
.38 33 
30 33 
24 31 

33 28 

47 28 
52 27 
40 26 
.37 26 

48 25 
52 22 
47 17 


SFKIF B 

Simni. Monza-t'aglian: Turi¬ 
no - f'aianla; nre%ria - Catanza¬ 
ro: Samb.-Como; Alodriia-O/o 
Alantnva; Veriiiia-i*arma: Alrv- 
vlna-Rrgctana; Nn» ara-Taran¬ 
to; Marrolle-Trìevllna; I.eceo- 
A'er.ezia. 

Così domenica 

SERIi: .\ 

Uologna - .Aialania: nari-Flo- 
' reniina: .Alrssandrla-lnler; Ij- 
zlo - Padova; ttenoa - Palermo; 
Napoli-Roma; Ju\entiis-8amp. 
doria: 5Iilan-Spa1: Igine Rossi 
V.-I'dlnese. 

SF.RIF C 

«IRONF. Mestrina-nielle- 
se: Sasona-rremonese; Piacen- 
la-Pordenone; Itotrano-Pro Pa¬ 
tria; Pro Verrelli - Treviso; 
Monfaleone-Spezia; Fanfiilla- 
Vigevano. 

GIRONE It: .\sroli-.\nconila- 
na: Forti-I.lvorno; Torres-I.ue- 
ehese; Ravenna - Maceratese; 
Carhosarda - Pisa; Perugla-Pi- 
ttoiese; Rimini-Prato; Arezzo. 
Siena: Pesaro-Tevere. 

GIRONE C: narlrtla-Akra- 
gas; I,* AquIla-.Aveltfno; Mar¬ 
sala - Cirio; Teramo - Crotone; 
Chietl-I.ecce; Cosenza-Peseara; 
Casertana - Reggina; Slrarusa- 
talemliana; Foggia-Trapani. 


calcò» d'angolo ha mandato 
la sfera a b.itterr siiU.a parte 
.superiori* dell.i traversa .M 
.3.T ITdinese ha segnato; 
Lindskog ha raccolto la pal¬ 
la e l'ha indirizzata al suo 
I»i»rl:ert' che di.-tav.i circ.a '20 
metri da lui Bontel è scivo¬ 
lati». e. aliz.che .afferrare .<.al- 
ilamrnte la ■:fer,i, se Fé la- 
.s.-i.iTa .-fuggire ilalie mani r 
Von:.inc-t. elle g.i era .a due 
p.is-.. I h., .Iilpi'a c,i:i for/.a 
e , h.i .-pi'ii;'.i TU'. 

L'iiit.'r nuli h„ ii.ittu;,) 
gl. 11 . non s e s,-,>:npos;.i, 
I. r,l.ni'-e 1’., si'g:i.: ,;,i ;,.t .,ii- 
d ire .i.l.a V .r..’.a. r.'i.-.'end.» a 
Impegn.a.'i' 're volte ;1 por- 
tu'ii* Bii:.*.,'. che ha ri'.sp'.nto 
con br.tvur.i ; ;:ri -cocc.it- di 
M i ni, d,, IVntr.';;. e B,"- 
';:r. Nel !r.-‘ten:p.> .'.vev:; 

>nie,ss,i di povere. < -.1 te."- 
reti.i e.-,, sempre .mpr.if:c.i 

b.le 

.Anche nella r:pri's ,4 rl'd;- 
nc.se ha ,-.sere.tato mia co- 
st.inte press.one contro Fare.! 
d; rigore interist.,. T.igli.iv.- 
ni. M.i.'.t'r,». Invi-rtt.zz:. Fon- 
g.»r,) e Ventur. h.anno Itivo- 
r.ito .sodo Si form.avano d; 


continuo degli ingorghi e 
spesso SI vedevano qu.attro o 
e.mtue c;ilc..itijr; far niiirehio 
.Attorno alLv palla vhe s; jni- 
pantan.'iVa nelle pozzanghere? 
più profon.le e motosi* Bon- 
t(*I è st.ito chia’ii.atn al lavoro 
.iiicor.i p.arecehie volte. Boi 
.al ;(()■ N’i'i'.turi ha saiv.itn I„ 
port.a respingendo la pall.i 

d.illa l::;e, l;i.,nc.i .Abbiamo 
.iviito un ,so;,i Tiro riell'Ir-.ti r. 
L Corso. ; , ii.ill, h, s*r:sc..i- 
;*» .'U.l.i f.i.'c. , l'-ti'in.i del 

|).ilo destro t'd è u.-c;Ta d.il 
r< ingoio Iir, ece al .'Ì4', d, 
u:i., coniinie f.ne d g.o.'o. 
ri »’ri*4‘ ♦* 

n Co il p..ri-gg..> deiri-.'er 
\'':itur. h.i c.a.c; ito una pn- 
:r.,’:o:;e .1., e.rea '.e:;!; ntetr:; 
1.1 l'.i.l I e .i:'.cl.,;.i a sp-..ivere 
Ifra »r- uoniin: T.agli.cc.n;. 
*-.rn'i:'. ,• Ron'.ano che s.Tpo 
s ii'.,'. coii*v*mp,ar.arie, n'.* n'e 
.n alto Ron'.ano e -.r.ip.ip. 
pm.ato e ’.a -fera rot,»I„ndogl; 
lungo il corpo. h,i b.ittuto 
contro la punt i de; suoi sc.ar- 
poni rin'pa'.l.an.-lo cosi F;mi,a- 
n; d.i due pass; pha deva.ata 
;n rete 

M.ARTIN 


Per l’incontro con ì ^iallorossi 

Questa sera a Roma 
gli Inglesi del Chelsea 


Pr.veinienilo i-'.io pregram- 
nij ili incontri :nTern.;z.i''r..v:i. 
iiom.ir:; la Rem.» jffrontcri in 
notturna a!;Oi:mp:co. con ini¬ 
zio alte ore 21.!.», la sq'J.»dra in¬ 
glese di Cbe'aiea 

I .gov'.vton ingV-S! g.ungeran¬ 
no rsclla Capitate nel tardo po¬ 
meriggio d: oggi. Deila comiti¬ 
va angli»s.v*eone. oltre a tutti ; 
migliori, f.mno parte an»'he : 
due nazionali ingics; Gtvavos e 
Bra.lb<»ok r;sp»'tt:vjmente mez- 
z'al.i e al.» d.titra II Che se.», 
con tutta prob.ib.ljti ss-endera 
in c.-impo nella seguente fcrma- 
z;one. M.itthews. S.Pelt. \Vh;t- 
t.iker. .Anderton Mort;more. 
Crowther. Bra.lbook, Grcaviv. 
Tind.ilì. Lìveso.v. Rlun«tone. 

Tale formaz.one verrà inte¬ 
grata nella ripres.v dai seguenti 
giocatori. Bonetti (un oriundo 
ilalianoi. Sillett jr. Scott e Ni¬ 
cholas. 

I suddetti atleti, unitamente 
al seguito della squadra verran¬ 
no rieevAiti domani mattina dai 
dirigenti giai!ori»ssi nella sede 
di viale Tiziano. 

Nella formazione giallorossa. 


oltre a: g:.v.it, r; sch. er.it, ..i-- 
tro la >.-,.-r.p,i.'r... :ro\er..:'..-;o 

p,*sr,s. nprt-s.». .»:tr. r;r.- 

e.itzi K’ prev:.*;,» .inche ta par¬ 
te».'.p.ìz.er,-. fers,' per un ».»;<» 
ten-.po. d,-' g;.'v.,re terzino Rai¬ 
mondi attu.i'.-nente in pri'st.to 
a :;.4 .A.'t-ss .ndr... 


Atolanta 2 
Spai 2 

.\T.\I-\NTA: Comedi; Cattor- 
ZI», Roncoli; Rodi, etu»ravv5on. 
Marche»!. Gentili. Maschio. 
Nova. Ronzo»». I.ongonl, 

SP.XI.; Nobili; Rozzano, Cec- 
chl; Micheli. Fatalani. Ballo- 
ni: Morbello. rorelli. Muccini. 
Ragatii. Novelli. 

•ARBITRO: Di Tonno di I.ecce 
M.ARr.ATORI: nel p. t. al 1*' 
autorete di GuMavston; al ZI* 
Bagattl. al 35' Nova; nella ri¬ 
presa aj 33' Ronzon. 


RZA PAGÌfVJ 




La vittoria della Lazio 


III.Ili (1; .Ailiisio .-\1 7' (iella ri- 
pn-sa. inoltre il .Milan rea¬ 
lizzava il .secondo goal, fal- 
l'iidone in seguito un'altr,, 
decina 

Sino a (jiiesto punto il Mi- 
laii era stato ricssohno padio- 
ne del l'aiiq.’i) t* non certo |)er 
iiu'iito suo. Neil'ingranagg.o 
de; ni.ssoneri (oggi in m.igiia 
bianca co.-i stri-ciolina veiti- 
calc» pan'cchie roteile ave¬ 
vano mostrato di giiare .i 
vuoto Le due ah. i g.ovanis- 
.s.nii Fugar e Bettiiii. gii stes¬ 
si cioè che alcuni con umo- 
li.stica fretta avevano defini¬ 
to degli • assi m erba fa- 
ceva.'io riz/an* i t*apelli por i 
cunt.nu; errori e le mador¬ 
nali ingenuità Altafini. poi. 
era la .-(pjalhda ombra dello 
.si'attiiiite efci'.trav.'iiit; d; un 
tenqio 

Con tutto CIÒ il .Milan 
come atibi imo detto — al 22' 
della ripre.s.i si trovava in 
vantaggio di due reti: la pri¬ 
ma Volta era stato Galli a in- 
l'ilare Santarelli jn uscita .su 

lancio di Lii'dholm: la se- 
c'or.da ef.i stato .Altafini a so¬ 
spingere in rete da due passi 

un tr.i; ('1.Siine bas.so dj Rei. 
tini 

li Bologna fiaieva disinte- 
re.ssarsi eompli'tameiite clell.i 
partii.! !• probabilmente que¬ 
sto .itteggiamento avrebbe 
mantenuto sino r.lla f tu- <per¬ 
ché - - ci .spiaci* dirlo — i! 
Bologna di qui'st'aiino è iirivo 
assolutamente di sfiina dorsa¬ 
le! se non fosse intervenuto 
il caso, sotto forma di due 
enormi papere del portiere 
•Alfieri. H sostituto di Gbezzi 
fino allora non aV(*v,A fatto 
rimpiangere il grande Gior¬ 
gio. meritando.si. tra l’altro 
seroseianti applausi per una 
niagnific.A dcviiizione in cor¬ 
ner su improvvisa girata di 
Demarco. Ma al '22' della ri¬ 
presa Alfieri cancellava la 
(irodezza precedente facendosi 
battere come un novellino: 
Demarcii scendeva sulla dt*- 
stra i* da posizione angolatis¬ 
sima. benché ostacolato da 
Liedholm tirava .a rete infi¬ 
lando l’angolo b.i.sso con il 
I)ortiere fi'rmo come un palo 

.Nove minuti dopo .-Alfieri 
.si surerava in cortesia rega¬ 
lando il pari'ggio un - (*ross •' 
di Demarco veniva raccolto 
di testa da Campana, dura¬ 
mente ostacolato da Occhet- 
ta: il pallone, colpito in 

(lualche modo passava sotto 
'I naso di .-Alfieri trasforma¬ 
to in statua, iiicocciavii sul 
montante e finiva oltre la 
lin(*a bianca, malgrado il ri¬ 
dicolo tentativo in extremis 
del portiere 

Due a (lue. (|uiiidi. col Bo- 
lo'giia a stropicciarsi gli oc¬ 
chi per la sorpre.sa. Non 
tiveva fatto assolutimente 
nulla pt*r meritarsi il punto, 
il Bologna, e i ros.sol)h; non 
nascondev uio la loro conten¬ 
tezza In ((ucsto mondo in¬ 
fatti alcuni preferiscono il 
gii.'idiigno fa c 1 1 t> anziché 
quello ottenuto co! di.spendio 
(li energie. 

.Al .Milan non resta che bat¬ 
tersi il petto e pensare se¬ 
riamente aU’avvenire Bo- 
nizzoni sneravn di aver risol¬ 
to il problema delle ali: cre¬ 
diamo che ora si,-, nieno ot¬ 
timista in oronosilo 

ROnoi-FO P.XGMM | 


ers sp.nto nell’arca avversa¬ 
ria trascinatovi dall'eccessivo 
arietranicnto dell'interno av¬ 
versario. 

E raddoppia due minuti do¬ 
po con Bozzoni; Mattel ora 
fuggito .-(ulla sinistra cara¬ 
collando ed aveva lancitito 
al centro Bozzoni, che si in¬ 
cuneava tra Calimi e Cor¬ 
radi facendo secco Piccoli. Il 
Genoa sembrava ormai bat¬ 
tuto, ma da un corner nasce¬ 
va il pareggio, al 2B. Cal¬ 
ciava P’rignani daila bandie¬ 
rina Molino, sul palo, si ab- 
b.ASsava [Jer colpire fli tcst.i 
mentre sulla sua schiena .si 
buttava Coi con rintentu di 
bloccar**. La sfera, mtilameii- 
te colpita dal terzino, .schiz¬ 
zava in rete. ‘2-2. 

Tufo da rifare per !;. Lazio, 
che al 91;’ riceveva però il 
grazioso |■«'ga^l di un rigoie, 
jier un chiaramente involon¬ 
tario • mani ■ di Bivara in 
area. Carradori trasformava. 
(* allo scadere del temilo, al 
44’ Bozzoni arrotondava il ri¬ 
sultato arulatido.sene via. so¬ 
lo. (piasi dal centro campo, 
evitando Corradi e scavalcan¬ 
do re.stremo tentativo di 
sgamb(*Tto di Carlini In a- 
i(*a. evitava anche l'uscita 
di Piccoli ed insaccava a por¬ 
ta vuota. 

Dribblati i tre avver-sari. 
or.A Bozzoni riu.sciva in cor¬ 
sa aci evitare il placcaggio 
dei suoi compagni, per corr**- 
re verso la tianchina al cen¬ 
tro del eam|)o. ad abbraccia¬ 
re Bernardini, commosso e 
gongolante anche lui iier lo 
insperato risultato po.sitlvo, 
che mai avrebbe creduto po¬ 
tesse raggiungere simili pro¬ 
porzioni. 

In effetti la Lazio, — pur 
piemeiJ d o insistentemente 
nella prima parte della gara, 
non aveva lasciato chiara la 
impre.ssione di poter ottenere 
una cosi franca e .sicura o 
meritata vittoria. La sua di- 
K*sa. anche .st* impegnata .sol¬ 
tanto a tratti, non appariva 
ecce.ssivamento sicura ed il 
.suo attacco alternava co.se di- 
.screle a .sconcertanti pause, 
dovuto un po’ all'ine.sperien- 
za di Mattel ed alla sua ma¬ 
nia dribblomane o molto, bi¬ 
sogna riconoscerlo, alla dav¬ 
vero eccessiva muraglia 
creata da Fiossi davanti alla 
rete di Piccoli. 

Ci voleva la rote del Genoa 
,A dare lo scos.sone decisivo 
agli uomini di Bernardini, 
che hanno centuplicalo le for¬ 
zi- ed hanno battuto il Genoa 
laddove è più sprovveduto; 
m*ll;i velocità. Il Genoa, è ri¬ 
saputo. s; t*snr:nie nella pri¬ 
ma parte della gara c poi c;*- 
de le armi. E così ha fatto 
anche oggi, e la Lazio ha il 
merito di averne saputo ap- 
|)ipfiltnre al nìomento cd al 
punto giu.sto. 

La vittoria della Lazio non 
fa una grinza, in base aH'in 
contro odierno. A/a però coi-- 
siderata. nella sua giusta mi¬ 
sura. la poche/7;i tecnica del- 
i’avvcrsaiio. Vogliamo diro, 
cioè, che la snuiidt;i di Ber- 
tinrdini ha a dispo.sizione d(*l- 
le buone* (*haneee di salvez¬ 
za. n»:f eti(> presenta ancora 
troppi difetti. Comunque ai 
bianeoazznrri basterii batte¬ 
re domenica il Padova per 
rai'piungere la .sicurezza de¬ 
finitiva. 

NEGLI SPOGLIATOI 
del FLAMINIO 

veto Marocchi e ntit'l tieiieilet- 
lii llrrnascoul. cln* Dl<» et* l<» 
mantenga a lungo? Noli hanno 
|iiii anima — ràccoiila Mon/e- 
glio — ipiesli gioe.'ilori d’oggi, 
hanno poro senso della profes¬ 
sione. .\l tempi nostri, ve lo as¬ 
sicuro. era iin'alIr.A c*»sa. .Xseie 
visti» alla TX' il Reai Madrid? 
Di Stefano ha 36 anni; In Ita¬ 
lia ili rentravanll rapar! di co¬ 
prire lo s|ia/io che copre lui In 
lina sola partita ce ne vuglUnio 
Ire. Glocarr come l>i Stefano 
sigidtle.i essere rosrirn/iosi e 
seri. E iinesta Roma di oggi no» 
vi dire niente ? Ilaniio pri's** 
rini|iir g<ial l'altra domeiiira. re 
tie hanno rtni.ili set a noi. og¬ 
gi. r poi non ri e andata male. 
Deh. che vuoi dire nuesto? X iml 
dire ehe chi gioca al calcio per 
professione deve far vita tran- 
<|uilta. regolala, r non inlollire 
appressti alle tarlalle. I dirigen¬ 
ti dovrebbero dire al ginraOiri: 
tanto li pago, tanto mi devi 
rendere, altrimenti, aria! •. 

i; il diseorso di .Moil/egllo. 
non lliilser i|nl. 

IL SUCCESSO 
DEL NAPOLI j 

suoi più ai ri-SI sosti nitori .A- ! 
iii.iilt'i fi.* s.q liti' r‘'rl.irf il ' 
■N.ipoii .1 ijtii'slo fin.ilo lii c.in:- | 
p;..n ito in otlinii' coiuiin.tpi. j 
pii-* iit.ipdo duo it rzini gio\-.i»i 
tu f. bu'ti f si .itt.int; i- ..lu In- 
l'otiiiilli ipul ilu' l'norri-. j 

ii iilr.. i ..iiipo h.i pi.izz ,»i> ..I- j 
inni Vi Itili m.irpioiii .isTuti i 
iiif.ilic.itiili ci'ir.f folli i- Mi - ! 
rin. iiii'-or.,t»iii- franti li.’ll.itoii’ 
dei tropi •' solo firiglii-nt.. «• f ■ 
Vic’u.i e l'imnìi'M ut,' ,-..pit .n , 
fcs.iol.i. eniul.ilo li' .1 viiltf i 
sluiHiicli'l Iti iledizior.f' e br.i- j 
viira d..l pri.nifltentissimo B- - ; 
stigli.iiif. un inti rri'» inoiln gin- ' 
v..ni. agLi-. Vi I.'i r i-Ii g.inti' ■ 
fòà .li 12" di'l primo tempi* ■ 
Io stadi!* fsplisii*' tlaspi ri stri n- 
c.i un .ritacco del N.»poli. tutto I 
proteso in avanti, e lanci.-, lun- ■ 
gl* a Tortili L'intcrr.o fila co¬ 
me un vapore vers*' Bug.itti. 
giunge fin ‘ul limite dell arej. , 
iju.indo Schiavi.ri h» afferr.i 
alte «palle e Io atterra II f.slii* , 
e cl.imori'Si'. m.r «i risolve co.n 
una pur.izi.'ne ordinata da Li- 
vi-r-r.i s, nz.i rsii.i J 

11 go.il ilei f.,dov.i giunge in- ' 
vele al 44'. «• mi re m piena > f- 
fi nsiv ,i n-.p-It 1.,n.i fazii iti' si 
sviluppa sulla destra con Tor¬ 
tili elle Serve BtighinTi, :1 c<r.- 
tn att.'-ecc* in fiirn s.* dribbli».g 
SI po:;., „ sp,,s«,, M. ri:; e fosi >. i 
fumili Vi iti* Tortili die « e «i * - 
st.it. > al l.ito «ini*lri» di U'art 
io serve di pn , isior.i- e <(u*'''i 

f.t «e,,-o Biig.itli , 0.-1 i;n ifisg! - 
i'...;,' fortissimi- 

F.itcìit,' ,ì.. Tergi*. Tt-rtu'. i.,- ' 
de ps « «r.tcn'.rr.te ., t -rr.i al .*' ' 
di-M.i ripres.r e rientr.* al IZ' j 
e,'»', un., «p.ill.i immohitirz •T.,. ! 
.«ssieme ,r G.r<p,irini. che cr.» ; 
st.iti! ai h,nli del cam.po ;« r : 
farsi fasciire la g..m.h., già i-f- i 
fes.» nel r.rimo t. mpo. Int-.n- 
To li N'.^poii .«nuca C('n d.,i- , 
si.ine , strema .rll.i ricerc.i rìd ; 
pareggi!! fin SI «.ilv.i p;u voiTo 
con i ttime p.iraie. ma .,1 2." 

,-.,pit.>i , d p!*rti-*r. r, si r.v * i 
.1 m.ini -iperte un gr.in tiro di i 
Oasp.rrim. Se ignell.ito ti.,c.i 
debolmii'ile mettendo il p.ill-.- ! 
ne proprio sul piede di l'osT’- 
glione. appis'stato sul limiti- 
den'an*a. o il ragazzo, frwid.i- 
mente. citi un di'«ato pallon- T- ' 
to. insaeea di prceisiene. ) 

Il Padov.r. ehiusi* in dif*- i 
sa solt.rnto pi-re.he i «uni ..t- : 
taceanti s,'no eostaniemente .rn- ' 
tirip.rti e non rieseono a ei-n- 
tenere la massici la pressioni* 
avversaria, ha un guizzo di rea¬ 
zione. Rosa ai 25' lancia a Pe- 


ranf. che sc.iv.ili-a il suo ter¬ 
zino, si present;i solo davanti 
,» Bugalti in.i spri c.t tutto p.is¬ 
sando-d'un sottili sull;i traversa. 

Ancora Rosa, al 27', potreb- 
tie servire Hrighenti lanciato 
in un corridoio, ma invece trat¬ 
tiene la p.illa finche Morin non 
gliela Soffia, hincianilo pronta¬ 
mente a Di Oiacomo spostalo 
a sinistra. 

L'ala .«catta a fondo campo, 
ceiitr;! alto, svi'tta A’iniclo su 
tulli |)i-r II colpii di testa che 
forse v.,1,- un e.iinpion.iio- p.»]- 
la Sotto la traversa e goal. 

LArvrrfoRIA 
DELLA ROMA 

felli non s, può dire che 
i/iialcuno dei pialloro.s.si sta 
stato u! di sotto delle aspet¬ 
tative: pii .stessi lì.no *■ Dr- 
lando che iiure sono .«luti i 
uià deluilenti nelle conclu- 
.*■ 10*11 avendo fallito numerose 
occasioni, .si sono rcii utili 
perì) in.se rendo.st altruislica- 
mcnte e tempestivamente nel¬ 
la niaiiuvra del complesso. AI 
di .sopra di upni clopio poi 
sono stati (.'or.s,ni. l.osi. Sel- 
mosson, (JiiiiriHu-ci; iiieiitre 
Pe.it rm. (ìiuliano. clapho e 
Panetti SI sorto balltih con la 
pencrosità di sempre. 

Insonuna rutti braiu e me¬ 
ritevoli (Il elapio. 

.Ma sebbene non si possa¬ 
no Ipnorare -1 ineriti dei piul- 
loru.isi non è levito nem¬ 
meno far.st ecvrss’ve illusio¬ 
ni sul conto (Iella Homi:: non 
è bello né piiisto sopriivvain- 
tari' li siicvesso ottenuto con¬ 
tro la .S'umpduria ipnorando i 
demeriti dei blucerchiuti pf 
trarre oroscopi o!timt.s:Ì.i 
sul comportamento dei p.nl- 
lorossi nel prossimo campio¬ 
nato. Prepi e difetti della 
siinadra sono ormai troppo 
noti perchè sia necessario ri¬ 
cordarli ora e soprattutto per¬ 
chè si possa credere che i di¬ 
fetti siano scompersi ju que¬ 
sto finale di campionato: sa¬ 
rò opportuno allora frenare 
pii eccessivi entusiasmi e ri¬ 
cordare come la Roma abbia 
piocato ieri contro un'-av- 
versarla-funtasma Per cui 
si può concludere con la ri- 
sposUi data da Rasce! uepli 
.spopliatoi a chi plj chiedeva 
di spiepare j motivi della 
.straordinaria metamorfosi 
dello Roma: « Ve lo dico io 
perché liantio uiociito cn.»! 
bene ed hanno ottenuto una 
vittoria cosi clamorosa. Que¬ 
st: liravj rapazz; hanno sapu¬ 
to che dopo essere stato (luat- 
tro mesi in Frane.a ooo, sa- 
ri'j tornato io ailo staiiio. E 
si sono (ietti: Possiamo far 
soffrire Renatiiio nostro fa¬ 
cendolo assistere a,i una brut¬ 
ta i»arl:ta'.’ No. proprio non 
pos.siaino. .-AiiZ; face;anio< 4 Ìi 
lina festicciola a ijast* di poal 
nella fiorta avversiir.a. E' .an¬ 
data proprio cosi, ve lo as¬ 
sicuro .S’i. probabilnieiitr è 
andata proprio cosi: forse il 
commento di Rascel è la piò 
.seria ed «ppropriutu spiepa- 
zionc della partita di ieri, di 
tante partite lii iinesto .scor¬ 
cio di stapionr. 


t'.XI.CIO 

INTr.RNAZIONAI.E 

Ungheria 2 
Inghilterra 0 

Bl’DABEST. 22. — I.'Un- 
glieria h.a ncttaiiirnle bat¬ 
tuto (2-0). oggi al Ncpsla- 
dioii di Budapest, davanti ,a 
tin.OOn spettatori, ringlill- 
terra. I.a vittoria dei locali 
— ottenuta grazie a due re¬ 
ti driroltimn centriMvaiili 
Floriaii .'Xlliert — è stata 
qiiaiilu mai meritata e do¬ 
vuta alla migliore Icenira 
dei vineiiori. 

Il primo tempo, comiiii- 
(|ue. si era concluso In pa¬ 
rità, a reti inviolate: i lo¬ 
cali avevano attaccalo in 
prevalenza, ma gli inglesi, 
veloci c scattanti, avevano 
sempre hcii conlroll.ato 1 
lor*» avversari. 

Nella ripresa, però, gli 
ungheresi .sono scatena¬ 
li, rosiritigeiido I britannici 
Il una affannosa quanto va¬ 
na difesa. Cosi, al sesto ml- 
iiulo i loraii .sono finalmen¬ 
te passati In vantaggio; .Al¬ 
bert — che ha disputalo nn 
ineontro maiuscolo. met¬ 
tendo in Iure tulle le sur 
immense tinalil.à — ricevu¬ 
to un passaggio dalla mez¬ 
z'ala sinistra Duna!, ha da¬ 
to vita ad lina travolgente 
discesa. superando eon 
grande abilità Suan e .Arm- 
fleld e arrivandn «ato da- 
unti al portiere, che nulla 
ha poliiin fare per impedi¬ 
re la marcatura. 

.-\l .70' -Xlhert ha concesso 
il bis: dopo .11 er ingannalo 
i-on una Anta Sivan. il cen¬ 
tro.ai ami ungherese ha In¬ 
saccato. prendendo alta 
Sprovvista il portiere Slrln- 
gcli. fllire ad .Xlhert anche 
Diinai. alla »ua prima par¬ 
lila in nazionale, ha dato 
vita ad lilla grande partila. 

Jugoslavia 5 
Porfogailo 1 

BEI.GRADO. 22 — Bat¬ 
tendo Il Portogallo per 5-1 
(2-1 1 . neirinrontro di ri¬ 
torno dei quarti di flnate 
della Coppa d'Fnrop^i per 
nazioni. la Jngoslavia si è 
qualificata per le seminnall. 

Cecoslovacchia 2 
Romania 0 

BR.AG.A, 22 - In un In¬ 
contro dri quarti di finale 
per la Coppa delle Nazioni 
d Europa la Ceroslovarrhia 
ha halitilo la Romania per 
due reti a zero. 

Bulgaria 4 
Belgio T 

SOI' La. 22 — Nell'ineon- 
irò intemazionale di calrio 
dispaiatosi questa sera allo 
stadio Xasil f evskl. Io Bnl- 
g'ria hi hatlnto il Belgio 
P^r l-l. 

SOTTO I 23 .ANNI 

Israele 4 
Inghilferro 0 

TEL AVIV. 22 — In nn 
ineontro per squadre rom- 
posle di glo('«lori di efà in¬ 
feriore al 23 anni. Israele ha 
battuto l'Inghilterra per 4-0 
<1-0 nel prima teBpq). 
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Nelle corse automobilistiche sul Nurburgring e ad Aìx-les-Bains 


GRAVI INCIDENTI SULLE PISTE 


Prima vittoria della nuova « Maserati 2800 » 


Nella **1000 Km.,, vinta da Moss 
a S carlatti va a fu oco la Ferrari 

// pilota è uscito fortunatamente incolume dall*infortunio che ha però 
provocato l’incendio dei box della Casa e del deposito di benzina 


LA TRAGICA CORSA DI AIX LES BAINS 


NL'EUBrRGHl.N't:. 22 — 

Per il ter/o aiiiui i-oiuecuti- 
\o riiigle'-i* Stirlinn •Mo-.s, 
quosta volta su una MaseraM 
2 80U, ha vinto la > 1 0t)0 oh - 
lonu'fr •• (1. NuoihurKi.iif; S: 
ptovt'clova un tluelU) ciioo- 
sentto fia lo •Porrai.» o lo 
"Pol^eho •. almeno suU.i l) ■- 
Se dei reeent! ^lu•oe"! 'jn-- 
eie delle vomii e tode^oho i 
Sebr'nH e all.i • Taiit.i Plo- 
r.o ■. inenfio .mooo o spun¬ 
tato Moss ohe. da • toi/o .n- 
comodo rii 1 fa'\i .la p.i.lio- 


al 20/nio paS'^.if’Ko. e.oe 
qu.indo rainene.ino ilovo fri- 
iii.ir.s; ,il box pei far i pu.iio 
Il condotto deH'ol o il.folto- 
.so Ne appiof.tt i la c.ipp. i 
Pilli Mill-Von Tr.p.- su Fei- 
r.ii. pei l).il/.ire al coin.indo 
Muto oho .il 22/nio u ro. ov- 
\evo. s.a a niet.i coi-ii iciici 
Km 50181101. . .lue proce¬ 

dono di 2’<5'Ji)ik.m Homi ei 
Gendob en su Poi.-cht e d 
iro.i" M.i.i o--so-Al!..'-on su Fei- 
r.ii I 

S, \ ei .llca r nc dento a.l i i 


r,i 1,. Foii.ii; .1 Ph.l lidi o di 
\'on Tiip> poi un triop.ir.ibdo 
Uu.i'to iiiocc.imco o .1 coman¬ 
do \ Olio eo'i pii'O d.ill.i 
Piii.'cho d. Honn.ei-Gende- 
b Oli : qii.il li.inno ciipoi t.i i 
tio (|u.ii’ dell.i s ir.i .l’.l.i Mie- 
d..i d K;n !.(! 5 I. i nit .1 i 
jioiò d m nu 1.1 '1 mp.i p u i 
c.iii'.i .lolle e.i’t \o c.m.l / o- 
n itnio'fei 'che H.i-’ nf i'' 

! lo\ li o che 1 nio’.i c.t: - i . i 
mo.l 1 Oli ,i I , 1 . 1 G.ii In 

c.iiul 1 p.i' .'Ilo o oi 1 l.i 
M l'Oi i'. .1 M.I-- G l’iioN con 



al \o..in!i' di*. 1.1 Ki'ii.ii. di 
M.ii 1 (‘"o-Alli'iin l'ho si tio- 
\ I m ipiel momonto in 
toi/.i posi/o”e K' ovido'i'o 
l'ho 1.1 Fon.ili punti oim.u 
iu”o lo 'Uo e,.Ito 'U Hill-X'on 
Tiips . qu.il. .nc.iiti;. U'o un 
oiitusi isina-ito insi>i;uimont.i 
.'on /1 poni i.issoiio a .'..u 
CUfitoio 1., Poi'oho di Ho' - 
Il o: Gon.iob o i Ma .• elio 
qili 't; \ Oli ’ti ) ' (unia 1 1 oc . 
spi" l'I/.i di \ .".I! I 1 l|U.i''.lo 
'I .il I ( -'.ino .1 ! pi .ipi o 't..i d 
poi Ilio 1 p o io d' boi ! p 1 
Mo" ji .s.,,, oo,i .,1 o.ini .n.lii 
o con un .iii.l iMi:.. 'O'ioiiuti'- 
'inia lo Co; soii.i fi'io .1 ti.i 
;;ua I dii 

11 sni‘o»'s...» .loll.i M ISO. .ti 
di Mos; i. .,ncoi p.ii e.i'i\ in- 
oon'o so SI 1 o'isi che dei uno 
p.i.ss.iio eiic.i .<■ pi.ni.i di do- 
\ or ri-cisti.ire r.,:iivo doiln 
Ptiiseho di Go'idob o'i-Hop- 


".or ohe M p. . ..si ..o- 
coiulo po.stii 

L’ordine d’arrivo 

I) MOS.s t.t UNI \ U. Il . 
l S.A.) SII ,M.isolali 2 .s'im I Ilio 
ilio eiipniiiii i ktii I Pii.'i.iii In 
ì lite .'tl'ltf'i all.i molila di 
km I.I.I2. 

21 .lii.iKim lliiiiiiioi-iioii 
di'liioii (S\o Iti I I SII Pnisilio 
in 7 ;U';l2’‘ll. iiiiilia 1.12 tl 

l’hlll l|in-\ Oli I iips ( I s \ . 
Gor.) e \llisiiii - Maiiosso 
( ( I II - Ilei. ) sii I o 11 a I i in oi o 
7:i.‘i'll"l iiio.li, 1.12.1. Il 
Ti ìiiUkiijiii lliim.iiin (li - 
Gor.) sii Pois, Ilo In 7 .IT.\7’7 
iiii'ilia 1111..% 

NeSI.i eliissiii, a tiol o.llii|ilo 
11 . 1 I 11 iiiiiiiiliiilo |iri mal olio, la 
Porselio eiiiil.i 2(! pillili e 
proi'oilo la loti III 122 luiiilll 
o la Miisor.ili ili punii). 




Gli incontri delle « romane » di Serie D 


La Romulea supera il Pontedera 
grazie ad un v ivace primo tempo (3-1) 

Pozzi ha parato un rigore — Muzi, Gualandri e Capelli i marca¬ 
tori giallorossi — L’anziano Bertoloni autore della rete toscana 




l/inipressliinanle rii);ii causalo iliill'i » Ferrari • 
palo alla morte riiRgendii culi la luta inecniliala 


di niOllGlU SC.\lll..\TTI 


elio o soim- 

('Pelofilio I 


ne assoluto sconvolgendo co¬ 
si tutti I piani dell.i viud.a. 

Purtroppo la corsa deve re¬ 
gistrare un grave incidente 
occorso al nostro Scurì.itti 
che. per pura fortunat.i com¬ 
binazione. e rimasto incolume 

Scarlatti s’i'ra feini.ito ai 
boxe.s della Ferrar., l.i niac- 
ch.na di cui er.i .ill.i guid 1 . 
por farsi dar*' il cambio al 
volante dal tedesco Wolf.uig 
Seidel. suo comp.igno di scu¬ 
deria. 

Iniprovvis.nniento la mac¬ 
china prendeva fuoco daU.i 
parte poster.ore ed in br<'- 
ve rimaneva completamente 
distrutta. Scarlatti faceva ap¬ 
pena in tempo a -.ilt.ire dal¬ 
la vettura, ma le lì.iinme sta¬ 
vano per avvolgerlo. quan.I.i 
i secondi - gli h.anno buf.i- 
to addos,=o le loro g..icchi'. 
mentre la tuta stava per tra¬ 
sformarsi in torc.a 

Scarlatti nmanev.i ille'^o 
mentre le fi.mime si propi- 
gavano rapidamente al box 
che prendev .1 fuoco incen¬ 
diando anche la staz.une d. 
rifornimento' ne seguiva un 
incendio spettacolare mentre 
lingue di fuoco s; li'V.avrino 
per circa d.oci metri d. .il- 
tozza I v.g.l. del fuoco, 'li¬ 
bito accor.ìi h.mno spento lo 
incendio in seìte m.n'.iN Le 
Ferrari resiavano. co>i. --en /1 
rifornimento 

Ma veri .imo alla .toii ic 1 

-Appena ibb.is.' .'a l.t l),.n- 
d.eriiia. Mo.ss con.d'ice s ih * > 
la sua Maser,it 11 i! 

iMrosolio e C'ipre .. pr m > 
g.ro 'Km 22 .Sili» con p.-irten- 
za di fermo .:i Ifl.lH"! ./i i 
me.i .1 orar .1 d Km 12!G>I)<> 
al quin'o pi.s-'iCCti l'.nale.s.' 
è sempre a! con’.''! i > e ior.i 
altr. d.ie 2 r .1 su.i •, .-.•agc » 
tiicca il m ri l'o e-'i't.i ri'- 
confront. dell.» s\e.à"se .t.> 1 - 
k m Bonn'or fParschei i-'l 
tedesco Von Tr.ps iFerr,ir ‘ 
e dell'altro ingle-e .-MI s.j'i 
(Ferrar- • 

•Al Là/mo 2 ro Dan (7 irney 
prende ’i pofo ,i. M.-.sc s. 
volante della M...ser.T e e.vn- 
serva la testa del.a cor.sa f no 


Ferrar: d- Sc.irl.itti su r.por¬ 
tato e che foitun.it.unente imii 
caii.sa gran conseguenze L 1 
g.ir.i continu i Int.into le con¬ 
dizioni atmosferiche peggio- 
r.iiio sens.bilmcnte in ipi.int.i 
SI i.spessisce lo .strato di neb- 
b.a e 1 eorndori devono .id- 
d.i.ttur.i .iccendere i f.ii. 
In ceri! punti del circuito 1 1 
vi.sibilità è ridotta a 5« metr. 

.Al ti.'i g.ro. Cioe a tre qmir¬ 
ti di cors.i, spar.sei* d.ill.i g.i- 


un di-'acco li sol; 4-1 ■ 

\'.e' e Pel 11 ,iM< mpo seZ' .i- 
I't’o che la Porsche di Hiiith 
e u.'C.t 1 d pi'’., ..1 27 mo 'Zi¬ 
ro il pilot.i inde'ii e h , (io- 
\ iito^ tutt.iv '.1 .ibh.uid.n.aie 
.Mo's .s’.,h'li'ce in’ iii’o 1., 
medi.i del g.ro 11 : l.l.'ì 
Dopo .1 thi mo p. " z_ 

1;, coppia Ph.l H.iì Voli Tiqi.' 
che e ,1 i.t.r.i ’,1 .d .'lì! mo 
Ciro, rqireiide ì.i coi,'., ma 
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l'i l'M l'ii/i. (i.iNl.ilill. Mail tini 
l'.ipi'lll: %|ii/i rdiil Cii.il.iiiilI i 

liKliilgi'iiti', i .ililiinl. 

\rlillro' I l'rraiii ili N'.ipoll 
M.irialori tifi |irliiiii iriii|iii 
al IC' Mii/i. al 2U (iiialanil ri. 
iii-ll.i riiiri'>.i al 7' ('.i|i(lli. al 
■J' lIrrloliiMl 
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II —1 ili II.I Kiuiuili .1 gioì'.Ili I Oli 
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p' iii'.i p II ’i (li g I ' 1 ni , . g' 1 
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r.or l.i i.i 1 i oiifioMi ili'g ..I - 
ver '..11 e per .iver m.iiu Io .1 

li.i'foiin t/ione (Il IMI I > IO 0 
rigoii .1 mi/e o|.i (I z 010 

i.iii lugli et.IMO i.ululi vitti- 
ire il: un gi Mcl.i'e 'i ■ ' fo-t ■ 

p..Il-.11.(1.' lini Moicioli ( l'or- 
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La riunione all’ippodromo romano 


Sorpresa di Erto nel Premio Capannelle 
e vittoria di Esperia nel Premio Aurora 



fur'c .is'.ii Ulti rc".iiiti. «t.uili 
i l'.impi mimi ro'i. n.-ll.i iiiinior.i' 
ili ieri .illc c.ip.inm'!• svoll.i'i 
dinanzi .lU un.i foll.i .l'S.ii mi- 
mcr*>!'.i. pece.ito i he si 'i.oio n- 
scuntr.ite due dcflcii n/c siillc 
quHli richi.imo I ith nzioiic dei 
dirigi nti per iiu.iiito iti loro rom- 
pctcMZ I c d.’Il'UNIKt; (i-r ipiJii- 
ti> di «li.i pi-rtincn/.i 

li primo iriconvcnn nto •• qui I 

10 delle p.irtiMze I .ittu.ile 't.ir- 

(er imii <1 si'inl'r.i .iH'.dtezz.i ih 1 
lomp.lo d.ili'gìi e bi ne 

pi II',ire .1 'o'iiiiiirlo ;ir I.i pro'- 
sim 1 «t.Igieni Troppe p.irlen/e 

.ivvengono con 1 '•,,v..iUi i;i 111 i 

indi m.i o pi ggio con .ju .h hi i h - 
n'i nh> del tutto s icril'c >t.i in im 
< .ivvenuto li II .III i* n.lno. i.i 1 
Preii'i'i Mi'mI' Se.» ilo 11 ; iili 1 ! 
via e 't ito dito qu‘l'do lor- 
1 I iv.illi non 'I ! • ;•< n • r 01 , 

illiri'-iti n .1 r.on < r.eio .d.hri’- 
tur 1 giunti sull.. Imi i di [ . 1 - 
hnz.i ed ur.o in i — i. ^iiu.t ili 
.ddiritturi cento in tri milioi i ^ 

11 li.s.i m.n gi'iv.i .ili ( pripigo'-) 

d.i delPippic 1 ed .tilt r goltit’ii 
di Ite i or'e [ 

II 'Oi ondo im .'!iv 1 ni'■ h -uri 
già r I h'imammo ' .•'e-/t''-c <‘i 
Comiri''.rio del' l'NIKE il’jr."-j 
te 11 'U.i r'iin’e i .inferenz I I 
«tan'p i e diti dilli renuii 
coneg '.ii'.za CUI S'ir. » «' ggi't' g : 

1 , Jjritori 4.1 m..ti r j d, iimOe^j. 


ti 

• • liti itilo mmmmII dopi' un 
I II tu., ili Mii/i . o'i I pigi \ 

■ m ( 111 ( ih i I iI( I omI 1 ,, I , 

I ' , li I I I I I 11 'piMt I II., 

I I • MI ,1111 M 11 Miti I I I 11 ,1 , il , 

loi liiilti ihi li., (Ili , ilm 
II', 1 11 il III liti t, >• I ,n , 11, 'M 

.,v I V < il il f II ,'U.i ., Il ,|i// , 1 1 

Ni li 1 Ilpll'i . 1 ) 7 'Il . 1 / 1 ,'- 

I I del IV .li il 1 un I ,1, lo il ,11 
1 * 0 h* ( ' ,I I 111 I l'i 1 ,\ , pillili 

(in gl II tiro I h, ilov i.ito d , 

M ,//i 1 ilig IMM.IV .1 11 poltll II 

I 'Pl'c Din MIIMIlll ihipo II 

l’oMlidl 1.1 1 Ml'i IV.I .1 11 ,ll//.l- 

li I . Il II (Il II I h IMllli'l .> I oM 

Hel l.iloiil 

l’.IM'Il 


I hi . imhiii.ito m.igMill, imi uh 
il I l‘Il I IMI I II '( ( Il inqiMll.i - 

im liti .1 'I gM III 

M UM 111 0 di \ I ti >1 
pi'i I lo spigolo mti ni,, 

I I iv I i'.I I 1, .Ile MiU I 

1,1 IMI 1 I , I lei II, .IMIHlll 1 

Il I he 'l'iiilir IVI IV uh 
lui I I ( 'n I pilMI/h'MI .il 

II t m i I pi I IMI Ih .1 .Mimi di 
'pii ,11 un II.,|idi il.i In IMI - 

III (iloti ., 11.1 I I hi ll'Ipl'Mtil, 
I I 'I hi. Il I ili IMI difl M'oll V II - 
n, p , I , h , ili l ’l IMI , 

Noll.i iipii'.i d l.m I .1 p.iili 
I IMI I ill'SIMIo II p.l.l gglo I ot 
Inni 11 '■ 'Il I MI,i/M,iII pi I 

o'I I lut.iiii .IM" di s il.imoM .11 
il IMMI (Il H, g Igl MI I l uh or I 
pi"., .Ilio , ( .he I 11 1 II IMI 
Mio ingoi do I I l'ut, 11 I 'i MI 
'0,1 IMip ,1 ihihlll Mi 

\l 2 1 ! , I, Il ,1, Ih, V llhii I > 

Vii II (filli (iiiitd. r.iiio- 
giu ii'i , 1 ,," dilli 'iMi'lr.i di 
V l'iol I I ili II 't I MI' ii'i I d , 

|,o( hi MI, 11 1 

S. T. 


Ini zi. il in ni Ir 
Mille per¬ 
ii iilliita in- 
l'gll iiiiiriv.i 


\1\ l.K.s IIM.N.'i 22 Clilqlie piT'oiie ,oiiit rliii.istr ucci,e, »I- 
Ire velili veri.itiii'lile lerlle e Ireiil.ii'liiqiie eiiiiliiM' In una ilraiii- 
iii.illi.i ciiiie.ileii.wloiie di si'l.igiiri' al elreiillii iiiiluiiiiddllsllro di 
\lv Ics ll.ilii'. iliive si eiirrevii 1111,1 g.ir.i valevole per II gran 
premio . Iunior - di I r.iiielil I ..1 M-lugiir.i e iloviil.i 
al erollo ili mia passerella; sul resil ilei cavalcavia 
solle i.iiliile nella pisi.i e ploiiili.ilo l'oiiir un liollile 
glese l'Iirls llirellall die gtililiiv.i lina KIv.i l>K\V; 
ill'isiaiite iieclileiido .dire persiMie: iiilliie iilire lll■lerlliul‘ che 
non avev.iiio fallo In leiiipo a liloceair la loro eors.i sono ve¬ 
nule a eoHIslone aniiienl.iiidii le priipor/li ni del disastro. Il Id- 
l.iiieio della seiagni.i — pnrlroppo — e ilesilnato a crescere nella 
mili.ila In qn.iiilo. eoiiie liaiiiio illdil.ir.ilo Ir anlorlt.i ili poll- 
/l.i. molli del lerlil si Irov.ino rliover.ill In gravi coiiillzloiil. 

SI rieord.i die linnilro anni or sono .1 ('Idniav. nel llrlglo. Il 
pllol.i Inglese pelilo oggi era sialo rnliivolto In un liidilente 
lite l'Oslo l.i vll.i a qiiallro persone. 

(Quando si vrritlealo l‘lndileiile. erano gi.i siati coperll i 
girl del elriiillo ed era In lesi.i l'Inglese 'l.ivior Trrvor su < l.u- 
tiis lord», seguilo ila pri'kso il.iirol.iiiilevr Itreels l.ev su • Con- 
|ier il ler/o er.i finis 'Ilirriilall segllllu .1 sua viill.i da I coii- 
loireiitl Siill.i p.isserell.i ili legno, die serviva a traversare la 
pisi.i. >1 iiovav.iiio .il iiioiiieiilo della si-lagiira una diii|iiail(liia 
di persone, seriiuilo I ri-gulaiiii-iilI I liunll della passerella avrrh- 
lii'io doviitii n-i-.ire del riquadri alti im p.ilo lil iitelri per na¬ 
si omleie Il rlrriillo e liiipeillri' a eolurii die la traveisavano di 
leiimiiv Isl Oiirsli riquadri pero inaili av ano. I primi due corrl- 
doil trami (i.iss.iH e lueiilre sopragglungesa riireufall la passe- 
ri'll.i eioll.iva. .iil una dei Imi di iiieiri ilavaiitl alla macellimi 

dell'inglese die correva a 17% kim l'or.. aveva i|iiliiiU II 

li-iiip,> di fremire solo mio itegli altri roiieorreiitl. l'aiiierleaiio 
C.irrol siiillh. die lalloiiiiva I lireiilall. Ii.i riport.ito lievi ferite 
liili-ivenlvauo sitlillo I gruppi ili s.ilvalaggiu con selle am- 
liiilau/i- e 1.1 iiiis.i vi-idv.i sospesa, N'oii sono siale ancora lilen- 
tllli.ile le vlllliiie. Ira le qiiull sono due donne, riireiifall, sea- 
polo, .iviv.i 2 !l .inni ed er.i un ex pilol.i di aerei ili linea 

I I- e.iiise ilei erollo della pavseidia non sono siale ani-ora 
st.ililliie. e spriter.f ad limi apiiosHa eoiiimlsslone di Indiirsta 
aeierl.ire le eveiitmill responsiilillll.4. 

Nell,, t. lei,Ito in ilt.i l.’lllgli'ir t’IlllI.S TIIIIFI.F.\I. IM «zinne 
prima ilrlla si-lagiira 


FF.OO. 2 
Lucca 1 
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Nella partita internazionale a Reggio Calabria 

La selezione di “Serie C,, 
surciassa ia Tunisìa: 4-0 


TIXISI.4. Rnalhi. (Tasrn) niebali. Chetali. Mnied» 

dine, TaoaflW. X«ii. Meddeh. Xonrredlnr. Saad. Tonali. 

IT.AI.I.A. ninrill Iacea. Ramholii. Bnrdone. (Clonil. 
Pirovann. BrKoni. Barbalo. Rnnront. (Campanini) Menrarcl. 
DeU'.Angeto. Giordano. 

.ARBITRO: Tl/stis. della Federazione greca. 
M.ARC.ATORl: Barbato al 30'. Rambodi al lì' del 1. tempo 
Nell« ripreoa; Campanini al F e ai 33*. 


(Dalla nostra redazione) 

REGGIO C. 4 LABRIA. 22 - 

La selezione azzurra di sene 
■ C > di calcio ha piegato r.el- 
lamentc la Tunisia i4-0). 

Per quanto il risultato fosse 
scintalo in partenza a tutto fa¬ 
vore degli uomini di Galluzzi. 
dobbiamo «irceramcntc ammet¬ 
tere che I r. $51 tunlsirl hanno 
tnmhattuto egreglxmente riu¬ 
scendo. specie nella ripresa, a 
portarsi minaccios.vmcnto folti, 
la roccafoTtq^ hsn difesa del 
longilineo e ahiTI.'Slmo Dinelli 
L'inizio, pur sembrando al¬ 
quanto equilibrato, segnava pe¬ 
ro una certa supremazia degli 
attaccanti azzurn piU insidiosi 
nel tiro a rete 

Già al 2' un bel cross di Bar¬ 
bato non veniva abilmente rac¬ 
colto da Giordano, dopo aver 


atlraver«..t,i Tutto !,i «fcichia 
della pc rt.i 

La prvfsii.r.c degli azzurri «i 
faCrva fempti piu t(n«i«tir,tf 
AI 20' eici, fazione della pri¬ 
mi rete Mercacri crossava 
daJI.v bandierina, .sui uro inler- 
vt niv a Routhi che lisciava al- 
f vccnrrcrte portiere ai;, rch» 
Barbato sopr.iggiurgeva in ve¬ 
lociti. insaccando dei-;«ami n- 
tc. iVitai.do II tuffo di A>aki 

Al 42' una punizione da fuo¬ 
ri area veniva calciata fortis¬ 
sima da Rimbotti che insacca¬ 
vi inesorabilmente 

La ripresa registrava un cer¬ 
to predominio del rossi tunisi¬ 
ni ma questi venivano messi a 
terra dalle fioche, travolgenti 
azioni offensive del rosso az¬ 
zurri Al «■ su cross di Mencac- 
cl interveniva Campanini che 
metteva in rete evitando il tuf- 


f, > tii .\v 'ki \; '.2 i 'a . -C' r.i 

.N..J1 .1 r 'tn-.gi n in tuffo Ij.- 
r».'. q.i'.h al If f .Il V#- 

niva chi •’Tiat., al lavor.-, ri. ih., 
t.r; in-'rii *i il, 'aai! 

\ mruti il .ila fr . «i r- - 

g. -tràva 111 .tinta ri t. il.', 

gl, rr. it 1 . d r pa ra di C'.in p. mini 
r r.i , Tacer g..ardo .1 'civ"lr.r, 
•111 pa.'aggio rii Barba',» nit- 

tev. a a II T«' 

Il n 'I > ili'il ircr r.’.r i nr n a'.'. - 
Va «tt ria ahi re .« v.niva s, t 
tol.i.iat ' da un < orr.ir.r.vi 
«.nati no: tu ..«in vai.am.nti 
pruttM all. ricerca dilla riti. 

nOMF-MCO LIOTT.\ 


i risultati 
di baseball 

H.'ull (Il di-iir pirtitv d. Ma 
i.u.irti giorn.ita di <r rii « A • 
di h isehall 

A Bologna R..hiir Parma bat¬ 
te Bologna g-.T 

A Firenze Roma batte Bra- 
ves 10-5 

A Milano- Pirrill batte Net¬ 
tuno 11 -» 

A Veruna- Verona 0. Seven 
UP 15 (alla sesta ripresa il Ve¬ 
rona ha ritirato la squadra) 


I < ri Mi tt III), liti 
«t.it.l MM'Ilt.it I MI 
'ItiV I (Il qll •nto 

B -\ ir II forni 
Ni 1 fri 11 IO < 
du> M.lll, MI 1 - '. 

?2l'’l I he Ilgiir ,v 

II 1.1' IM. t I \ Ut. 

\I I M V. l ' iM , l 

«.I » fot l'I'l 1 1 1 ' -MI. 

• in..Ili I ■ 1' I oi d, 

, f.i-, 

1 I \ It ,I . 1 il 1 (il,,. ..MI ! l 't 

h.i f .1',' Il z «*1 'Il I • qu ' I II - 
i i,r,l ili .i.ri l'i > 1.111 li.II! 

g*,.l * -t ''l/r •'■ili . 1 , M ; 

• *-l II I 01 -uh l *1 I UM.1 l • 'l'i iti 

..,ip,i. < . 1. r. t < i! > ..V ili, • r.i 

in I !• gli *•<. I- I I ili«t ,1 / I .Ilni.- 
gat I gl .*..1 gi.iv .to non j,'!, 

Al v^. Bliilkh'I vinivi «ilhito 

-pir.h, .il (omalilh. t.il'on.iti, ili 

V all liti . Krtii. \ .illov I gli ..Uri 
in II'i indiana ron ,\*lrid e C»- 
«alo, miti liltllMl* {a-Wi,!l,I 

2'i,'.l.i di m.it.ito .,'1.1 fti.i- rtillv 
«a .• I «aIV o in-r C*-* 1 r.o ilo av i - 
va K.i ,d..gM.il<> qu lil l'.c |K'«izii,:'.> 
in liti, di fr r’i »* n.pi ■ .>1 t,,- 
mandri B.aikhi! ii,n Vali r.te ai 
fl.iri *.i t|.ii'ili Etto .4lli n C.- 
«ar," • gii .n’ri i‘ n X'trid .11 
terzul'ima poaiziot-i 

Entra" 1,1 ir. dirittura Hl-i < k- 
fa-! 'I -t. rdiva fi» stili ito (i,n 
Il f. .l'.i hi Erti. Al I n <.i'«.iri'. i 
«ignito di A«'riil « 1,1 i.rcavi di 
in-.i..i i«i Ila f,l..i kta I < Krt,. 
\lii j un • trih'. i- BlaiWh-I 
d.'v 4 < d ir» E:’» 1 portir«i .il 

1 rmand., o» j 1 • ..v i r 1 hi 11-0 11 p - 

• igg: ' ,f! %«tri,l t f o ..viv.. t, n- 

“a* » di f'.rz irlo f,7’ . loti .va i i r 
\lli I' Ida r I co«i d il grup p>o rt'c 

10 I hiudi V i. :r. I Io pri-o i.'t v .1 j 

i.< I’ .mi nti j 

Irro i rivullali II corsa I »ii-i 
«an« 2 Titolo Tot V. 22 P. Il-l] 
\rc IJ. 2i corsa: I Top (fallanl 

2 Erik To( V. 21 P. It-II Are. JS, 

11 corsa: I. MIsento 2. Iflsco 
I Rosso 1. Trrrk Tot. V. !• P II- 
( li-21 \cr. {»• Il corsa; I. .Mo¬ 
sconi 2 Sesell» 1» llammal Tof 
V J8 P li-n-ll \rr gl. S» cor- 
«a: I Esperia 2. »erenatella Tot 
V. 2» P. 12-12 \cc 21: Ci corsa- 
I. Erto 2 \llen I. C esarfo Tot j 
V. 726 P. CT-3»-l» Acr. TU: 7)1 
corsa- I. Cercato 2. Vojussa 3 
Mrnrala Tot. V. il P. 2I-I»-I5 
Acc. 211; i) eors»- I. Zamho 2 
Palaquin J Gliele Tot, V. J2 P. 
44-27-51 Are. I5g 

Nel fotofinish il vittorioso 
«rrivo di ERTO nel Premio 

Capannelle i 


A Firenze: TORNESE 
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Nelle «emifinali del campionato femminile 

In evidenza la Valenti 
la Ballesìo e la Jannaccone 

La Valenti: 25” 1 sui ZOO m. e 12” sui 100 - La Ballesio ottiene n”3 negli 
I 80 hs e la Jannaccone 2'16” negli 800 m. - Due vittorie della Paternoster 
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Nei tornei « seniores » e « juniores » 

#v. Mtetronio e l i//## 

proriiichfti t tSt* 

I ri.suhali e le cla.ssifiche della « Coppa Primavera » e del ^ 'romeo Amatori » 


Record mondiale 
di IRINA PRESS 

nei pentathlon 

T4 I \. 22. — Irina Prosa 
111 l.cningradu ha migliorato 
rii 22 ptintl II primato mon- 
rilale di pentathlon, fofalla- 
raiidn I 902 punii 

Irina Press ha lancialo II 
peso a 15 metri, ha saltato 
m. 1.57. ha registralo 24")/ia 
nel duecento metri a IF^i/lg 
negli sa metri ad ostacoli ed 
ha saltalo In lungo 5.74 m. 

\ncbe SM.i era II prece¬ 
dente prtmatii mondiale, 
stabilito nel 1959 

Il niinso record C sEslo 
stabilito alle competizioni di 
allelica In corso a Tuta. 
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fv in'..i/ii'!ii ' gli «Tri .1 l't i I o-i 
filini I I 'ila ; l'is'in.i • l'.Ti rii - 

gion di » 

s • • 

Il Ti'TIio • \m.«ti'ri » fia ..v.i- 
tl’ oggi l.i «O-l gM>[l1-,Ta in III- 
g ir.l'.c (IM 1.» di'put.i di I..II 
hriIhiMli g li*' Clic li..i I (1 I 
r.lVVMl .ili. m.inifesl ./!< T!.' 
Nell. (inni, (lispiitit. .,11 • .\i- 
mAs ». hi t'i r.inhizionc Xui ci'.i II 
h- h ittuto I r 3 .1 0 I « Trion- 
faldun^. 1 I quale iMOM-shiiiti 
Il pallivi,. < uscita a tc«t • alfa 
dal t> rn no di gioco, r.i ll.i •( • 
concia glorila .(] sTllfl'Ilo». 
rOsti.i Antica fi.i f:.:to «iia I i 
intera posta in pillo, violando 
fi rampo del Madrid 
• • • 

Prosi guc ‘iiodita hi m.inii 

della 31arranella nel Torneo 


1 « < < ; f .« f'rrir. .v. r i • I.'« ui ili- 
11 », a'ilin,. .V ini it. re «ul M. n- 
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laro (!. V. r.iiipr.n di.e g.- 

»! it<» 4|u.ittr« «4'f>rfl!T4- 4 (M'*-. 4 M- 

i-l. unu.i .< vvir'iri. ri ni 1*11 

t » \ » » rh \ *1 < a» r4 * ! itd < « 1 ; •* r ih> 

Il Iizz . jar II \ i”ori i (ti lì. 

4 I 11 &4»i ^ (4 i.rh n*i r. 4 ai,«//ì ifi 

li't'i I r,i\(«ri ( (111 rni ih 1 (' 0 . 

M.tiu II 1 ;mu 45» rn II IutuiiTi 

lo'«i .mi e dilla (. irh iteihi fai 

.4(1 *«(• .«)) 1 C4»: 4 JMI”*.» «ti r.u«*\i 

ir-«IO. di Torpig 1 ,tt .ra .d .\1- 

«u( < 4 p* 1 4 hr «1 1 r ,4 m .«v •? *j 


La « Coppa Italia » alla Cicliiii Padovani 

1 BEX'hSfJ .'2 — la squadra n della < IrllstI Padovani 

conipiista dall liisrgiillnrr Testa. Canrlanl e Xanrheiia s| e 
(onfrrmata rampinre d'Italia insegiilmenin a squadre di ci¬ 
clismo dilrllanth bstlendo di 11" la rzicmarlnrl e ron di¬ 
stacchi parllcnl.>rmrnte vistosi Ir altre avversarle. 

4 vinciinrt hanno tenuto la notevole media di IV.IOI. Ecco 
I ordine d'arrivo: 

i> S. nrEISTI PAIIOVAVI squadra B (Testa. Canrlanl. 
Xanrhrtta) che compir 11 percorso di km. 91.2M In ore 2 
FM"! !• alla media orarla di km. 45.461; 2l O. K. Cailrmar- 
lorl romrnsr (Balletti, rogllail. Forti) a JJ”; 3) <4. Sp. He- 
narense. Riva del Garda ( \daml. Caltarl. Belloll) a 2'2I 
I) G !4. Ghigl Forlì (Giusti. Marosi. Aarll) a 2'5r’: 5i FkF.'IA 
Prenrste di Roma (.\rlentl. Adorni, ToniiccI) a Tifi I», 
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i.i 11 thiv (..ni'i, iliIII ; 1,1 «;.i- 

I I ri . il,.[ii I cilii rn.t ii.v.. Il 
Ir.iviiTii.,, )-i fili*, (intii- j.r 

II l'd ( Volta. .(Tilt ir.it,, I 
I n I ih n dui [ unti in i .is ■ d. I 
('>npiiil!i rrorurihilo la s, . 
i. n! . «oli n - I ili II I g,i rn II 1 

finali Camp Provinciale 
- JI MÒRFS . 

\llla 4 erlosa-<;ianlcolense 1-1 
TORNEO . .AM.ATORI . 
f'ons /.tirchrl-Trlnnfaldorla 1 -a 
(lilla \nllra-Madf III 1-6 

M da s tifica 

( ons /lirchrt punii 2 Osila 
Viiti.a 2. Madrid 0, Trionfal- 
dnrla 6 

TORNIO 

- COPP.\ PR)M.A\ ER.A - 
Trav ertfno-Canipltelli T-» 

XlhasInrI-Garbairlla 5-2 

Tnrplgnatlara-Colnssriim 4-1 
5tarranrll>-Mnnlr Sacro 1-6 

La claatifica 

Marranclla punti 11: Albavln- 
ri 7; Cnlossrum 6; Garbalella 
6; Monte Sacro I; Travertino 
I: Camplielli 4; Torpignalla- 

ra t. 


• r, » - I u7 I il.' ’.i liti "r.i f'r.'i 
ihi-v-'a ehi* I ri'C. 'd e rrr. (•• 1 
’• i|'u 1 if.rvz or»' o i.T.p va n^.v 
p,"Sj V c.t; re 

P »o'.i P.iiern,,''.'r h.i vii ’e ’e 
g.ri- de' il »ri* 'ni 44 j.* e de 
g av fhi't!,» 'lift! pero et C ap- 
I'a:.«i nrm.ii -».ar;i'a- ii 
pr.v.» d. que'. ^ v.Tal !a che ’a 
avrv.i pallai 1 s.ib.’ii q.-'p 1 g.i 
a '«■n.in'e.'iti di Form a a cup-i- 
r.i'e li n-eoTd ita lami del d.«ro 

1; fi'U' in a t.i h.i vi'lc 
«Urres-ui di Mir.neh.i Botti' uz¬ 
zi che tlopi* aver sups-rata i me- 
’ri ! t! fi! ; ni 1 rki -aT- 
tua’e nroTil .hi'..a.n<>‘ In ('.li¬ 
bra !a G ird: '.he «. e fcrm-ita 
a ni ; -■«> Nc. -sj.t.i 1.1 ungo 
'iui«'-«si. v!e!’a Mici, zzi con me¬ 
tr. 5 2^ e nei 4C0 metri Vittoria 
del’a Man-ici'h.o con II tempo 
di 50'6 verameniv* degno di 
rilievi' P ps'.si> t stato vinto dal¬ 
la Frans'ens'hiru con m. 13J54 «d 
inf.ne la staffetta 4vIOO è stata 
appannaggio del quartetto d*!* 
la Roma con il tempo di Sf" 
notti, 

KEMO GHEBASai 




















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 23 maggio 1960 - Pag. 6 


Nello quorto tappa del **Qiro,t vittoria solitario di un gregario. in libertà 


Boteila precede Bone e Sartore di S’dl” 


IL COMMENTO 


Tonto rumore 
per nullo (o poco} 

C ^ ^ toritH; ÀtriÙO 

PliSCAHA. 22. — L’avvio della tappa d’oggi era stato 
scattante e veloce, elettrico. Pareva che Van Looy volesse 
squossare tutto. I suoi attacchi ad Anquetil si susseguivano 
senza soluzione di continuità. Ma le repliche deH'uomo ve¬ 
stito di rosa e dei suoi gregari erano pronte e secche come 
frustate. 

Van Looy non s’arrendeva... 

Cambiava tattica, però. 

Spediva avanti Mas, la lepre. 

Mas lavorava bene per Van Looy. I| quale, Van Looy, 
continuava con l’ostinazione della vespa. 

Pungi c pungi, Van Looy riusciva a liberarsi dalla 
stretta. Scappava con Accorsi e acchiappava Mas, che tra¬ 
scinava Stablinski 

La fuga a quattro andava avanti bene. Tanto che, a un 
certo punto ^ là, nei paraggi di Larino — sembrava che 
Van Looy fosse riuscito a mettere nel sacco l'uomo di punta 
del • Giro •. Errore. Anquetil aveva preso respiro, prima 
di lanciare rinseguimento decisivo. Suil’asfalto liquido della 
discesa di Tcrmoll, dove la i-;-j,.,, ..i. 


il gruppo, con Anquetil (che conserva la maglia rosa), Gaul, Nencini, Venturelii e Baidini, è giunto a 4*36” 
invano ne! finale Brugnami e Carlesi hanno tentato di tagliare la corda - Oggi io. tappa Pescara - Rieti 


confusione sfiorava 1| caos 
<u’n passaggio a livello chiu¬ 
so, e le automobili che coz¬ 
zano runa contro l’altra, e i 
corridori che rischiano la 
p.'-lle...), Van Looy non insi¬ 
steva piQ. E in un batter 
d’occhio arrivava Anquetil. 

La dichiarazione di tregua 
era immediata. 

D'amore e d’accordo, i 
campioni e i capitani si met¬ 
tevano al passo. 

Ed era II tran-tran qua e 
là interrotto dalle azioni del 
rincalzi. 

Fra i rincalzi si distingue¬ 
va Boteila, che sullo slancio 
della volata per il traguardo 
della tappa al volo di Ter¬ 
moli si metteva le gambe in 
spalla. Per un po’ Elliot, un 
gregario di Anquetil, lo se- 


I guadagni 
dei «girini» 


lt(itclla (tlMorla di lap¬ 
pa con raddoppio ili 
prritilo menilo un 
cantaKcio supcriore 
ni iiiinnio, tniKinirdo 
TV raddoppialo) 
Sarlorc (terzo all’arri¬ 
vo, sFcondo TV) 

Homi (secondo all’ar¬ 
rivo. Irr/ii TVl 
llcncdrttl |(|tiar(o al¬ 
l’arrivo. Secondo TV) 
Pollici (primo 'IV) 
IlaffI (.sr.slo all'iirrivo, 
Icr/o TV) 

Anquetil (ninnila rosa) 
Van l.ooy o, arrivato) 
tir Filippis (7, arrivalo) 
rantlni (8. nrrUatoi 
l)nciiis (9. arriraio) 
l'iampl (IO. arrivato) 
Vannitsen (li. arrivati)) 
Kazianka (12. arrivato) 
'raddriirri (13. nrrlv.) 
Van l.oovcren (II. nrr.) 
Mnz/nriirail (|3. nrr.) 
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• 10.000 

30.000 

2.3.(100 

20 . 0(0 

15.000 

15.000 

10.000 

10.000 

10.000 
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l-,\ t'I.ASSint’A 
Uiilclln 310,000 

Piililcl 313.000 

Aiiitlielll 210 000 . 

limili 200.110(1 

Ilr:u'« etti 180 mila. ('arlrsl 
no.ooo. Snrtiire Itìo.ono, Ventu- 
ri-lll 130.000. Itiinii 95.000. Uii- 
\rnncrs 83.000. lIcMnet 80 000, 
Pniliivan c l'ainlilniicii 73.000. 
Van l.iiii.v c ZnniliunI 70.000, 
Darms 63.000. Ilafn 55.000, Itini- 
clilnl 30.000. Neiirlnl 45.000. 
(icntlnn e fiaul 40 . 000 . Fallnrl- 
iil 33.003; De rllippls, rolritii 
r Massinnai) 30.000; Fantini r 
IlalitinI 23.000; Vla.vrn. Jiinkrr- 
nian 20.000; Ciampi. Vannitsrn. 
Favrro e linpanU l3.noL. 


guiva. Quindi, gli dava via 
libera. 

Il cammino era ancora tan¬ 
to, Più di cento chilometri. 
Quasi tre ore di sella. Mo- 
tella non si spaventava. Met¬ 
teva la testa a cuocere sul 
manubrio, e guadagnava ter¬ 
reno a vista d’occhio. Il 
gruppo non reagiva. Due 
scatti di Van Looy pecca¬ 
vano di convinzione. Cosi, fa¬ 
cilitata dalla magnanimità 
di Anquetil e dalla rasse¬ 
gnazione degli altri, l’avven¬ 
tura di Boteila era a lieto 
fine, con un buon vantaggio: 
4’30”. E non guastava nulla. 
Le prime posizioni della clas¬ 
sifica rimanevano tali 

La morale della tappa di 
oggi è, dunque, questa: tanto 
rumore per nulla (o poco). 

Sono, tuttavia, necessarie 
alcune osservazioni. 

Ecco la prima. Anquetil è 
forte, agile, pronto. Ed è 
servito da una squadra ro¬ 
busta, attenta, devota. 

' Ecco la seconda. Al contra¬ 
rio di quanto si poteva pen¬ 
sare, Anquetil sembra deciso 
a difendere la posizione di 
comando. 

Ed ecco la terza. GII av¬ 
versari di Anquetil sono In 
posizione di attesa. Qualcu¬ 
no appare già rassegnato. 
L’eccezione è Van Looy. E 
che Gaul aspetti è logico. 
Forse a Rieti, domani, 
Charly tenterà di riprendere 
a Jacques quel che gli ha 
concesso a Sorrento. 

Per i nostri capi-pattuglia 
anche la tappa d’oggi è sta¬ 
ta difficile. Nessuno s’è 
smarrito, d’accordo. Tutta¬ 
via. Parecchi hanno faticato. 
Nencini, Ronchini, Pam- 
bianco, Zamboni non han¬ 
no mai messo il naso alla 
finestra- Soltanto Carlesi ha 
tentato un colpo furbo nel 
finale. E Baldini ha ancora 
sofferto. E Venturelii è ri¬ 
masto staccato. Cosi Oe- 
filippis. 

E’ probabile che lo scat¬ 
tante ritmo sull’ultima sa¬ 
lita della tappa di Campo¬ 
basso sia passato sui mu¬ 
scoli dei nostri capitani 
come la lama di un rasoio. 
La calma d’oggi sarà utile 
domani ? 

Domani... 

‘ Sul piano è di scena An¬ 
quetil. In salita è di scena 
Gaul. Non c’è proprio scam¬ 
po, allora? 

Facciamo punto, e aspet¬ 
tiamo. 


(Da qno del nostri inviati) 

l’K.SCAHA, 22 — Il bello. 
i’cMtii.sid.siiiiinlf' per noi i* lìii- 
ralo solUinta qiiarautolt'ore. 
li rimi II iVdpo/i 
Venturelii a Sorrento .. 

Poi. liutai nie o limisi! ^ 
Sulla strada di Cumjjobd.i.so. 
sull'ulliuia .salila della terza 
corsa, Veuturelli è sialo co¬ 
stretto a cedere ail mi iii(liceo 
(iiiciiilo da C'arlesi e sriluii- 
lialo da Aniiuelil e (Uial. i 
favoriti. 1 campioni inesora¬ 
bili che difficilmente sbaiiUa- 
no una mossa 

Fin’allora Venturelii s'era 
difeso. Anzi. Aveva esauerato 
i termini delle sue reazioni. 
Fra .scattato all'inizio. Per due 
volte era riuscito mi annulla¬ 
re l'offensiva Infine, la crisi. 
Il .sopito ro.sii ili .3fco .s’c .spcii- 
to proprio ni rista ih un Ira- 
puarilo che pareva escludere 
I colpi di scena /•," cosi Le 
Ilare a tappe spesso si risolvo¬ 
no In poche, furbe ballate 
Aiiqnelil e Ciani hanno nticbe 
i'occfiin ii((eiiii(o. cisto ,\eiiei- 
iii II terra, visto Van Loop 
alle pre.se con ima ponmui. ri¬ 
sto Venta relli che s'audara 
spepnendo non liiiiiiio iierdo- 
nuto. e sono stati di una vio¬ 
lenza feroce. 

La resistenza di Venliirelll 
ha subito il primo collaudo: 
nenutii'o e il risultato Decisi- 
ro'.' Illmaiie da stabilire per¬ 
chè Meo pili) riproiior.si. A'oi 
crediamo ch'cfitl debba trat¬ 
tenere pii impulsi, liiiillare pii 
sforzi, dorsi - cioè — no to¬ 
no. un'esiierienza Dice bene 
Partali, i/iiiiiido parapona il 
Vciitu felli di ieri a quello 
risto in azione nel (hro di ' 
ffoiiiiiiidiii A nelle lassù fuoco 
e fiaiiiine nll'iiilzin. e .scadi¬ 
mento il i/ioriio dopo 
L'arreiilnra di Venturelii 
termina qui'.' 

Un fatto certo è che il pas- 
so falso ili fenilirelii lui coin¬ 
ciso con l'arresto di iVeneini e 
con l'affondaine.ito di Pallimi 
Nello sfiazio ili ima dozzi¬ 
na di chilometri. Infatti, .sono 
scomparsi dalla scena due ol- 
tri personapui Uno. Ercole, 
forse irrimedialiilmeiite [.'al¬ 
tro. (ìastone. con frapili .sjie- 
raiizc di riscosso 
.Voli si puf» affermare che 
Neiiriiii .sia tapliato fuori dol¬ 
io lolla l.'atlela è valido, ha 
leinperanieiito E poielié Io 
squadra s’é sfasciata sulle 
boire dell'lrpiniii (fon Aerile 
ritiralo. Desmel e Defilivois 
in ritardo ) non dorrehhe 
essere idii dubbia la sua posi¬ 
zione (il cnpitaiio l‘er (insta¬ 
ne. lo .s/orliioo di Ieri (loireli- 


! C.SA^- 



1.0 Illudila ros.i .-\ii(|iie(ii Kiilila il t'alitilo diir.tiile l.i lappa di Ieri, losieoii- ad .tiiqiiedl si 


rleoooseiiiio t’aiuillseii (a de.'.tni) e Vati l.ooy In rmistral 

(Tt-lofoto a -rthiit;»") 


be essere la fortima di do¬ 
mani 

Toph e li'ra. chi resta an¬ 
cora'.' 

Caricsi. lioiichini. f’aiii- 
iiiiineo. Ma.ssipmm. '/.amboni 
e Coletto sono pii mimmi 
nostri che. nelle posizioni al¬ 
te della clas.silica. si ini- 
seliiono eoi) Amtpetil. (inni 
e f’oblei Dobluoiiio di allo¬ 
ro rirolj/erci a Poiichmi per 
sperare in ima iiflcriiuizio- 
nc'.' .Veiobro pr.iprio clic sta 
Dicpa l'atleta )ilii qiullifieoto. 


fii’r dar fastidio a Aminclil 
e Cani, pii nomini del pro- 
noslieo Una conilinntuni fn- 
rorcrole potrebbe dure idi 
a ('nricsi. anche in consiile- 
ritzione che AminetìI non ha 
litoidi poplto di oeoncore o 
Innpo con'In inoplio ros'o 
-Mo queste eose sono do 
eeilere, cose che non limino 
un pe.so deteriH'minte sul¬ 
l'economia della para .Sono 
epi.sodi che nella litro leiii- 
poraneiti't conservami al - Ci¬ 
ro • li neee.s.sorio ttil'’re,s.se e 
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I # Il RPjflro altlnietrlro di-ll’itilieriia P('>e.3r'.i-Rirli. 
I finale con U salita sul Trrmtnillii (qiiutu 2()()0) 


prreiirsit a sa|i9reiidl s'impriiiia nel 


lo indispensabile emozione. 
Sono episodi che si tras/e- 
rtscoiio sul piano della cro¬ 
naca. che ripmirdimo deph 
atleti le cui ambizioni sono 
ristrette iieil'oiiibiro di pior- 
iiote itele .S'ono episodi che 
donoo alla para l■arietà e 
colore 

A Coitijjobo.sso. fentnretli 
passa la inoplio ro.so ad .-\ii- 
ijnetil. Il - Ciro -, l'arrrn- 
tnra contmmi 

Oppi il trapnardo è teso a 
l'escara La iitornoto e eii!- 
lio. afosa II sole brucia e 
.striplia L'asfalto e roeeiile 
E' qiiu.si mrzzvpiorno quan¬ 
do in qmirti! cor.sii .si muo¬ 
ve Il percorso non è diffi¬ 
cile (/mdchc rampa. Inaphe 
discese, e pianure, pianure 
fino III mare 

••) I I 'appello di inirtcaza 
inanellilo Fararo. Van .Aer- 
de e .3foser E' m fasta la 
- CaZZolii - pcrvhé Foniint è 
da irri papà di ima bimba. ' 
(■he Mario Eira, cccrziomilr 
innato speciale di - l'ar.sr 
Seni - propone di cliiamarr 
.Marma fiacco rosa oiieiie 
per In - l’hiU'o - fi diretto¬ 
re .Mopiii. e felice per la 
nascita di Heatriee. 

La fa.se d'avvio della cor- 
.sii V veloce. fulmmante. 
fronti'.'... fio’ Scappa ’/.op- 
pas. e Stablm.ski facchiap- 
pa. Scappano Van Loop e 
Keteleer, ed è Courrciir che 


11 Giro d*ltàlia Tlito da Riccardo Longone 


Tvrriant i auesieri e i 4clantlestìni> 


(Da uno dei nostri inviati) 

PKSCAHA. 22 — Seiif.'ilenii. in.i o>»i;i vo;;lio p.'irl.irs’i. 
pr:nia, di ci.-ridon ehe il Giro. però. <0 lo fauiio 

intc.o (trriiiija e imiti eliiioioeln. coinè .<ap*’tet iii.t lut¬ 
to 1 t.ippe .'tirili.-e.i.'inietito l’erdoiiateiiii .se vi p.irài 
prioi.i di loro che dolio sji.iRnoto Hoteila; .u re:,It;i. ; 
corridori di cui v; p.irlo. corrono pi>r arnvan- primi 
e.intio ; ipiesturi. i eoinmw<.iri di f S locali e. sopr;it- 
tiillo, co..!lo mi ee.''to eomrne.ulator Torri.im 

lo i.o i Io eoao.seo q’.ie.'=ìo comme:id.itore. aiu-lie per¬ 
dile. !i<.iror!jiI.i dei Giro, di eiinimc-'id.iMri r fi: -lotto; i 
ee Me .s.iii » ;i .sl aio K' eomniend.itorc Giierra. per e.-em- 
( !>>, sono -ìotlor; Dario Beni e G.tiimria'io (^ii<»-li che 
corrono n'-eumti d., (pie.^tori e eoniims'.'ir:. ilii:i(|tie. 
■''0 0 : ve:i,1iT.iri .'.lidiul.int!. Intendi.iinoe:. non .s: fr.'it!.i 
■il Ve.idi' in a.-nliiiiii'it eoj carrettino Corrono •! Giio 
.1 lio.'.'lo di Ili p ù .-tr.iiie vetjure. .'.ieiine delle tiii.ili 
e e,--!re?..mente e eoliirali.-s'.im- 

V. .• .. s-^i;(.,r: .iiiihtd.irit; prendo 'o il \ i.i molto 
prima di no- e • orrii;do,-,o l.a t-ipp:. molto dopo d: r.o 
ra.nm p.-.rte di cj..el,;. che vieia- .lefimla ui i;er.;o i;ir;- 
no - fi r.inr.- ir.i pi hblirir.ir.a - IVrò. d: que'-ta earii- 
N.ani e---i so: o . c.i.ntie-itnn. i componenti uff-.ci.ili rap¬ 
prese.itano pr.issp aziende; I.t M’Chelin. per e.senipio 
r.At;iP o r.\«pro che addiriltur.» c; procede oo.a m-. 
r..rutterò che voltc.;ci.T di-tanto m tanto rulle nostre 
tosto. I clazidosimi. in\reo, deblnmo p.iriire più presto 
di Ho: perche fi; r no yotture app.irontemente luc-.dr, 
3i’.iove. t;s..r):i;*nli, ma. in so.sianz 1 . ve.'ch.o e mfd.md.-dr 
e che rti form.'iT ,3 se:i prò porrhè l.i e.-jn-dola è sptsre.a o 
il e.irbiir.'iforo : o.n fi.:tzioiìa Canoro ttitt.'ì\;a Corrono 
i:i-(-zu:ti d.a i:n ’r'oar.'imm.T. Il teìoamnini.a. apptmto. 
d'*I c»ìn*nii*fid:iti>r To^r;aT:i ohe ,ii*\i. essere un pezzo 
4 :ì>«' 0 -d. tutt.i eontnles.-a «i-arrh.’ia or 2 ;<nizz:.iiv.', 
lì oottitiii nd.'»tor T»-rr.am ted'itrat.i p-.ii o nu'tzo m que- 
;>’i terimn': - Al qi.r stote di Pe-rara fi informo che 
rnrorana c P'eceitiija da venditori nmbnliinri clonife- 
• fi 11 i quali cpprofittr.’to dclVoccusiOne per .sfruttare il 
bnoà nome del atro d'Italia frepori fermarli e imp«’- 
dire lo sroinimerto delle, loro rerpopnosa attività Fir- 
ni.ito Tornimi -. 

I quos-,.i-. lei:'.;o-io qiuvfo l.irome.i triecr.imm.-, e. s-.ib.- 
toìarm.iti. p«- i.s,.'io. » Torrioni Tomani Questo nome 
non mi e nucn-a Dere essere un capodivisione del tni- 
nìstrro - 

Chi.'im.ino i hr, 2 .,d eri e ordinano- - Dovete sbatterli 
ftif'i dentro, questi riundesiini, capito?- 

I bric.'idieri i.p.scoio e si mettono in .azioiie Sono 
Invece io che non e.-.p;.iC«> come, la sero. dopo ì'nrrixo 
dell;, T;ipp.i. 1 r-.inde*!,:)! continuino tutti .a-d cs-sere in 
Ifbe.rà e a i.ivor;:ie ìiberamcnte nello p..azze pr.ncipali 
e a tutti all .-.naoh d. str.-i-'t.a. I.'arma e>senz'.a’.e del 
cìardestino è i altop.irl„nte. La fu.i voc.izioiie quelia di 
fr.re eomiz’ 

* Cittadiri di questa meraripliosa città di Pescar ,1 
Voi siet,' tutti iKtrJhpenti perché, come si .sa. la vostra 
r'.yà diede 1 i.o’ .i. <.l grcn.'fc porto Gabriele D'Annunzio 
Picoro lo sono vennlc su que.s’n piazza attirato dalla 
forno dfU,i rO'ir.i ciilò E. ero. roplio farri un repolo. 
Un vero reaclo Un repalo offerto dalla ditta toseana 
che ho l'onore di ranpresentare. Si tratta della blti .40 
Perrp Como Show. C iardatcla questa blusa. C’ di lana 
pura. Può essere indossata indifferentemente dall'ope¬ 
raio. daU'crtipiano. dallo .siiidente Non re la rendo. 
Ve la repalo per sole mille lire, si tratta di una rara 


oceasio.ie Si traila d; pubblicità Di pubblicità clic noi 
facciamo col (ìirn d'Italia. Questa è la blu<<t. qiie.sto e 
la camicia depii .sportici: operiti, artipiant. studenti o 
jien.si(»inni. (Inicie sìimori, prozie! - K la ce.ite eompr.i 
1.'; emiiicié, di L.iin. E .si »=ente .spoitiv.i, r-i .-enle ueJ- 
r.i'ia r’el CI irò 

I p.ù 'urli. ri. quest; vend.tur. anilni'.:,;.:. di spie-: 
eì.inde.stitii ehe r;essoiu> d;i bravi ni.mii.iri a farla fr.'ci- 
e.i eoi questme e iiin bri^.'id.er»' portano -einpr»' .t 
bordo dell I lll■'('eh.;l.l un.i r.ii:;izz.t .cMv.uie e pm.'-pe- 
ros.i elle i.’do.s-a uno dei l.ititi l)erie;t!:’.i del Giro e 
p.u)l.ri-)m .'.ttdi.itis.-.mi 

— -t/ii pmirda q'o-uto è hboiio — sussurrano qiieìl; 
-lei piibhìicti Che .•‘ani milanese'.' 

I., riiit.'tzzi. mvici*. •- d; fleuc ii C’.i..tbr.,'i l’t'rò, \*oì 
.'.un faremo, r.eiee a f.ir \e:i«iere moit.i rob.i 
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b.t. siipoiieite. canuTielle. penne a .sfer.i. fazzoleiti di 
Se*. 1 e eaìzini di filanea. In occasione di questo pruno 
eeiiu»;i,i ;,0 di'n'iitiità dTt.al!;i .sono sce.si nel Mezzogiorno 
l pioli,ontes; fon idee del tutto super;ite dal tempo. E 
e«’eo,ie qiia!>'..';o clic fu il suo eontizut: - Veniamo da 
ninno, la p',.mle città della FL-\T Se renile ila noi 
troverete siibi'o lavoro Lavoro che ri aiirantisCo io 
.•Irrete |,iror 1 ull.j t LAT oppure nella nostra prijijdr 

• iibbricii di , iirrolnfo fi riorroluto itiimdnia Provare 

per , re,lese P-cpo. sipnore. ne nianpt im pezzetto. Sia¬ 
mo tutti iri.t.ì'i. noi de! nord e eoi fi rOf/L.mio 

al iti;.-, r. p. r questo, .siiimo venuti a repu/orei ver 
sol,, i-eii;,i il-e limi tavoletta del iiimoso cioccolato pian- 
daiii li,'! ipi..!’ si fibirno in ro-<ii tatti i nuolior; cam- 
pioii! 

Il fe<<,> p,< a i-'te-e. jierò, no:', i e—-e .i ve.’ldt-re :.e..:i- 
el,e II-, I -i,. ... .SII,, t.iv.iiette di e.occol.ito La 'Z. nte e 
trojijM d;'.'’ I, • e 1 esj erien/.i >1' in seyol.i eoriT.a mol¬ 
to Di q,!e-i.. 1 . 1 "; !i l o pul - lup.ar.a pi r cl; sp.i^zioi; 
■’he pi'r ; I .••uo"te.s. i-ze::: <ii boni e d; siiffa'ienz ». 
ler . cTixo Follie' e st.'.to nii'iii» r,p;)Irtiid;:o 

Li Ui”'<• 1. C';i!iir<'b.i.-.-;,> seni.v.i chi- {lue.-to piee.iìo 
Uomo e..Ivo. , .imi <’«•• loro I.a ze,,t,‘ n.i-i l.-i.;e;.i ai- 

• luenz.i*.- -i.t'.;,' 4ros>e p.ir,vìe d,’i '.:'.,vrn.»'..si; vport-.v. ■. 
<(■ 1.1 1 ; 111 l'i.» , Ii..''ni.ir* I’ob|,'t. • 1 / pramie ih Spaanii 
Ile-i/.i Pel'.' 1 '. p.T un a't.niii s.iìo ehe .'l.-iuno .scr.vend.i 
di in - f. t;,'..',ire - più ehe ,i; :r: c.impav'ie D. un mitilo 
,'h,- e.irr»* e v.-;,’e !e t dd’»’ ■Soprattutto per aii.ida^-.are 
’i p.'erii ,1 • •' .'Ttere d.i p.ir'e ii-i pfi di iLm.ìro T. ntvv 
«• vero che. o.ipo oir'i; v.ttori 1 invece d: m.ind.i.'e lì 
tr.ad z'.o-v.,’.- - i.'.iio .-vìla manim.». invi» ; suiv; osseq.i: ai 
co:iin)i-:',ì T-i.-' .all'.'.-.du'tn.de m.i--.rd.iraì che. per .'iio 

d >■ .r. fere lut’;»ìtro eh,- sport.vi zi; mivì;;, Iv 
s'.per.d o 

ler; .1 C. : 

't 1 uii'tr., 1 
tr.i'f.. p. r,'l 

*1 C,V'li.i 
dei ce.'er-' 

:1 M'..re* .r i, 
paese mo’t: 


iip h,v rfrov.f.i -l vero vivìto d; qi;e- 

■ .1 ì eiV'-'i r ce.» d >i'e;e>)u,,z ,v.'.i p d. c.vn- 
■ : ,'ìl.i p.'.72» pr,';c:p.a.e ueil'• , l’T.i 'Oi'o 
.ie ','.\s-<'C .iz.,v N ,7 ivi'.t’.e del c.irab.mere 
Nvi s.'.pev») che . -e ;n'.,-so.'; ,z ,Tr e 

f'';-lc ii'i- (',;rnpobi;<so - ni; h,< spiec.i'o 
p.eich'- la nostr,; proc-ucia fo'’n:sre t:l 




^ V •• 


V T \ 

y 


CR.\R1.Y Ci.ACI,. r- «miri* del «elo • che con .Anque- 
tll divido le simpatie del pronostiro 


:1 7,'..re’peich-' la nostre, procacia fornisce al 

р, :cse nio’r; i .:',:biiiir ri 

■— ,',vr 1 ‘ 

—• Ce-to ,1 c'è incita disocc;pazior.e 

M. pi-rch ' r.iv.v v.m-'o a T.vr.no? .Avete se:.t;to"’ I,.', 
I L\T I. in-,- snb.t,» 

Dottò. T-a: eoi c: credete? Quella è tutta pabbli- 
» uè' -.'Io di’C do 'ino che conosce il meSTicre 

lo ''O'io '•t..fo : icircseiJ-’-'o « carallo per venti anni 
A Pese.»:.! v'.ispri e'vr.a un altro personai-icìì.» 
rux'tr.i \ecch , Itali,- l’n borsari.ero in civncedo d; c:r- 

с. v seS'.in»,, n; -u Er,; venuto .lìr.irrivo .i bordo dell.i 
SU3 h'.cic’.i , »• portava sul tel.viv lì vecchio - pnim;- 
:'o • co. <pi.d-' .'Vev,. forse, f.itt.v l.a prima siicrr.» invn- 
d'.oìe M (. n'.:d--rr.do tutti i suoi sforzi per metters; '.n 
vist;,. ri-roii-,v ci: b -d.'jv a l’’;;; delu.s.c.ne. invece, me 
l'h.i data Ch. r.y Gaul M. h.*i;n,3 moco:;!:.:»! de] suo 
»:r,3nde .am»>rv per le donne e per una donna in part;- 
i'oJ.n,-c Er.'.v.->n'.3 s.’nècra. .a Pe.seam. nello .-tes.'O nsto- 
r.tnte .\ u » certo momento si è levato ed è corso al 
teìefono l’n.» chiamata dall’estero che lui aveva pre- 
n<>tat.>. 

Sper.avo i; sentirgli dire; ♦amore, fc-rorq, bambola 
mia.’- N'.cnt'. Comimicava le notizie della cors.i a 
un Rioniale ilei Lussemburgo . 

mCC.ARDO l.fiNGONF. 


li ferma. .Va /.iippas riten¬ 
ta Questa volta ,vi .scomoda 
Anquetil Quindi, è Ma.s che 
Inolili la corda Stablmsl:i lo 
stuiue II pruppo la.scia fare, 
e perde terreno a vi.sla d'oc¬ 
chio. anche .se Ma.s .sbapha 
strada Pupillo dietro-front, 
e (Il nuovo .sotto a tutta for¬ 
za Forza .-In ({lieti!, e ne.ss li¬ 
no i'm fastidisce 

Lii strada è alta sulla eri- 
mera delle mmitiio'”’ del .Mo- 
lise, doi-e t'irireruu ha lascia¬ 
lo qiiitlflie traccia di nere 
f”e un po' ih vento II frc.sco 
tojili»' l’ur.siirii Ttippàt d'er¬ 
ba c mi.crh:,’ di pmc-'rt: a.l- 
dolciscono li piicsaiipto duro, 
aspro. 

Lu caccia a .Ma.s e Stablm- 
ski eormiiciii in rista di (’ii- 
saculcnda Scatta liriiifiiimii, 
(•() e preso da Am/iieiil .'scar¬ 
tano Fallarmi. Fantini e fan 
Loop e .s'iino rappiiinii da 
Diirrittaile II ennijiioii»' del 
mondo e anche di scena m 
im'iizioni- lanciala da Van 
Loop. /Iccorsi, dismonih. e 
clic mti’rrssii nani L'alhm- 
00 ih .Ant/uettl è proiiiP. 
.secco 

l'uri Loop insiste E in.vi- 
st,' .Accorsi Tanto che s'ar- 
raiitappiimo di ìl.V’ sul priip- 
po. Ma.s e Stablm.ski fanno 
iiticora ila staffetta alla corsa 

.Im/iietil e atlii (rii.stu. E 
filli Loop pesta più che pud 
E' \'an Loop che In spnntu. 
che arriva, con Accorsi, ad- 
,los.so fi Ma.s v Stablm.ski Si 
lotta sul filo dei 50 l'ora II 
ritmo è elettrico fi pruppo 
SI riduce .-iiibito 11 brandelli. 
Simnscono Nieslenc. Kerk- 
bove. De Hoo. Seri, funeher. 
Damen, Rritz 

Ora. è .Anquetil che s'af- 
fenna. fon L<)oy si rmlcn 
al di là di La ri no 

Tutti m priippo dopo una 
ora e mezza di strada. Pianu¬ 
ra l'ti po' di fiacca, molta 
noia e, soprattutto, - molto 
caldo. 

.A Termoli. c'è io brocca 
dei mare e il vento della vo¬ 
lata per lì traouardo della 


tappa, al vola, che Poblet fa 
.smi con hi soiilà facilità. 

Sullo slancio dello sprint 
scappa Boteila, con la scorta 
di Elliot. Il quale, F.Uiot, si 
stufa presto. E Boteila resta 
solo. Che vada' BotelUt va.. 

Il solco del rimtappio che 
epH scava è pre.sto fondo: 
S'05" al rifornimento di Va¬ 
sto 

Il cammino c ancora {iiirec- 
chio .‘Va non è difficile Bo- 
teilii è .sicuri) di farcela In¬ 
fatti. Anquetil allumili il pas- 
.si) .soltann» (luando ai'anz.a 
l'un Loop .Accade ima, due 
volte II pruppo si alhmpa. r 
fra pii stuccati vediamo l'eii- 
tu relli. vediamo Baldm:. ve¬ 
diamo De)ilij)pis .Si piiii'ii \’iiii 
Looii. e .SI placa .Anquetil. 
('o.si. Venturelii. Haldmì e De 
Filippis possono tornare 

Duranti rontmiia a domi¬ 
nare Boteila.- 

La fa.sc finale è monotona. 
Il siteee.'.'vo di Boteila è .seon- 
tiito E. per oppi, oli avver¬ 
sari ili .•Inqneril ne hanno ab- 
ba.staaz,: 

Chimhamo m fretta 

Boti’Iiii -SI iipiiindieij il trii- 
piiardo della tappa a! volti 
ih Ortnnu. con 7' di vuntaopio 

Ed a Pescara pcr Boteila 
è il tr.onfo. Bono e Sartore, 
che si sono liberati dalla 
stretta nn po’ prima di Or¬ 
lon,} arrivano dopo H'4I". E il 
pruppo sfda con -TUO" d: ri¬ 
tardo lì più rapido è Bene¬ 
detti. Invano, nel finale. Bru- 
pnanii e Ctirlesi hanno ten¬ 
tato di tapliar la corda. 

.Anche questa è fatta. 

E domani .sotto con In 
quinta 

La corsa da Pescara a Rie¬ 
ti ha li pepe e il sale .sulla 
rolla: salirà, cioè, sul Termi¬ 
nillo. che è a quota 2000. 

.Non basta. La carta delVal- 
limefrin e tutta dentata co¬ 
me il cardwpramma di un 
malato di cuore. 

Il pronastico è per una tap¬ 
pi! violenta, e per un .risulta¬ 
to duro Tiri riauardi dei de¬ 
boli e drph stanchi. 

.4. C. 


Primi nomi 
per il «Tour» 
e per i^mondiali 

(Da uno dei nostri inviati) 

l’i;sC.\K.\. 22. — K’ 1.1 sl<i. 
ria di lutti t;ll .inni. Sl.uiio al 
« tura . e v| parla ib'l •'tour-. 
.Si i'a|dsce eli»* se iie parla In 
sordina. I hlnoeoll il) lliiida 
sono puntali su |(iiiichlni • 
llalillni. N'i'iiciid. l'iiledo, C.ir- 
lesi. llnlKM.iiiii. Masslt-nan, 
It.itdsiiiii. l^lnllli.llu'<■ r altri. 
Dira II • Ciro • i|ii.di. 

I.a sidia/ione ,• l'onfiis.i • 

d<‘IU-.iln. 

K' nolo chi* ri'XT non si uc- 
rolla pili la respoiisahillt.i di 
(orinare la si|iiadra. I.'iiirarU-n 
r passato all' Xssorla/lonr drl 
rorrlilori rlir ('Incili presiede. 
l.'l’.V.I. ris(i.iriiiia iin (laìo di 
iiiilioiii di lire, ina snpr.idildn 
le poleinlelie. .Mede. pero. iif| 
{inai indi. <■ in p.irtieolarp 
Dlnila. elle rimane il sele/ln. 
nature della padiii-lia. 

Se Iialdiid fosse ItaldinI, 1* 
cosa sareldie di una seiiipll- 
cit.'i estrema: Krtole ca|)llano, 
e il resti) gregari. Ma iialdinl 
A lineilo ehe è. I.» vediamo 
solTrIre nel • Ciro •. lo \edia. 
mo perdere nelle corse eoiilro 

11 Irnipo, Io vediamo staccar- 
si aliene .sulle .salile di |ioeo 
rollio, f; allora? Hanno raitlo. 
ne le ditlr-e.\(r,i che adra» 
verso f'iiielli arrivano a liiml.'t, 

I.e ditte • e.xtra liaiino posta 
una specie ili ani-.tni. cioè. 
Visto elle Haldilll e quello che 
è (lesideraiio la valori//a/ionè 
(lei corridori pili forti, meglio 
disposti, e la.seiano a Hlnda 
— si capisce — la liberla a 
la resjioiisaliilità della scelta. 

I Homi elle lllmla ha in 
mente 11 alildamo rilali. .Son 
sono nomi sicuri. Suno nomi 
soltanto indicativi. D'altra 
|)arte il t’.T. dell’UVI non pni3 
cerio slillaiielarsi oggi a più 
di un mese dalla partenza del 
« Tour », 

Dilida osserva. 

l'er ora. Hinda si tiene lon¬ 
tano dal • Ciro ». 

eli giiiiigoiio le iloli/ie. E 
non sono linone per D.ildinl. 

Che f.ir.’i? 

I.a « Ignts » punge. I.aseia 
che circoli la notizia di un 
Daldinl che nel « Ciro • s’al- 
leiia per II • Tour ». Ma il con- 
tltiiio allenamento di H.ildinI 
è poco convlnrenle. 

Non siamo certo nella te¬ 
sta di Hinda. K. diltavi.i. cre¬ 
diamo di conoscerlo alili.i- 
st.in/a. Il nostro amico è pra¬ 
tico. Hinda porter.) Haldini 
al • Tiinr » solt.into .se il 
campione raggiiiiiger.'i un siif- 
lielrnie grado di forma. 

Oggi come figgi il nome di 
H.lldini e )ioco (luotato. Val¬ 
gono di pili, come iioniiiii di 
punta, quelli di N’eiicini, di 
Koncitini, di Carlesi. 

\nrhe 11 nome di N'encinI 
pilo essere messo in disciis- 
slone. Non pcr il valore del- 
l’alfel.i, ma per le garanzie 
die giiisiamrnte egli ha il di¬ 
ritto di pretendere, t.into più 
che la « Carpano • è .tlilia- 
slanza polemica .siiir.(rgn- 
ineniii. 

Ihn antoreviile è la (losizio- 
ne di Hinda nei coni rotiti 
degli uomini che saranno di 
scena a Karl-5l,-ir\-Stad(. nel¬ 
la corsa dell'Iride. 

Slccoim- è l'UVI che declilr, 
llimla vestir.) i suoi panni, 
liceo, diimiiie. le Inlenrinnl 
del Tecnico. Nencini e aiiror.i 
lino dei primi ln•ml. Seguono 
iliirlli di Haldini (se rammi- 
tirr.'i). di Favrro (si- non s| 
smarrir.! come p.trr sita (a- 
reiido). CI dovrebhe essere 
alleile Vrnlllrrlli. K. polche il 
terreno di KarI-MarT-.Sf.-idl è 
aspri), nella lisl.a polrrlilir 
trov.irr posto Massignan. 

Hinda stphdreà iin elenco di 
venti corridori, iin mese pri¬ 
ma della gara. I.o ridiirr.i a 
una dozzina 11 giorno dopo 
la disputa del (Hro dell'Xp- 
prnnlno, che sullo )l patro¬ 
cino della « Igiils • si correrà 
>1 21 luglio. Infine sette giorni 
dopo, eonosciulo l'ordine d| 
arrivo drl Giro del Piemonte, 
l'ultima cernita: otto nomini, 
pin la riserva viaggiarne. 

I.a spedizione azzurra nella 
Rrpiihhiira Democratica Te¬ 
desca e fatta. .Sbarco » Lipsia, 
rii agosto. .Mlenamento. Il 

12 agosto. Riposo, il 13 agosto. 

F- 13 11 agosto la corsa 

♦ Tour »... 

Karl-Marv-Stadt... 

Fd ora torniamo al « Giro ». 

.4. r. 


iF ajaanm 


L’ortiiae d'armo 


1) nt>TM.I..\ (G.S Faema) 
che copre I km. 192 della Cam- 
pobasso-Pescara in I 38'ia''. alla 
media di km. 18.634: 2) H«no 
(San Pellegrino) a 3'll”; 31 Sar¬ 
tore (Bianchi) id.; Il Henedci- 
ti a 4'30”; 5) Van l.oo\, id.: 
6) Halli: 7> Drfliippis: 8) Fan¬ 
tini; 9i Daems; 161 Ciampi: II) 
Vannitsen; 12) Kazianka; 13) 
Taririeiicci; II) Van I.on\errn: 
|.3i Mazzariirati; 16) Pellirria- 
n: 17) Fontana: IS* I.iviero; 
19) Pettina)): 20) Itrnni; 21) 
xtasstgnan: 22) Riirgc. 

21 ) a pari merito: .Xnqnrtil. 
\sslreltl. .Xzzvnt. Xdrlarnssens. 
Xer«»rdi. Xccorsl, Hrenioli. Ree¬ 
chi. Haralr. Bertran. Ront. Riit, 
Raldini. Rartolozzi Ratlisiini, 
Rettinelli. Rampi. Rraga, Rrii- 
gnami. Chitt. Catalano. Conter- 
no. Cnnvrenr. Coirti»). Conti, 
restati. Ciancola. Casali. Co- 
staliinga. Carlesi, Dal Col. Dar- 
rigadr. Delherghe. Dante. Frn- 
zer. F.Uiot. Fomara. raserò. Fa¬ 
laschi. Fallarini. Franreschriio. 
Gaul- (iiiargiiaglini. Galdeann. 
Gtsmnnd». Gattoni. Grtoni. 
Gemma. Galea/. Iioorelbecke. 
Ilnesenaers. Ippoliti. Impanis. 
Keteleer. Xleira. .Xlolenaers, .Xtl- 
nlert. Mante. MarslH. Mas. Nen- 
clnl. Naiiiecl. Pintarelli. Pel¬ 
legrini, Plzzoglio. Pohlet, Pam- 
bianco. Pardini. Ronchini. Ro- 
siollan. Ricco. Sotgrloos, Sla- 
hiinski. stolkrr. Sabbadtn. To- 
masin. Tamagni. Tinarrlli. To¬ 
gato. X'clucchl. Van Meenen. 
X'an F.si. X'enlnrelll. X'IgnoIo. 
Zamboni. Znnkrrmann. tutti 
col tempo di Benedetti: 199 ) 
Terza a irz»”; 11«) Padosan a 
I7'I5"; III) FIsrhefkeller Id.; 
1121 Domenicali id.: 113) Fini 
a I»'3I"; 1141 Gaggrro Id.; USI 
Massocro id.; 116) XTasrn id.; 
1)7) XX'agtmans |d.; USI Plsra- 
glia id.: 119) Olana Id.; l2tD 
Almas'isa id; liti Garello fd.; 


122) Da Ros fd.: 123) X'anretla 
id : 121) Casodi Id.: I23i Chio¬ 
dini Id.: 126 ) Desmrt id^ 127) 

Paolelli id : TzS) 7.oppas i<!.; 
129) Man/ont id : 130) Muso¬ 

ne a 29'32": # hanno ahhand»'- 
nato; Neri. Kerchkose. De 
Roo. Siesirn. X'avicher. Damen; 

a giunto fuori tempo massimo; 
Reiir. 


Classifica a squadre 

f! G.S. IGNTS p. ISJO; 2) G S. 
Ghigi 713; 3) G. S. Faema 7li; 

I) Svn Pritrgrino 475; 5) G, S. 
Philco 276; 6) RianchI e Fsnsee 
ZUt; Sì G.S. Carpano 180; 9) G.S. 
Garrnla |I9; IO) Legnano t03; 

II) Torpado 7a: I2> G S. Fmi 3(1; 
13) G.S. Moltenl 46. 14) .4taU 
p. là. 


La classifica gerìcrale 


Il .XXQCF.TIL In I7a4'62"; 2) 
Carlesi a 33"; 3) Ronchini a 
37"; 4) Pamhlanco a r<)6"; 3) 
X'rniiirrllt a l'2#": 6) Xlassignan 
.9 l'23": 71 Poblet a 123''; •) 
Zamboni a l'ia": 9t Gaul a 
ri7"; 16) coletto a l'36'; II) 
Siinkrrmann a 2'H": 12) Nencl- 
ni a 2 20": 11) Hoesenaers a 

2'22"; II) Cnusrriir a 2'30"; 13) 
Xdrlaenssens a 2'3I"; 16) Ruegg 
a 2.38"; 17) Delberghr a 3'36"; 
18) Sartore a J'I9'': 19) Fasem 
a 3'3r'; 20) NatiiccI a C; 21) 
Recchi a |■«|•■; 22) RalR a l'U "; 
21) Van l.oo.s a 116"; 2|) Roo- 
relhecke a 4'20 '; 25) Roteila a 
111"; 26) Raldini a |•16••; 27) 
\ an F.-t a 4'll"; 2S) Impanis a 
I II"; 29) Pettinati a l'it"; 30) 
Conierno a l'SS"; 11) Ratttstlni 
a 3'I2’: ,32) Cestart a 5'U”; 11) 
Ricco a 5*22 11) Mas a 5'30 "; 

33) Pirrnglio a 5'38": 36) nono a 
6'«5"; 37) Benedetti a 6 16": 3») 
Rrrntoli a 6'33": 391 Bettinelli a 
6'2I''; U) Beliran a 6-2"; 41) 
Fallarini a 6-39'. I2> Conti a 
6'S6"; 41) Van Looseren a 7’03”; 
41 r Bui a 7'I2 '; 45) Molenaers 
a 71S''; 16) X'elacchI a 7'29"; 47) 
Catalano a 7'3I''; 48) Defliippis 
a “'SS": 491 Sabbadin a «'11”; 
501 Cosiatanga a 7*39"; 51) Fa¬ 
laschi a 8'07"; 52) Casati a 
8'4"; 53) Manie a t'Il"; 54) Tl- 
narelU a l'26”; 551 Fomara a 
8'31'’; 56) Tosato s.l.; 57> Sfa- 
hlinskl a 8'43'': 58) Marracuratt 
a 8'46": 59) Darrigade a 8'50"; 
6*1 Brugnami a 9'«2"; 611 Ot- 
smondl a S'Il": 62) Arcordi a 
S'IS”; 631 VIgnolo a »'31": 64) 
.Xrrlnl a 9'.35”; 651 Minieli a 
9'40"; 66) Rampi a 9'48"; «Il 


PelHcclart a S'SI':; 681 Bria« a 
10': 69) Bartolorri a IS'ìS"; Til 
Boni a I0'3I": TI) Dal Col a 
I0'ir': 721 Taddencci a U'ii": 
73) Barate a 11'28"; III Braga 
a II'38"; 75) D.snte a l'T*"; 76) 
Pardini a IIST; 77) Fantini a 
2-01": 781 .4sslrelll a ir#! "; T9) 
Gentina a I2'31''; #0) Margttl a 
I210'; 81) pellegrini a 12 56"; 
82) I.isiero «.t ; 81) Gattoni a 
I3'07-': 81) Meira a Il')2"; 83) 
Ciancola a 13‘2l"; 861 Xccorsi a 
ll'll"; 87) Tomasin a I1'I3 '; 88» 
pintarelli a 1132": 89) Rostol- 
lan a 16'I8'': 90) Stolker a 16’ 
e 37"; 91 > Ka/ianka a 16'38'; 
92) Daems « t.: 91) Galea/ a 
I 18 26■■; 91) Manroni a 19'32''; 93) 
XXagImans a 29 38'. '96) Carello 
a 2I'I0'’; 97) Ciampi a 2139’; 
9$) Fontana a 2111"; 99) Sorge- 
ioos a 2I'46"; I0«v F.tltnt a 21' 
e 52”; 101) Tamagni a 2rS5"; 
102) Gatdeano a 22 '; lt3) X'an- 
nitsrn a 22'S4'’; 104) heteirer a 
23'12": 1051 Van Meenen a 23' 
e 47 -; 106) Ernrer a 24'32"; 107) 
Casodi a 27'2l~; 168) Clvtndlnl a 
77'5r*.- 109) X'anrella a 29'15"; 
110) Gnarguagllni a 29*48"; III) 
Padosan a 29'52": 112) XTajen a 
30’09''; 1131 rischerkelier a 30' 
e 18 Ut) Ippollii a 1129": 115) 
Gaggero a 3l 31"; 1161 Paoletti 
a 12'04’'; II7) Franceschetlo a 
32'57"; liti Almastsa a 31'83”: 
1191 Desmet a 33'33": 1261 Oliti 
a 4'14"; 1211 PlscagHa a 717"; 
1221 Fini a 37'S6"; 123) Macsoe- 
co a S9TI"; 1241 Da Ros a 46'«S"; 
1251 Zoppai a IITI"; 1261 Terra 
a 43'i5"; 127) DomenIratI a 68’ 
r 20"; 1281 l'Hana m SS'tt": 18» 
Musone a r81T8". 
















L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedi 23 magfio 1969 • Faf. T 


Votato un o.d.fir* contro la provocazione di Bologna k ; 

La Resistenza unita a Torino 
nelia ceiebrazione di Di N^ni 

I discorsi di Longo, Tibaldi e Salza — La manifestazione indetta dai gio¬ 
vani comunisti# socialisti, socialdemocratici, radicali, liberali e repubblicani 


.. ^ 


Concerti - Teatri - Cinema 


MUSICA 

Kowicki-Wilkoinirsku 
airAiuiitorio 


(Dalla nostra redazione) 

TOHINO, 22. — All un 
giorno appena ili ili.-ilan/a 
dal grave epi.sodii* ili Bolo¬ 
gna, la in.tnilesla/.one indet¬ 
ta a Tonno dalle organi//,»- 
zioni giovanili antila.scisie 
(gioventù indicale e libera¬ 
le, Federazione giovanile eo- 
nnini.>ta, movimento giova¬ 
nile sociali.-ila. Federazioni 
giovanili socialista (l’SDl) e 
repubblicana e centro studi 
Salvemini) per commemora¬ 
re il l(j. anniversario del sa¬ 
crificio dell'eroe partigi.ino 
Dante Di Nanni ha dato una 
ferma risposta a cpiella pro¬ 
vocazione. 

Davanti a una folla di gio¬ 
vani e anziani appartenenti 
ai v.iri partiti dello seliiera- 
mento democratico e antifa¬ 
scista, il sen. F.ttore Tibaldi, 
socialista, e.\ pre.sidente del¬ 
la repubblica delFllssola. 
l'avvoi'ato l.iii'iaiu* Sal/a de*! 
Partito radicale e il compa- 
.gno Luigi Loiigo. vice co¬ 
mandante generale del ('\'L, 


hanno rievocato stamane in 
piazza Sabotino la t.gnia lei 
giovane partigiano garibal¬ 
dino, caduto il 18 maggio 
dopo un'evoica resisteit- 
za sostennta ila sidn l'untro 
centinaia di militi fascisti c 
di soldati nazisti. 

Tilialdi e Salza hanno sot¬ 
tolineato Tesigenza di ri¬ 
creare in cpiesto momento 
eosi gravido di minacce per 
il regime democratico uscito 
dalla lotta di liberazione na¬ 
zionale. ipiel fronte unito 
della Hesisteiiz.a che |»einiise 
già una volta di rovesciare la 
tirannia fascista L’avvocato 
Salza, in iiarticolaic. ha esal¬ 
tato Fnnità che già si sta 
creando nei giovani demo¬ 
cratici di tutte lo tendenze 
esprimendo la sua piofonda 
soddisfazinn^-. per I.n parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
commemorativa del giovane 
eroe, diventato ormai il ves- 
sill-.» licllo spirilo dimiiici.i- 
tico che aninia la gioventù 
italiana di rappresentanti 
delle oi gani/zazioni gim anili 


Le celebrazioni della Resistenza 

Assemblea antifascista 
dei giovani di Oristano 


giova- 


Hanno aderito tutti i movinìenti 
nili - Il discorso del sardista on. Soggiu 


(Dal nostro corrispondente) 

ORISTANO. 22 — Xcl 

fjmidro delle iriiricilirc jio- 
ìitichp e culturali prese tini 
morinienti giorauili sardi 
per l(i celchrazioue e la riaf- 
ferniazintu' dei ììrincipi della 
Hesisteuza. un’altra impo- 
licute nnniifostnziojie si è 
stolta stauiani al cinema Ar¬ 
borea di Oristano. 

Ln mnnifcstnzitìnc. imlclln 
dairOlWC e dall’ARCI, c 
stnta aperta dallo studente 
7 tnil'crsilorio Giulio Cesure 
Pirarbti, che ha chiamato 
alla presidenza, il sindaco 
democrisiìann di Ori.stmio. 
prof. Cnnitlis, il consigliere 
regionale sardista, on. Piero 
Sòggin, il consigliere regio¬ 
nale comunista on. .4lfrcdo 
Torrente, il segretario della 
federazione socialista Pietro 
pinna: il rappresentante del- 
l’ORrC, Fabio Masala. il 
presidente deìI’.ARCI Gin- 
.seppe Ritzn. i rappresentanti 
del movimento giovanile che 
Inniiio (iderifo airiniziativa: 
Giarda per il PSDA. Panari 
per la FGCl: Monti.ri j)cr il 
PSI. Hiistragbi e Tola per la 
OC. Hanno ciderito iiiollrc il 
PI.!, il PRl. il PSDI e il PR. 
la CGIL, la CIL. il movi¬ 
mento di Rinascita, il Segre¬ 
tariato della gioventù: le ri-j 
viste * Ichnnsa re* Rivista 
sartia I.,-\IJC (Libera .-Ls- 
siniaziime l’nivcrsitari Ca¬ 
gliaritani), il CUC (Centro 
ti n i versi tu rio citi entatogra fi - 
co) ed il CUT (Centro nni- 
versitnno teatrale). 

I responsabili locali dello 
CISL. che in un primo tetti-i 
pn non avevano aderito, sto-i 
mani hanno partecipato ii'la- 
celchrazioue. La presidenza^ 
effettiva c stata assunta dal 
sindaco, die ha dato snhitnì 
la parola all'oratore ufficia-' 
le. il cniisigliere regionale^ 
sardista, on. Piero Sogniti i 
L'oratore ha iniziato il .«no 
discorso ricordando r dorenfi 
e gli univer.^itari che com-| 
batterono contro il fascismo.'^ 
K’ fondamentale — ha con- \ 
rinnnfo I cniincnte dirigente^ 
sardista — che questa ÌTiizia-\ 
tifa venga presa dai o'ovani 
che H fascismo non hanno 
mai ennnscinto r che non- 
Stanno partecipato alla gner-' 
re. di liberazione. Ciò signi-' 
fica, che i giovani vanno ac¬ 
quisendo quella maturità de¬ 
mocratica indispensabile per'' 
giungere ad una civile con- 
vivenza, pure tra la liiversità, 
di opinioni c tra i contrasti ì 
di idrologie. Il nostro prò -1 
bìema è oggi di partire da. 
una posizione chp consentai 


un dialogo tra nomini di 
orientnmenti diversi. Si trat¬ 
ta di un problema che esiste 
per tutte le comunità dcrno- 
cratichc. come i giovani han¬ 
no dimostrato di sentire 
maggiorniciitc. jicrclu’ coni- 
prendono che occorre trova¬ 
re un modus vivendi che ci 
pcrnu’lfn di rieerc in {kicc. 
Ci’rto, qualche delusione et 
sarà ancora F' difticilc. dopo 
(inni di diffidenze e di so- 
.spctti, imrtarc nomini ad una 
azione pacifica. 

1 giovani del CUT hanno 
letlo infine numerose lettere 
di condannati a morte della 
Resistenza, tra cui alcune di 
jnirtiginni .sardi. 

V. A. ■ 


di un vasto schieramento che 
va dai comunisti ai libciah. 

Ila quindi jiicso la parola 
l’un Longo. Dopo aver af¬ 
fermato che la figura ili Dan¬ 
te Di Nanni e degna di rap¬ 
presentare tutti I martiri del 
2. ! isoi giniento nazionale cd 
aver rievocato le lotte, i sa¬ 
crifici e gl: eroismi con cui 
l'esercito di liberazione, sor¬ 
to dai piimi nuclei ùi ribelli, 
condussf la lotta armata per 
1.1 ilemocr.izia. iier il pio- 
gresso e per una profond.i 
trasformazione sociale dello 
stato italiano, il viee-coman- 
dunte geneiale del CVL lia 
ribadito il carattere ant'f.i- 
scislh e pi ogi es.si.stn della 
costituzione. 

< La nostra Repnbblic.) -- 
ha detto Loiigi) — è figlia 
della Resi.stenza; ne-ssmu). e 
t.mto meno i nostri govei- 
n.mti. ha il diritto di dimen¬ 
ticare (\uesta fondamentale 
premessa che sta alla b.isj. ,ìi 
tutta la nostra attuale vita 
nnlitica e istituzionale. La 
Resistenza non solo deve es¬ 
sere rivissuta, ma deve csseic 
livissuta conip un fatto sto¬ 
rico rion ancora compieta- 
mente compiuto, come una 
eredità morale che deve e.s- 
spre portata avanti e come 
un inifjerativo politico dio 
vievp ossei e compiutamente 
ri'alizzato >. 

Fatto un accenno alla si- 
tn.izioiie jiolitica internazio¬ 
nale. ni grande movimento di 
liberazione dei pojioli colo¬ 
niali e semicoloniali, ai n*- 
centi fatti ili Corea e di 
Tiitchia e alle proteste ele¬ 
vate da molte potenze atlan¬ 
tiche (come Norvegia. Tur¬ 
chia e Pakistan) per le \-in- 
la/ioni ilella sovianità sovie- 
tii‘a comjiinte da aerei ame¬ 
ricani. Longo ha jnnseguito 
denunciando l.i politica dei 
governanti italiani, i ipidi 
rimangono ancorati agli sco¬ 
gli dell'atlantismo )iin ol¬ 
tranzista. « Occorre. |»ereió 
— ha concluso il vice s(*gr<’. 
tario del F’Cl — che la Resi¬ 
stenza serri le fila per spez¬ 
zare la spiralo che sta por¬ 
tando alla degenern/icMie h’ 
stato democratiro nsoito dal¬ 
le lotte della Resistenza pci' 
far jnogredire l’Italia sulla 
via della jiace, della lihcrtà. 
del iirogresso sociale ». 

Subito do|)o il discoiso 
dell'on. Luigi Longo. mentre 


concorio -- e della leta-ida ese- 
ciizi.n;,- .•■ 111 ).ingoilo impressi il 
dei i-..;i> e sognanti' Andiinfe 
con niori'. ciinic l.i c;ilil>r.c..i so- 
ner.-tà degl: etforii iti'll’iilnmo 
lin.n iiii lite —. >i c oisern.i unii 
L'orchestrn fil-innonu-.i j tìn.>stni;i ,■ ccsdl.t!.. iHlizione 
rionale di Vars.ivi.i ha chiuso. '", ' f”’’' 

liriUaiitemcn*» .t»l'.\iuh:o-|V’^‘ di Srmi.iniuv.ski Ne 

la stagiono concertistica * Cv'.’o:.enti' ftcrpo'tt' l.i 


si (uepaiava il c.uteo che li.i 
)'i>i de|)i'.'>l;i ini.) collina ili 

fiiui sulLi la)).do im))rossai-'’io Witotd Rowu-k -uo fon- 
sulla casa di Dante Di N'an-1'1'*'^’!*' •' dirottot.' --..liil.-, s; 
m. m via S Bernardino. e|'' 
stato letto .dia (olla 
O d 


icn 

ile:VA“.vadeinÌir’ri: S-VÙV còo:W.otd > Wtlkonnrska 
;..) L'orchestra voi .cc.i. dio ,» A oticcitist.i d. schiottvi 
'g um... .d decimo a-tno d v ta r./n-ecM. i..ilin.,t..s.si.n.i. pr.mta 
con un succoso <■ .ri-.dialglci J";, 'Cci'so vii tiii'-isino CiUiU' 
cii ficidiiiii. guai.'.. .1 ! ni.t' I'*' .issort.i 

u i.k.xnn'k,. Ii,( .-ospcso 

1 IO! c..tna tr.i 

ir.'. • 

cgg-aiulo!.! v-'ii un 


'.cnq't'-I )“■ della 
' Ini Kil'ili 


m \ la ^ Bernardino, <. j . ; -i 

Inno stfainento a pi m t'rd ne 

,, "njj.-' tiu'c.ito al nostio g.ig'. aiil s- 

ti. votato all nnaniini- i 


ta d.dlc o: gamzzazioni .g:i)- 
\anili e da tniti gli es))ii- 
iienli polit.i'i che hanno ))at'- 
tecijiato alla nianifest.izione 
Il docnnu'nto c una ferma 
protesta colliso il violento 
intervento delle forze di jio- 
lizia. che a Bologna hanno 
mtcìrotto nn comizio (ue- 
vent iva monte autori zzato 
‘ Il dii ilio dei citt.idini — 
così conclude l'O.d (L — al¬ 
la libertà di jiarol.i g di riu¬ 
nione non )juo essere im))u- 
nemento cal|iestalo. lider- 
\ cngaiio. quimli il l’.ii l.imcn- 
to e li piesideiito della Re- 
piibhhca, uuit.unente .ul un.i 
l'eim.i l'iotest.i (lojiol.ue. |icr 
chiedoio cd esigcii' il iispct- 
to dell.i Costituzione». 


tg 

dni.» Veld’ l)c::t'li.‘. .le p» r pri¬ 
mo delle (lui.lit.’i .le', .-ompless.». 
tit'irime'ligenzii it’’ opre' diva 
e del talento de. ,1 ie’'oie I.ii 
lifZ.i tic! destino, s.nf.i’ii,. Olii 
d.olelilie deltot !.. di'iee.'Z.. e 
i.. '.imi.DOS,tà dt'g.. .-tcti . 1.1 n;- 
• d.t pie’.ie?-r.j di'g i i'".'' i.i 
pi'ligeii.’.i .lei H.tiCo e de:!'ol>.)e 
irti : si,n.,lirato e r "novato in 
un I i ituat.i e.-eenzt eie I.i jx*- 
po'.aie pagin.a 

Rowtcki. con ges’o .,se.vitto 
m.i :t'’ei!.«o, is|<:! . le s;ip e-e- 
euz.itn -id llti.i 'e\ g,,'.i dol¬ 
er.’.'.i d. su,ano Ni'i I' f-deu 
di Strali" ottetto 
ini.i elegante e if lTin d., inter- 


h.‘ le p.igni. 
st.du'o e 1 
liies'.te pun: 


tensione, 
la d: 

f 


siiium linif'tdo e e.i’.dii nervoso 
e Ix'n v .l'i.ito ( tia iuer..v igli < 
Let,^slnu' il suel•l'S^o. eon -e- 
ginto d. l'.'i e .ipp’..nis e eln.i- 
ni.de uUensi'siin :.nelle pel 
l'idtinn» Roiv.ek. e ..i splettdtd.i 
orctiesti.i I.a qn di', pii'Ven’.en- 
te d e. success, d. Lenoi .i e di 


Mode:.a. |)rosciiu.rii la sua loiir- 
ii(‘c t'cr l'Italia eon tappe a Fi¬ 
renze. Bari. L'Aquila, l’erugia. 

Reggio Kni.li:i e Rrescia 

p. V. 

Ultima della « Leggenda » 
al Teatro deH'Opera 


Oggi 

nllini.i 


ripeso D.'in.ini. .»Ue ZI- 
leplii'a. fu.'ri ahhonainen- 
.1 l.cggeiid 1 dell.i > Ilt.) 
di Kilese i ii.n'pii's 
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TEATRI 


t'r.' az om' 
!in tee ,1 
le p..-':. 
m,.g ^t :.. 


,'PI 

•o 


er.it I 
|>et" 
lUl'.o 
l'i'll'.. 

.1 


>,'r:ut:.'dnenti 

,i i'eirti) 

!.. d rii! e I- 
Hr .tiins, olir It 


‘-i'nipl,.i- 

i I > ( 111 i i i 11 

'. iul''i:o, 
■ tur..: '. 
■.i‘ ;:i al- 


’.'-if.i 'I 
itl.’.Us.l 


TEATRO ARLECCHINO 

t)ues!a si'i.i .die ote i' 
L’d replu'lie deh.i Slup-Ri'- 
vile ili ,\nuir il e F.icle 

Sexy..., Bon 

i-,iil !e \ ede"!- ili'l!" S'i . p 
Te...e 

Vcronique 

iiwi: ('iM)i: 

et \iT>i: (iiii I V 
M.irleilì. ineIii'leili e gieie- 
i|) Ire glnlMl eeee/lnn.lll .1 

PREZZi POPOLARI 


Veloce auto contrabbandiera 
«semina» carabinieri e G.d.F. 

L*auto dei finanzieri lanciata a forte velocità sbanda 
ed esce di strada — Le perfide astuzie dei banditi 


iinnnzn rin- 
• lilla coda 


lUÌLCtCiN'.-V. 22 — l'iKi 1 ruiifc la qiitilc hi 

spettacolare caccni al i-oii- si'.'/'u a metter.' 
f rtihliii iiilierc .'i c .srolfii opiiijdei tiuipiltri. .•( l'uiiioro. poi-o 
pomeriggio nella nnstra città I pr' ma detraili tu r>>. in una 
protracndosi lungo la T'ir-j u noranta grad’. ; ciiii- 

coii rallaziiìiic Pcdcinoritaita'trahhandicri a p ena rctu- 
c la siraila statale numero (I.'ljcifu /unum umi curro 

detta Futa. L' andaeta ilei] stretttssnnii. lasiiauilo liherii 
blinditi e riuscita a riolareìla de.'tra. ne ha appiiiiittalu 
due pasti di bfoccii ni a ta^il ;i(/<*f<i detta palizia. che 
pcrdi're le Ioni tracce ilopof pensara di sorpa "are a de- 

liiitentc 


licer iibliandonatn la polente ^tra e buttarsi coi rant.i 
unto su cui reearano sigii- ottrorerso (u .sfio.fu. uni nel 
rette estere. Fers-o le /./ uno imuitculo ilcfrof/iiiiniunclno 
pattuglia antoniioitiita della i eontrubbandien h a ri n o' 
guardia di tinniiza ha .scurZo'vtreffu lo mocch '..i •nscijir-j 
o Porta Saragozza una (iros.sa I rriee contro il i t I S >’ • I S * r.s/rui- 
* .-Mia 19(11) ♦ tari/ata Coniio nendola fuori str.ula .Ihhof-j‘*.'T 
clic (I rcloc.’tó siisti'iintii s'ijtutt <liic inirocor'lo muc-'** *‘"ot 
diriiievii rerso Porta Santo' china delal polizia oa , oj)i>- 

tato senza che t i iiaznoian 
npiirtasscri) grill t danni. Uno . 
e r.’uio.-lo liic.'ii. l'ulfro lui| '* *' **' 
rijiortato lievi icrtie l.e due 


Stelano c segntrii In rettnra 
per elfeiinare un controllo. 

Con lino scatto la iniie- 
ehinn dei eontrahlnindieri 
aumentaea di colpo la eelo- 
eifa e si iniziarli cosi In 
drammatica sarahandit. dii- 


hlocci) aU'ingrC'SO del pin'.'C 
c alla )>enleriii del poc-sc. 
Fcr.si) |p 14.15 : earalonieri 
hanno risto arririire l'oufo 
conirabhandiera e taeerano 
il segno dello stt'j). mettendo 
bene in ee’denza le anni, ma 
l'unto, dopo nn neeenno di 
riillenlanienlo. si spingerà o 
Inllii reloeilii verso il paese 
attraverso lo st retti ssinio 
corso princinolc di l.ouino. 
r‘sehuindo di tra rolgere la 
numerosa lidia ilomeniea'e. 
I )l I repassiilo il pai'se. i loin- 
ilifr. con.sopcro/i dr essere 
jormm hloeeali. loihoeearano 
luna stradina secondi! no. ore. 

'Uiilo l'iiiito. SI ila- 
rano alla marchia 

Un con fodr 111 ), l'ishi l'uipo 
abhandioiiita, arrerli va la 
che. -eipiest rata la 
niiieelo )ia. iirziara una rasia 


Mll.ld'CIHNU: .Mie ole il e LM 
- Se\.v liiiid "t Stup-Hi'\oe m 
Z tempi ili .\ -S l'i'ii le \ed>’lte 
ili'lli' Strip - Te.ise • Verenupie, 
l.i.iiii'. fi.Olile Jelh .stiepltosi' 
siieceS'.i' l’itliiie lepllitie 
Alili: .All»' ZI f.imili.iie .. l.’i'r.i 
ilei ililiU.i di K Rn.'tl Regia 
ili f.itlo Lenii'.Olii. Voi' sue- 

i'i'SS" 

lUtl.l.A VOMI I A: Si.igiene lin¬ 
ea Diiiu.iiu .ille Zl.l.'. .. prima * 
li,- . t.e Il.in'i' ili lOM' K ili I) 
l'mi.ir.'s.i lliii-tiine \ Resi'i- 
gne r'eii Rell.ll.i .M.iltii'll e 
loiisepv'i- r.iililei 

OLI I L Ml'SL : ,Mi'ili'ìedt alle 
Zl.l.'' f i.i Li.inca Ui'minii'l. 
.Manli Sileni. L.iiiii.v M.ireliio e 
l’.iel.i i- Maiis.i CRil.ilti mi. l’.ii'le 
.Mi'iliigne. F I .1 II c .1 naile.selil. 
M.iiei' M.iii ini in l'iia f.iini- 
giri iii'ini'i .ile '. di R.Ot.ii'lli' 
.M.il.il .l.'/e 

LI.ISLO; f.i.'li-ili e ri'iieidl -ille 
Zl.l.s ii-ee/ii'n.ili spi-tt.iei'li de: 
l.i-s li.illi-is Oli rin-iUlt- ili- i'.iris 
ili- .M.iniu-i' ll.-l-ilt 
LORO RO.MWO: V. neiill -die 
ZI 1,'. n pinn.i" ili-lle spi-tlai'ele 
,li Siii'iii 1 - liii i • 1 Rini.iiigi'i'i' 

i .iliili gli IMI III dii.mi.iti pi't il 
Zi' l'ii nel l/li'MI li.'UIil.'i-l'ìeU'l 
IMR\N OLl.l.O: .Alli- Zl.ao ■. tli'lle 
■ Il flieli '■ ili tt .S.iiey.ii) e n La 
sgirnliin.i iimiii.il.i i- ili S.illi»' 
f.'ii D .N'elnll. A l.i-lle. C Oeil- 
Mim, I‘ Miiiliigiiii. .A ■lliem..s 
filimi' iiplielii- 

ql IRtN't): O-'in.iiii e meli’i'li'dl 
.illi- Zl.LS ii-i-ile sli.ierdiii.irte 
di-li .1 f t I Slahile del IV.ilro 
.S Li-rdiii:indn di N:ipiill con: 

l’iilemella ili ei-ri'a ilell.i sita 
(i<lllln:i pi't N'.ipeli " Regi:i di 
làliruili' 

liioorro LI.ISL.O: .-Mli' 'Zi fami- 
li. Ul- f la f.imllli' l‘lli'ttn-t.-m- 

1.1 l'.iili in .1 L.i meiti- iii'l vil- 
l-iggi" ’ ‘Il Ag.illi.i flirislle Re¬ 
gia ili 1. fline.Ili-Ili Vive sue- 

ItOSSIN'l: .'Mli' Zt.l.' Via Slahile 
ili Riiin.i dlii-lt-i ila fhi-eee Dil- 
r iiile i-i’ii Aiilla Durante e l.el- 

1.1 Diii-el -1 ihniinii la reta inni 
gii.i - ili F l’es-eiitl tniim.i re¬ 
pile.I 

TLA 11(0 fl.l II: Oggi (al le.i- 
Ile Ijllll Itili) ahi' Zl.l.t In .d'Iie- 

ll.imi'llte . .'X » I' I It » l'i'l i 
-nel .mti'pi ini.i i i-i i'/ieii.ile di 
n Z’iilemell.i m i-ere.i ili-ll.i sin 
ferlon.i pi*r Napelt v Regia di 
Filli.irilii 

\’ vi li;: Adi- Zl.l.'' i I..I nii'it'- l'i- 
V Ile >’ ili 1’ ( ll.iei'inelti piesi-ii- 
l.ilii dilla fl.l Ri’ii/e Rli’i'lKvt 
.M.igiil Vivii sin'i'i ssi' 

CINEMATEATRI 

.Mli.itiilir.i: l a ti-ippi>l.i ili'gli III- 
ili ini !• ii\i-i.i fili- Deii.i 
.Mllerl: t..i --Pììs.i di') m.iie. ei>n 

.1 f eli ms •' I II IS| .1 
.Viiilii.i-tur liielll : l..i ti.ippel.i ite¬ 
gli miinni e i ii isl.i 
l*lilirl|>r I )>.iI lellii’ 1 1 del Velg.i 

I' iiil'l.i 

Viilllllllii' 1..I tl.ippel.i ili'gll in- 
ilr.ni I' i II ■■‘Li M Riiltiu 


CINEMA 


, ,, , . I . ihiittiitii per la ealliira ilei/!' 

iiiiardit idioni uonno lclc(.i-| . , 

. , , \ spericolati 

nato ai earab’nien ih l.oian i.', _ 

che disponerano j» o s l i d: 


I l'dii- 


oitraliharidie 


Il grande attore si ris poserebbe con una attrice diciannovenne 

Divorziano Vivien Leigh e Laurence Olivier 



Orribile epidemia 
nella Nuova Guinea: 
il riso che uccide 


Z’ORI .MORK.SRV. 

|■le:.•..nu;;i ::Kl;g'‘ni i-ln' 

1,1 iiii'Mt .gin’ ili'l'.i 

1 ( ìin: I ,,;Uii> l'iiritln 

j eir<* disile"; l'er i-s it.ili' 
jHisMuie di-l Kiimi .1 I 
I iii-i'ide 

I Si : itii'T e i-tii- : ! K ■ ; I 

j .iii.i III.il. . 7!:.i il liti- 1 I -1 
(•iiiJ.t;,!... il., p.idii' ., Ilg:-, 


\ \ ilUO 
N'uiiv .i 
.ti tn'i 
il t 

su l'l|i‘ 


m; 
11 


I 


I 


Corriera senza freni 
nelle Filippine; 

20 sfudenfì morfi 


I’ 


1 .M..ri.l-. '-’Z 

f.'iMi. iK;:i i *>; i .ci., 
j !>-’ I* I !>*■: UD R • n 

jtn ìuri^'» ’I fi.tri ’" <l‘ n 
Taf:ri i 

\ '.f .1 -O f.'-mf 


J 


I •» in .i 

‘ 1»:. t*'- 

*Ì, n.f- 

■ < ritiri 

I*" \.t 

i\ j 


I 


Muore per infarto 
assistendo 
alla partita 


i l'UIVU. VISIDM 

I Vilrlaiiii: S'-iiIli l*.ii lMi- in 

.Vii i.ip i.'..ui. idi ’zz.).■>' 

\iiii-iir.i' 'Illuni Mil limheil.md 
I .'Il .\ l.,.ilil lap ir>,:n*. ultimi' 

ZZI il 

Vpplii' n lusselli'. Ci*n (• .Muli 
A reliliiiede: lim- in Un- aflei- 

11 .. un l.dle 0>.:il)-ti).I.V-ZZ> 

Arisliiii: L'/\nieiie.i vist.i d.i mi 

11.un'.--e l.ip 15. idi ZZ.t.'l 
Aii'iiOliii: Il li's-.i'nu. ei.n (! Mi'll 

1.. 1 U' ii. ui..m-zvi.:i.''-zz.Ili) 

11 . 111111111 : 1 : Il frunle di-ll.i \'|i.len/.i. 
i . Il .1 f igni'i 

ll.iI In-ilnl: .Mis|i i III..ime. ei.ii T 

Ih..,!'..- i.iiii it--iii zii-zn ,ii'-z.')» 
Ilr.iiii-ai'i-li': Il ii.ssi.|ti>. i-i.n f! 
.Muli 

f.iplliil: Dii n tu d ani.'H-. l'i.il D 
Nl\.-n i.illi IV '.S 17 ZV-pi ll\-'Z0 fi- 
ZZ. I ■. I 

j f api.inlr.t'. .VsI.iHu i lie si-i>Oa. 

; l'. ii .1 I’ ll•■lm..nd.‘ 

i f apianlelieOri: Impli.vvtnami'lltr 

I Li-.l..|i- ^.•"|s.l. I 'Il K l.ivlnr 
i ( iila ilt IOrn,i); Il ii>»«etli>. ei'n 

(, .M. Il I..M. p.-iii iii-zii 1II-Z2 Un 
l iiisii l, i i-. i . 1 //it.i l’i.li-mkin 
(.'Ili' II. il» i;i zii-zii zi>-zz.(.vi 
Lniup.i: 1 girti ili l'iiili.. I'ip)>i' 1 - 
I' .pi'I In.- I ' .1 11 .IlIim ) 

ll.iniina' I-> il.'lii' vili, ii.ii A 
i.ki'. ig i.iiii II'.-i‘<-zz; miI 

I laiinnrila ; R.'i-ki'l^ (l il.ili' (.atli' 
: ,■ I ’i. ai tini- s- ri I !ip.-TI l 
(l.illi-rl.i II in.indu di iinllr f.ap 
f. . 11 . Idi zz.r>i 

i (liililt'ii. 1 mpi'.v V 1 * imi-iio Lt-*1;ili' 
-,"isi. I .'Il K T iilnr (.ip l.'>..li). 
idi ZZ f' ' 

Marsli'sii : .siijIPi.l I,. «lell'atillisii. 
1-11 f Uilili- i ,.p IV .in iiltim.i 
ZZ Li) 

Mi-llii Ollir-lii: Il punii- ili VV;i- 
tillia-, i-i'ii n 'L.iyliir (alle ZO- 
ZZ ini 

Mf-l,ii|i»lll.in; L i h.ira del v.ampl- 
i-i i l.e A S., 1 . 1 /.ir (..l'.i- IV. IV- 
1. .Hi- I i-zn '.p ZI) 

.VIÌEni),i fio •Ti uuill.i Digimr..? 
l■•'n liiriv l'iitlly l.ilh- Ig-IJt ;fi- 
Z'I ZI' ZZ >•! 

M..<)ri;iu : 'iuii'i liu ilrii , 

1 - Il f tVl'.di- 


ei'p T. Ciirtl» (atte 1V.30-17..1V- 
19. SO-22. ,10) 

Qiinllrn rniitanr; Cul/e nere, not¬ 
ti caule, ci't) P KMpr (al!«* IS.30- 
17.30-li).Z0-21.03-22.50) 

(fiilrliirtni: fhiein.i D'K»»al: 1 II 
lenipi) 8 ( C fermati’ » e doc. « La 
Irnvcrvat:! ileR'Anl.irtldc » (bRc 
Ifi t.V-li*‘ZO-22.20 liiirti» (Rm .iMe 
l'ie 23) 

It.iilli» Lll.i : I/Aiuerlea vist;i da 
un fr.mii'Se (.ip 13,;ll> ull 22.1.M 
Rc.itc: L'.Vnii-rii.i vis);i il,, mi 
(raneesi- lap l.v,.30. idi 22.IV) 
Klvoll; I ..1 valli' delLKdeii, ei'ii .' 

Di'i'ii (.die t7-t!).;i3-'-’2.50) 

Roxy; l-'Amerli'.i vista da nn 
fr.vmesi' (alle lii.-^O - 18.55-20.50- 
2-2, (5) 

8 III c r a I d II : lmpri'vvi«;mu'nfc 
l'i'sl.iic si-i'r».i. l'i'n t Ta.vli'r 
S|ili'iiilorr: Su e gii) ('«'r le scale, 
eiiii M Di'iiU'ilgeot (.ip Ifi. uU 
22. (.il 

Siiprrcliiriiia: Il si'dutti’ie. l'i'i) .-V 
Siiidl (.ille Ifi.lV • 13.20 - 20.20 * 
■2'Z..-0> 

Tri'il: Di'ilici ui'mmi da iieeidore. 
eun )' MilelieU (.die t.V.55-17.,35- 
10.1.' ZI*. .1.'-231 

Vigna (Lira: Di'iliei m'mliil da 
iiei-iili-ii., ei’ii T Milchi'U (.3p 
LV,;ì0) 

Si;C((M)K VISIONI 

Ifrlc.i; Dieci aiiii'rl .1 Z’.ilm.a de 
Majiire.i. iini .-X Sunti 
.Xlriiiie: Ntiirle di un ainleo. ci'P 
Dilli l’eiegii 

.Xlee; Si'iii’ mi .igeiite PTIf. e.'ii .1 
Stew.ii t 

Ale.vmic: (7enlti>rl In hluo-Jeans, 
l'i’ii S Ki'seui.i 

XiiilriM'lalorl: S.msi'iie e D.dtt.a. 
l'i.ii O Wetles 

Xrli'L f'er.i mi.i ii'Mi mi (ui-ei'li' 
ii.iviglii'. ei'ii .1 l.i-M ts 
.Vrlci'i'hiiiii; Tutti' le lag.irre le 
s.iniiii. ,-,.n D Nli't'ii 
A'ior; .'Xml.ice l'i.lpe del •l'Ilti 
igiiiiti. Culi X' (t.iSHiirui 
.Avlnrla: Il si-ttmiu sigilli', di 1 
Deigm.ni (.ip .die 18) 


S.MsHI.Mn, -Ji’ - r. f'uuiui 

|fui, .■X:iTu:Hi. ('.iica g; .u li; li', 

..ii.ii: I •".id' i.’f ,1 S.iUi i'.'iiu. Ul 
;a I-anuii limi li -14. r .siati, 

. .•‘dpi!i» ij.i inf.tilu c.'i rdi ucO I Vliifler nii Saltila: liiipii .'.'vis.,nti*n - 

:i ..1 s.'r',,»,,t,,i t.- i,-r.i, s<-..r<.i. «-.'i, f. 'i'.,\!i.r 

l*':i.Ii-i [ .irli’., S 1 11, t r i.t • jX*>rk: X-f..'1" ehi •.'.Iti 

Si- \.Il e-e ir. i1.ieii'l7.> su m. • ' ' ' ^ *’ ln'."i'l'> l.il’ l.iln- 

XL.ii eli.';., a 1 .-ì;.1u ìIi 'u i.ipi.il 


I 

l. 


iiiur.l . 
mi 'iu 


Pi i..p 

I ii'i 27’, Ili 

ll’alls II (..-t. ,|. l:,- !l..g, It-. ih I 

^ •.'•■.r*' :i.i'-;M:j I'.. i irm-i, i..|. iv a. nii 2ZI'i 
;i,Zl .-U.i tjll a / ;uii,-, l’Iar.!; ( Li t 1 ., ,|u''d 1 nig.iuia ? 


NKW YORK. 22 - L'attri¬ 
ce inglese Vivien Leigh ha 
dichiarato ieri sera che ella 
e suo marito Laurence Oli¬ 
vier hanno deciso di divorzia¬ 
re. I due erano sposati da 19 
anni. 

La breve dichiarazione di 
Vivien Leigh — tetta da un 
suo portavoce — d'ce testual¬ 
mente: • La signora Olivier 
desidera comunicare che sir 
Laurence ha chiesto il divor¬ 
zio per poter sposare la si¬ 
gnorina Joan f> owright. La 
signora farà naturalmente 
tutto ciò che egli desidera •. 

Olivier e ta Plowright han¬ 
no recitato assieme a Broad- 


way due anni fa. Attualmen¬ 
te sir Laurence è a Londra 
dove interpreta la commedia 
di lonetco • Il rinocerante •- 
Vivien Leigh è a New York 
dove recita nel • Duello degli 
Angeli -, che concluderà il 
ciclo delle rappresentazioni il 
5 giugno. L'attrice ha rifiu¬ 
tato di precisare cosa inten¬ 
da fare dopo che i suoi impe¬ 
gni teatrali saranno termi¬ 
nati. 

Nelle foto: a sinistra Vi¬ 
vien Leigh e Laurence Oli¬ 
vier; a destra la giovane 
Joan Plowright in una foto 
del dicembre scorso. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnalianio 

TEATRI 

^ • I.a «(jiiiiIiZriMii m.ii'r.ifii 
1 vigurivii' ili.imm.i .inti- 

I . 1 // 111 I .1 > al PiranJi'llo 

CINEMA 

^ - /.■.•tiin’rii -,1 l•^'■(ll da un 
/rmic’u’- I mm epri’giu- 
illi-.ilu ri'i'i'rtagi’ Biigll 
.•«l.itl l'iiilll .Ml'.ArMtu'i. 
Itailiii CillJ, Ita a, tirale 
t - I.a rariizsiila l’uli’iiikiu • 
III pili gi.iiiilr film ili'lla 
ili-l i-iiu'iu.il il! 

f I > r ' I > 

I • I II itiili'i’ l'il.i • tr.illri'- 
Bi'i' ili im.i Hi'i'U'tiX m ili- 

sgit-g.iili’iii'* ili Fiii>iii»‘) 

• - Zf pinti) ileltr Initialr • 
I !'«•#!.Itili’ ili i i',*i’li'n/.3 di 
un viv-i'hio pri’(i».'<'>ri’) ul 
l'ioi* 

B ' Il ii’lliuii» »ii;illi> • ll'uu- 
iiiii ili friniti- iill.i morti' 
in iin.i Euii'p.i mi’dli'ov.i- 
li» fl.igi’ll.ita dalla pi'Bti’) 
uJi'.-t %lorla 

II Eitiiit* riiilnitii • (una 

Blori.i il'.imou’ ni'irit.ili» 
ili-: P.M.li ili Fi>(;liiliio, 

• l'lini’ 

a * Z.’iiftuiiii ,/iui(/i/ul • (il 
iiiiMiil.i dielrulti» il.ill.i 
f.'lli.i .ili'uiicti) olili .Spini- 
dui 

H - Stana ili una niiuiiii’o • 

I ni-ir.iliiii>.'ifi-i .1 di'Ilit tot- 
t.i .inliii.i/nit.i. mi.i «im>- 
i.i (Il .u-i iTgi’ di avi'r (ih.i- 
gli.itii voi'.ir.luiii’. •' «»■ nc 
l a > ut Piiiiiii Porta 
p .' .( ipi.i/i'uriii (iiiii’r l’iXt- 
i/ii - 'ii'iii tana ^tornata 
r intrlligi’iiti’ .imhii'idal.i 
llrgll .illlll ilrl g.ingHtiTl- 
Mii.ii all'.ìpono r .•li'iiri.* 
^ -('il inalri/rtli’ oiitiroutia, 

1 i-,'ii'’.li'nti- gl.liti) tl.vli.3- 

II. .) Ili Piireoo 

9 - \alie e iirlihio . Imi.i 

agglll.ii'.l.inli' il.'i'IIIIIfli- 

i.ini.:n' fili i-.impi ili fti-r- 
mmiii .'ia/!Bt,il ut (^mu¬ 
li ili’, ZZiir 


ATTENZIONE 

Prima di rlohiedere: 

— un credito fiduciario 

— un mutuo Ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
commerciale . 

rivolgetevi 

all'Istituto Finanziarlo 

USIEIFIDEI 

— risfituto di fiducia — 

VIA TORINO. 188 

poiché 

N r. S S r N O a Roma può 
praticarvi condizioni più 
vantaggiose 


r 


il 


Vlttitrlic. S.M’ti' a ptof.ino. con 
Sln.it r.i 

TERZE VISION! 

.XdrIai’iiK’: Le .un.irifl di Je»s 
h.iiiditi’ 

.Xlhii: fn mondi* che sorge 
.Xiilciir: Ossessione di donna, con 
s H-iyw.ird 

Xpollo; .X ipi.ileuno place caldo, 
con ,X1 jMi'nri'c 
.\i|iill.i: t (1*0 ci'lpl 
Xmiiila; l'n.i sii’ila di guerra e 
I.a i-o|lan.i dcll.i Bflngr nera 
Xrlioii.i; Il grido di guerra di 
.N’uvol.i Ri'ss.i 

Xiircllo: t lo fl'm.ind.uucntl. con 
f lli'si.'n 

Xiiriira; (ili ultimi giorni di Pom¬ 
pei. ci'ii R Stceicns 
Xvorlo: .A ipialciino plico caldo, 
Ci'n M Mi'iiroe 

llosloii: L i hatt.igll.i di Maratona. 

i-i.ii R .Stccvcii.s 
r.issio: I ic.ill di Fr.ancla. 


con C. 


.•Xli'ii,o 

('asicRo: 

ciiii X’ 
f ciilralc: 

Deck 

niidio; 

i-nii U 
(’iilossco : 


dottor Korda! 

O 

può attendere, 


Confessi 
l’ricc 

fleto di fuoco, con 


S.lll' 

Vili 


.\ 


• •Il 


J pr og'raninii liadio-Tf^ 


. Alla telmvmone 

Serata tedesca-amerìcana 


l'r , n.3;3 rrioria'.--' priim'ir.n-.i i; W-.i.y .1 fi-'ro s.-,-, 

.isj eideo Fra ;! Pf'ry Cornoi.i-r, -i. Ber. no-O-.l'f. d-'K«; 

shoir Pii 7 camp;onn7, cii d.anza j z.'ip.i-i'.e i-'. - niiin i.* ..l>.'ro-. i> 
a Berl.no. la .serata :e,ie-<ci>-a-,-i., q.ii'i;e -ie. rl.-T.i 


it).:. r;c.3n.3 -1 


i) ;.'.-:’; i.n.’-r.c.ir,.. d .<ec.'T i, 3 . 
:•’<» q che v.ile’e. H’a r.i 1 

•.mf.3 Is-gk f.co]; d 
'■Iti b.s. 3 g--.a lasciar». 


. pr.'fessiiir 
;7Z.s •e.-’es'Zi:. .-.■i.--’r:ae; 

r.i3r\eie«', ì\eci,'S. ei; ^ 

3Ì:r: Pr.mecg.ano i 
ni Come e c.iism’ 


Po. 


rr.er.C-,r:a c. ha rTi.)5:r.ito di qua- C-i.nir.'i tedesco. 

.e tre.m.enda c.*r;ca ili ted.o sia-'-c rr.er.:; Fr., . 
no fìcposit.'ir. ; due grandi pae-|-'.3no m 
fi amio-, e 'è.'.e Il cooiribu’oldrir.es.. 

,d«"ó Gorm.xT 3 alFEtirov’.s.orel 
ed f-IIa cu’.fura telev s-.va èj 

rappresentato essenzi-'ilmentc d.i I .Ancor», un;, punt ila d. Perrp ' Serg.o F*iig..e=(- 
qiie.s!; eampio’i.-t d; b.ì’.lo Ve-iCo-no (ho-,- t'ro l’ro.s. g io:.o 1 .-cn./. de, - O.- 

diamo ; giovr-r.et!. di r..'» .Tiislio- perdi’t.a. .n v* r Ti:’’; «on.x’r.) cd'Ta'ii;. - Tu"o bere ftr.o a 
re «oc e'.X .1. Berlino — è l.) br.'.v;. «.'rri-y’i r.t;, otT.m =•; al che n.'.n .«; it n'a k» va de'. - co- 
- «periker - che parla — dare : .3'.'.«firr.o g'.'.do Non e-z iir.a*'.or»- '.or;Te - Può cap.Tare. a'.- 
prova d: una per.zia rr.osrruo.s.i I■sfonarur-. un -■-'o. una co;-, fuo-j d. i> de;e ima famigi.a d. 

nel - pr.so doh'.e - e nel 'boo-ln p.)sio S:,ami3 nel regno de'.- 1 «bruzzes;. che a.ssiste ai p;.;- 
g;c-woog.oS. .-.r.fn.ino A-.ó'i'.noccep.bi.e e ci annoiamo 1 ;;.gc.o d -'.Ia carovana, e di sen- 


can-if o Teg.; TT.coi; o. va- 
r '-la b.«ragna lasciar». 'i/.r» 
un g.orna. la nostra TV. 
nca d. sentir par.are ma.e* 
.XIiis-.CG ella ribzilc e .d. .Sou- 

«iid.afr.ca-1' ha dee;.'.) d; doppiare li 
j/'erru Como .«hO:r Re; co'.po. 


ore al giorno, hanno dedicato 'a 
loro giovane esisienza .3 rag¬ 
giungere la perfezione nella no- 
bil* arte del tacco e della pnn- 
t«;. Anche loro, un g omo. p.'.- 


moria’.mt-n'e I.a pr.ma serie d. 
queste Perry Como shoir era 
p.arl.a'a :n ingiese I.o spettato¬ 
re nor. cap.va niente, ma sen¬ 
tendo r.idere a scr.i.*c o ii pnh- 


’.ranno forse ricevere dalle ma-lblico americano, s; diceva chel 


tire lo - speaker - che dice: - Il 
passaggio del Giro fornirà ar- 
gomenfo d: inTerminab;!. con¬ 
versazioni nelle lunghe sere d. 
.nvemo 

gU. 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: P;.-, dei te.mp», 

;)e; j ix-.-cator; - 6.3.3: Corso di Jing-j.i frames . 7; Sego.ile 
(,jario . Giornale radio - H-9: Segnale or ani, - Gtorn.d,- t... 
dio - li: XLIII Guf» d'Itaiia . 11.10; Bait.» e .^uJ m^'ndo 
11.40; ’vjoci vive . 11.4'>; Opere mu.ori. d. gi.indi musiCi'*,! 
12,10- C .»rosei*o di canzoni - 12 .2.3: Alburr» ri* *-.c«'ile , 12.'# ». 
1. 2. li., vi.o: - 13, Segnale orano . Gio.-r.ale iad»o - 13,.30. 
.Ar.geiin:^ e ia sua orchestra 14-14 2q G.-.rri.iIe radio 
XLIII Giro d'Italia . 14.20-1.», 10. Tra.»ri,i--ioni reg;'»n;.J; 

1-3. 5 . 3 ; Previsioni del tempo per i pescato;-. - 16: Program- 
rr.a f»er j ragazzi . chiavi di casa - 16 .tO II ,-K>nte ri; 
Westmir.stc.’^ - 16.43: Università intei.’ìa/;<.r..)je Oughilnw 
.Marco.ni^ - 17: Giott.alc r.(dio . 17.20: ri>r> » -n. l.r.gua ftai.- 
eeje - 1».40. Chiara fontana - 18; Ccrchnarno .i.-icmc - 18.1.'»: 
V» parla un medico . 18.30: V'alzer di S’r .3 . 19; L'ir.f..:- 

rr.atore degìj .3rtigian: . I9.Z'»; II grande g. lOco 19 Vr 
XT.rrr g :ro dTtaii.3 - Servizio «pec.aìe . 'Zó Complessi vi¬ 
rai. . 20 30; Segnale orano - Gior.nale ran..» . 21: C^^ncerto 
d. m i>ica *>pcri=t!ca diretf.) da Kerrucc;-» Scagl.a . 22.1.»; 
•M'j.'ichc folcloriche greche . 22.30; Aiuie - 22.4.3; At»-e.» 
ar.cr.c u.sa:<» offre.*; - ZI.15: Giizrnalc rad.o - {'.•nceiti.’r»» r.a- 
fr.lt lano . 24: fvcgnale orario . Ultime r.otiz.e 
SECONDO PROGRAMMA — 9; N'.Vi/.e iti .mattino . 10 
Kuridice al Juke-box - Divertimento quasi .«e:io di Michele 
G.ildieri - 11-12: Musica f»er voi che lavorate - 12-10-13; Tra- 
smis'ioni regionali . 13- Il signore delle 13 presenta: Urla¬ 
tori c no - 1.T.30, Segnale orano . Primo giornale . 14: Tea¬ 
trino delie 14 - Lui. lei e l'altro , 14.30; Segr.aie orario . Se- 
C(*.do giornale . 14.4.3: Radio Olimpia . l.'>. Galleria del 
Corso - 15..30; Segnale orario - "Terzo giornale . J.3.40; .M.;- 
-ica per tijtl! - XLI!! G:ro d'ftalia . 17; Il Loggione . Ras¬ 
segna del .Tiolodramma . 17..30: Racconti deila pioggia e 
della luna di Veda Akmari . AI termine D'.ra Musumoci 
al pianoforte - 18.30; Giornale del pomeriggi.» - 18.3.0: Una 
ori con la mu.sica . 19.25: Altalena musical»- . 20: Segnale 
orano - Radiosera - XLIII Giro d'Italia . 20'2') Senza freni 
20.35. Zjg-zig . 20,45: Garinei e Giovanr..»-.i fircsentano: S,>;>» 
contro tutti - 21.30. Radionolte , 21.45: U.-.,3 tromba tutta 
;n jazz - 22 Giallo per voi , A.s.sa.ssino afMt.isi . 22,4>-Z3. 
Ultim.o quarto - Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — Maurice Ravol . Quarta trasmis¬ 
sione . 18; Novità librarie . 18.30; P'ranco .Margola . Secon¬ 
da sonata . 19: Panorama delle idee - 19.30; Franz Li.szt 
19,45; L'indicatore economico - 20: Concert»» di ogni sera 
J. Brahms - 21: 11 Giornale dej Terzo - 21.30. La rassegna 
Cinema . 21,45; Pietro il Grande . 22,15: I Corali per or¬ 
gano di J. S. Bach 


13.30 TELESCUOLA 

Cijr-.» di uv’Viarn» r,!.» 
P: • .f »-s« Il .n.) le ,1 tijio 
l'Kt i't)ir le 
Pi im»» ror.'o: 
f,*-/i'»n<’ di fi.inre.-e 
I);<- pande tra i.ut 
I.«z;'»r.e »n rniitemiitir.'i 
Set'oi.i.» ror.sri: 

Leziiii.e di italiai.c» 
I.e/i<)r.e di edur.'izr»:.i- 
1. 'ica 

I.ezii»ne »i. .AL'iternatic,, 
16.05 XLIII GIRO D'ITALIA 

Ri,'-»; e.-il fi ir ella d, 1 
l-.«.'-.)gg.)» Terni.li.J 
il» • fltìi iiirj'.i» .3 H:e!i 
r!»!i.'i t.q»i».i I*e'(ar.i- 
Riet: 

Teiecr.vnisti; Gi.i-ofij.p 
.\ii.i i e Fr„r;r.» An- 
i.’eiir.i . Rif». em tcievi- 
>.vii d| Giov,*nni C<»c- 
)-i>resc e f7ni'(f>f»e Si¬ 
li, il .3 

LA TV DEI RAGAZZI 
17,15-18.15 Avventure in li¬ 
breria 

R-'iS'Cpta di libri f*er 
: agazzi 

In que^to nurnerr»; 

Alla ricerca del pattato 
I giocattoli 
Pierino in guerra 
Tomrny River 
Pi esenta KId .3 I.anza 
CONOSCERE 
Knciclfficdia cmemat»»- 
grafica; 

Qiicrena I.uigi - Quiri¬ 
nale 

IVANHOE 

Un ragazzo coraggioto 
Telefilm . Regia di 
I.ance Comfort 

18.30 TELEGIORNALE 


ITA- 

Ca- 


GONG 

18.45 PASSEGGIATE 
LIANE 

.1 (lui) di Kiiir.ca 
piiiii) I- Gilbert»» Severi 
19.05 LA PIAZZETTA DEL¬ 
LE SETTE NOTE 
PiDgiamnia di musica 
leggera presentate» da 
Nule» Navarrini 
Cfi’ìiple.s.so dt Pier Emi¬ 
lio B.'i.s.«i 

Re-gia di ite>nuiio Siena 
19.35 TEMPO LIBERO 

Tr.isiui.NSu*;e |>er 1 la- 
Viir.'»ti»ri a cii»"a di B.3r- 
’.'lo Ciccardini c Vin- 
, eii/o inei.sa . Healiz/a- 
zione di Sergi»» Spina 
20.05 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
20,50 CAROSELLO 
21 — SERVIZIO SPECIALE 
DEL TELEGIORNALE 
PER IL XLIII GIRO 
O'ITALIA 

a cura di Ade>nc Cara- 
)K'Zzi e Adrian»» Dezan 
21,15 Ciclo del Teatro popo¬ 
lare Vili - PAPA’ LE- 
BONNARO 

Dramma in quattro atti 
di Jean Aicard . Tradu¬ 
zione di Olga De Vcl- 
lis Aillaud 

Riduzione televisiva in 
;hie tempi di Diego 
Fabbri 

Scene di Filippo Cor¬ 
radi Cervi 

Cu.stumi di Emma Cai- 
dcrini 

Regia di Claudio Fino 
AI tcrmire: 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


Aslr.i: Ni l i)'’)) «urg»- il 

Alluni)': I liiu'.inlei I. eoi) 

Hi \ iiiii'i 

All.intlr; Oi)il)ii' l'Min-lie. i"n 
(hiinii 

Aiik*''I')s : Il ni.3ll.3li'ii'. r.'n 

,\iirfn: D.i i|iii .3ll'eli'inll.X. een 
.Sln.itr.» 

Atiiiii); f.iit.iRiiii' ni n.iiiiiiii'. r 
D Ih'lill 

llrlsMo; I pt.iieii iteli., sr.ipflo, 
ei'l) .«ì Ki’Si’toii 

lirrtiliil; Allestii.Il»' «Il \ it.» o di 
oiiiili'. eiiii K H.irli’k 
llnlecn.i: Il fli'cepnl.'. del d!.3V»'tri 
eeii I. (Uivter 

iliilln: Il lett») r.iiTunia. rnn D.i- 
(ili .S'Im'Ii 

llr.i\ll: < »..».|*'!!i‘. f'i'M .'X S'irdt 
lliNliil; (:<iiitiiii II) 1)1)11 
,-ei) i» Kori’in-» 

IJriiadiias; feiiili'e!»» .-ori un h* 

,-)'.. ex), r: f..ril 

('jII{>)iiiI.i; ti li Iti. i.i.'i'.'n!.». • •■r 
D D.IV 

('liir«lar: S-o-io a pref.»nn. con O 
l.i'lfaltrtglil.i 

rt)|iiriiilii ', . ). f Ini.-)'!•' Ut. i.3' 

!);. iii,iir.i»i"iii' niorci ledi 2.\ 
iiiKirgi.) i 

Urllr Trrr.irm Onitire hl.iiicbe.j 
l-)))! .-X (Vlll’lll 

Urlio X iM'irIr: Il nr.stro ..gonte 
;ill'.Xv.iiia 

Uri Va«rrllo; Il <lir»-rp»,if» dot du- 
\i !.i. < iiii I. Dlivirr 
Olxnisnir; Kri.iiln-ia .1 Nord - 
(is-em, »"i) I. It.irai; 

Diana; li*iit.'e().>;i) «tc! niiv»!.). 
r..ii I, O-i'.nr 

Diir All»r!: Il brìi AiiSoe.lr.. ei.r. 

.\t Vj«trf)i.»iifil 

t.drn: li xi.»It^t..ie, r,.!i X . G'«-j sTCNOUATTILOGRAriA 


Il Cleto 
Aineelie 
La ribelle 
rrisUiUii; H«oi'iizlt’iie .il tr.3monto 
Del l•lcclllt: lilfu’i’o 
DrIIr itoiiilliil: Hli.iitan II diavolo 
ilei ilesi'i II) 

Drile Mlinosr; L.» paura fa « OO » 
noria: X'ita di un gangster, con 
S foeliraii 

l-iilelueiss: Brevi amori a p.ilma 
ili' M.ijore.i. eon A. Sordi 
Csprrla: D.iX'ld e fìolia, con O. 
XVelles 

t'.iriirse; X’il.) di un g.3ngster. eon 
.s fnehr.in 

turo; L.i tigre, con A. Ladd 
II11II3 «vomì : Audace colpo del to¬ 
mi Ignoti. CUI) V. G.issmui) 

Irl»; K‘ sh.irc.ito un t)).3rinali3 
l.roclur: D.ivlil c Golia, con O. 
XVelh'M 

Mavslinii: Il letto racconta, con 
I) D.I.V 

.Ma,,Ini; fleto di fuoco 
.Nliigara: f.'(rt.3glne in namme, 
Noviiclnc: 1 ncgretl di Filudclfla, 
con P Ncwm.ii) 

OiIcod: La ro)iile, con D Gelln 
Dlyinpla: Il belI‘.-Xnto))ti», con M. 
Àtii.Htriii»'U)i)i 

Ottavia»)» : Missione dl.ibollca. 
l>nla/ro; I gig.xntl del mare, con 
J. flumdlcr 

l'rrla: >xt.iiiin.i. ragazz .1 senza veli 
l•l>n B B.iritot 

l'Iaiirlarh»; Rasscgn.i Intematlo- 
n.ilc del docuDicnlario 
l’hithiii: Not duri, con F. Busca- 
glionc 

l'riiiin Porta: Stori.» di una mo¬ 
llar.). con A Hephuri) 

Piirrinl; l*i) in.itt'detto Imbroglio, 
con P Cenni 

llrgllla; I ..1 inano vcndle.itrlcc 
lloiiia; .Sl.illngrado, con J. Hanien 
lliiliiiio: La strada della vergogna 
con M K.vo 

.Sala t’iiilierto: Intrigo Intem.izio- 
11 .ite. con f, Gr.int 
Silver Cine: Ferdln.indo re di Na. 

|)olJ, l'on P De Filippo 
Siiitniiii; L'impiegato, con Nino 
M.3nf redi 

fi'vrre: i.a tua pelle bnicia. con 
A (jiiinn 

Tiiveiilo; .Nuda neM'iirsgano. eon 
XV BligcI 

S.ALK P»\RROCCIIIALf 
CriMiKiinii: Congiura al r.astelln • 
Destili.izloiic liiii.i 
DrzII SrIplonI; t.a fnislii nera 
Due .Xlarrlll: I tre eab.illeros 
Ciindsliipr; Il conte di M.itera, 
l'Io .\: I llirtl di Gengis Kti.»)) e 
l.e tigri della Blmi.ini.» 

Sala s. saturnino: La tempesta. 
Sala SrMorlana: Le .ivventure di 
i’i'lllcinii 

Saverio: Prigionieri detl’Antar- 
t Ilio 

Soruriitr: Sierra Barnn 
rravlevere: Terra di ribellione, 
l'Ipl.iiio: trn.i sti'rta di guerra 


f I N K. .M A chi; praticano 
oc.ni LA niDi'z. .\Gi5-r..VAi. ; 

Atre. .Appio. Adriano, Attoria. 
.\rrhliiirde. .Mhs, .Wentlno. Al- 
rvoiir. .Xiisoida, .Xrircrhino. Am- 
b.isrialorl, Arlvton. flarhrrini. 
Ilr.inr.irrlo. ilnlto, llrltto), Holo- 
Riia. Cola ili Rienzo. Crlttallo, Cl- 
iirtlar. Cnrop.v, Flvio, Fogliano. 
C.ilirrla. Massimo. .Moderne». Ode- 
sralrlil. pla/a. Paris. Qiilrlrale. 
Iladio CItv. Rialto. Roma. RItz. 
Siiperga di Osila. Sala l’mherto 
Stiperrinrma. Smeraldo. Splendo¬ 
re. Tiivrolo, Trevi. TF-ATHI: Arti, 
l»lraiide)Io. indotto Kllseo, Rnt- 
j» .ins.jsin!. 

AVVISI ECONOMICI 


roStMFKCtAI.I 


U IO 


> '« 

U— 

! SL'PFBAniTF.X Grande negosP» 
i «Il sartoria e abhlgl'.imento ffir 
I «jr.mo. donna. fcjtr»r»)nt. maaslma 
vi-'-ni.mla x'cnóitj rateale buoni 
CRAI. ATAC IPA - Via Prenc- 
■ tìna n. 3tSJI7. 


DCt'AlSIIINI 


I. Sd 


USATI COSIFRO; Mobili topram- 
nniciJI anilfbt 0 moderni Libri 
letc. - Tele/orìare 5*M 74i. ' 


.j II) I.KZiONI COLI COI U M 


«nuli 

f.spero: I giganti ilei mare. Citi 
J Oiaiidtcr 

Fsrrislor: Ancora una volta con 
«efiliment'». con K Kendall 
f nztlano; Lst.itc violenta. « f>n E 
li.'SSi'Drag.) 

Garhatrila; fera una volta un 
pi('(-f.)f) naviglio, c.») J I.rveia 
Garden: Tutte Ir ragazze li» tan¬ 
ni.. ci n D Niven 
OluDo Cesare; I) grande perra- 
t<.r«- 

Impero: La hvtlaglla. di .Afara- 
t< iia. fiin R Stt-rvi-ns 
Induno: Ancora una volta con 
•entiPK-;-^. Con K Kendall 
Italia- Sieri. .• pr»'f..n<'. c'n Gina 
l.<’n-.l’rig;il » 

Jonlo; Ferrlin.in»!') I re di Napoli. 

con P De Filiri»" 
la f'eiilee: I... «trul, del qiiartie- 
ri ulti, «-l'n .S .Sigr-.oret 
Mondial; Tutte le ragazze t»» san¬ 
no. crai D Niven 
Vuoto ; Gfiuti ri in blue - Jeara, 
f'.n -S K»-srif'.a 

Ollmpirn: Genitori In blue-jeans. 
<..n S K-teina 

pairstrtna; Inehlesla In prima 
pagina, ei'n R Ilayworth 
Parlnll; Il cieln può attendere, 
con D Anierhr 

Prenestr; Il bcirAntoni»'. con M 
MatIrolannI 

Quirinale: Nolte t nebbia 
Re»; Sinsor'.e r Ditda, con Onon 
XVelles 

Rialto; I lunedi del Riatto I vinti 
Riti: Notte e tu bhia 
Salone Margherita: Un militare e 
tnezir». con R Rasce! 

Savoia; Tutte le ragazze Io sanno, 
con l> Niven 

Sptrndid : L'ultima spiaggia, con 
A Gardncr 

Sladium: OimlnclO con un bacio, 
con G Ford 

Tirreno: Vi.igglo al centro della 
terra, con J. Mason 
Trieste: Ombre bianche, con A. 
Quinn 

VHitr: Salate violenta, con B R. 
Drago 

Verbano: Audace colpo del soliti 
Ignoti, con \V. Cassman 


Ste¬ 
nografia • Oartliografls anche 
con mccchiric elettriche « Ollret- 
II a . (000 meitsill. Sangennaro al 
Vomero, 20 . Napoli. 
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VIM.KOatATURX 


L. M 


pr.SSIONE DORA - Catteo Ma¬ 
re . Telefono SUA] . Gestione 
propria . Zs'na centrale - Vicino 
al mare - Ogni comfort moder- 
11 .' - Ottima rurlna . Prei*l mo¬ 
dici S. fM B. 

PENSIONE VILI.A f.I.B.A . VII- 
lamartna dt Ceoenatico _ Viale 
»iei Mille - Telefono «1454 . Zo- 
n.» centrale a p»'chl passi dal 
m.ire - Costruzione m»xlema - 
Ogni comf<»rt . Tiptea cucina 
modenese - Prezzi modici - Seal»' 
(•■rr-.v uno Gatte») Mare S 867 B 
VII.I.A SILI.A . VUlamartna di 
Cesenatir.3 _ Scalo ferroslarlo 
G.uhm Mare - Gestione propria - 
Ambiente familiare - Ogni com¬ 
fort indispi-nsabile - Sul mare - 
Pri-zzi modict S t6< B. 

IS- MS.Iilt INA igiene' l_ S« 


ANTKITIL rc-umatiaffli. ectatica» 
postumi di frattura, eoe recatcTl 
subito alle Terme Continental 
casa di I. ordine munita di ogni 
conforto modemo, cure dt fango, 
groiie, massaggi, bagni dt ecblu- 
ma cd oiontzzaU. tutte le cure 
nell'Interno dell'alberga.. pisetna 
acqua termale depurata. Scrivere 
Albert Terme Continental Mon- 
legrotlo Terme (Padova) telefo¬ 
nare V(M60<I. 


tu 


amtiiiianaio 


L. :• 


ALTI PREZZI CONCORBOntA • 
Restauriamo Voetrl appartameli 
Il tornendo direttamente qualsia¬ 
si maienale per Mvtmentt. bs» 
gnL cucine eco. Pieventfn 1 
tuitl. Visitate espoalrioiie 
maganini RIMPÀ. «la CI 
63-B. lUvcsUmenlI la 
pavdaMntaztoal a BiMi _„ 

upo vmiuoLim • tsl «sugy. 


gra- 
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Scarsi elementi d i « chiarificazione » al C.N. democristiano 

Contraddittoria reiaiione di Moro 
c he ribadisce il centrismo delia P C 

Moro ha tuttavia polemizzato con Malag odi e ha detto di non considerare chiuso 
il discorso verso il Partito socialista — L'on. Piccioni eletto presidente del partito 

Il Consiglio nazionale della boro a saldarsi alle potenti dava aj valore deH’astcnsione tro-sinistra. K ciò perchè i de- 

U.C. — Tasscmblca dalla qua- forze di sinistra >. Con una so- socialista. .Moro si è detto però moeristiani non sono d’accor- 

le dovrebbe uscire la famosa luzionc di centrodestra, ha persna.so che il tentativo an- do tra loro se la cbiarificazio 

« chiarifìcazione » — si è aper- detto ancora l’oratore, la I)C dava fatto, in quanto « qiial- ne col PSI (• il suo ingresso 

to_ ieri mattina a palazzo Ro- comprometterebbe la sua na- .siasi risultato aves.se avuto » neH’area de/nocratica • po.s- 
spigliosi. Innanzitutto, secon- tura di parlilo popolare; e tale avrebbe portato un notevole .sono «avvenire immediatamen 
do le previsioni, Attilio l’ic- prospettiva è da «.scindersi, chiarimento nella situazione le, clamorosamente o .se ri 
cloni è stalo nominato nuovo anche perchè nessuno in Di- politica *. I/unilaterale astcn- chiedono un complesso prò 
presidente del Consiglio nazio- rezione l’ha proposta in ina- sione socialista * era coperta ces.so di svolgimento ». (’o 
naie, in sostituzione dello niera organica. politicamente dalla prcsiimilii- munqiie la questione non imo 


Oggi sciopero generale di protesta a Bologna 


(CHiiilniiaziitn e du lia 1. paiòla) ri prof. Olivo, Favilli e Bel- Federazioni del PSI, del PCI. lettera del compagno Pajet- fallimento della conferenza 
dente deirAinministrazioiie deil’on. Armaroli, Cooperative, organizzazioni ta — hanno del resto ieri se- al vertice, stava testualmen- 

Diovinciale e Borghese deciso di convocare per sindacali, associazioni ed or- ra riconosciuto esatta questa te dicendo: «Ma l’Italiaave- 
Pf» uin snceie <ii re.sa- il (ii- democratiche, mia versione alla presenza va .soltanto da approvare o 

vièto fiei comizi \,eniva ri- ^'*^*'‘* eoinunale in seduta da semplici cittadini, e da del sindaco Dozza. del pre- da criticare: era soltanto uno 

«wiui ni'inifpst'i- ‘5*'‘K'fdinaria. personalità e parlamentari, sidente deli'Amministrazione spettatore cJie poteva ap- 

/io'ni ii-iiin» -ivf.r Ini)- *'’* particolare interess»- come Poh. Luigi Preti ilei provinciale Vighi e degli plaudire o fi.schiarc dalla pia¬ 
ti.» ...in* 11».. ... ^”<-lie la pre.sa di posizione P.SDI, Pon. .Sandro Pettini onorevoli Borghese e Fortu- tea? So'. L" risultato che PI- 

e[i<vion-i è di èdmdini Bartesaghi. nati ». talia era qualcosa di più. Il 

A Borgo Panig ile era in- Bu'ale. i quali ravvisano nel Pavv. Zaccoli. presidente del La versione data dai gioì- governo è stato un complice 

dello iin^rornizio in cui era ttrave epi.sodio di violenza Consiglio emiliano della Re- oali govenialivi in base ai di questa attività provocato- 

.......ict» .... lioliziesca il ripetersi preoc- sistenza. ecc. comunicati della questura ria -K’ stato un complice... » 


scomparso on. Zoli. L’elezione 
di Piccioni è avvenuta per ac¬ 
clamazione, su propo.sta di 
Moro. Subito dopo il segreta¬ 
rio politico ha svolto la sua 
relazione, che si è protratta 
per circa due ore. 


, le maggioranza propria del go- considerar.si chiusa. L Moro 

Elogio verno tripartito ». In queste ha tenuto a precisare clic 

, condizioni, • con un governo • non si tratta della caparbia 

Q. TOftìuTOtlt caratterizzato e che abbia volontà di collegare mar.xismo 

in mano in modo esclusivo e cristianesimo, marxismo e 

l']d eccoci quindi ai due fai- tulle le leve dei potere, affi- democrazia ». FC al l'.SI che 

liti tentativi di eentro-sini.stra date, come certo sarebbero sta tocca fare « urgentemente pas 


1 !"è'inti' * -d conseguenza rii. alVAi'roiiirc d’Itnlui. guardie della Celere, dei c.i- hlica. 

*/’'‘*'^. ** *^ ‘V iJ.i ‘lei clima politico che si è .s-iipf/cro, Popo/o; .Vli/mpu ed laliinieri, dei plotoni di «ce- Cosi si sono .s\olti i fatti 

(oiip.ig o , venuto a creare nel nostro Ansa ima precisazione incili lerini » nella piazza .Malpi- ed appare i|uiiidi nuredibile 

Ole ( e « Il •* * ' • .'U ' Paese attraverso la palese al- fra l’altro afferma: « -N'on e ghi. L" evidente che la |Jo- >1 fatto c he la qiiestur.a di 
una .salva di applausi si le- ... .. *,■ ...... ....... ’.i, . ; _ 


La relazione di Moro è .stala Segni e Fanfani. Il prohle- le, a democratici sicuri, non si decisivi verso la democra 
fatta a titolo per.sonaìe, quasi qn<-‘lIo di • trovare una si vede quale (lelcrminaiite zia », e questi passi decisivi 

tutta in prima porsonli. Sul- sistemazione, un’interpretazio controllo il P.Sl avrebbe poto- dovrebbero consistere in una 
l’essenziale, e cioè sull’atteg- òn atteggiamento di fronte to esercitare sulla vita nazio proclamazione di fedeltà atlaii- 
giamento verso il governo pro.spcttata /isleiisioiie so- naie, in che senso si pote.s.se lica e iieiraiiticoimiiii.smo 
Tambroni e sul problema de- cialista ». 'l’ultavia il discorso parlare di una porta spalali- « anche .se non di ti|)o bor 

CÌ.SÌVO fleiraulonomia politica -sui soeiali.sii Moro l'ba cala non solo a N’enni, ina ad- gbese ». 

della DC, è stata una rela- dn-so ancora una volta. I.a dirittura a 'Pogliatli •; la D(' .Moro ha parlalo infine del 

zione tutl'altro che chiorinea- ‘islensione socialista avrebbe non avrebbe abbandonato « il governo '/■aiiibroiii. ha ricoiio 

trice, volta anzi ad evitare dovuto essere semplicemente suo eonnaturale e beninteso scinto die le vicende eoniies 
sceltè e pronunciamenti. Moro * registrata », non doveva es- centrismo ». Nonostante la po se con la formazione di que 


una salva di applausi si le¬ 
vala dalla folla. 

F.d eci-o die si manifestava 
un ntiov.» tentativo di pro¬ 
vocazione. 1.0 stesso coinnii.s- 
sano di polizia che ieri ave¬ 
va dato il via alla cartea si 


leanza del p.artito di gove;- vero che io Ini precedente- lizia attendeva il momento Bologna annunci che i com¬ 
mi con le forze della reaz.io- mente ammonito a non trai- propizio fleU'attacco. Il coni- pagai oii. l’.ijetta e Botto¬ 
ne fa.scl.sta. tare qiie.sio o i|UeU'aigoitieii- mi.s.sano Paglianilo .aveva nelli saranno deiuuuiati al- 

Perntangomi gravi intanto to o a moderale i teiniini anche diiamato accanto a l'aiitotità giudiziaria. Il pri- 
le coiulizioMi de] coinjiagiio di Un linguaggio che diffi- se un tronihettieie e a liassa nio — riferisce uii comiinl- 
im. f«ialini Hotloiielli. Kgli cdmeiite poteia essere con- idee, nia non tanto perclielcatu ufficio.-;,, — «per offe¬ 
si trova al pronto .soccorso siderato altrimenti che ima ipialeimo non potesse affer-jse al capo di una potenza 


.-icoiiv o {Jt uounciuiiiuiiii. luuiu -, ... . .... ... ....... .. «....ii.iicii l.-. 

ha tenuto a ribadire la voca- sere ne richie.sta. ne eoiilrat- lemica verso un largo setto sto governo (invilo a diinet ' '""i.«U‘' (oimmisu oa 
zione sostanzialmente centri- hita, ma neppure respinta. K re del suo partito, .Moro ha tersi prima, accettazione e ap «■vuat». nimvi im idiniti: essi 

sta della DC: tuttavia occorre ciò sempre allo .scopo di «ac- confermato qui die il proiile- poggio poi) «sono costate al hmuu' luvitalu i cittadini al- 

aggiungere ciic la sua polemi- quisire il l’SI all’area demo- ma fondamentale, per lui. è e partito e pesano sul partilo », c-'dnia c Iiaim» < hie.sto «li 
ca contro i partili di destra, e cratica », in una prospettiva resta quello del monopolio del ma ha detto che la DC ha do parlare con il «pH-stme die 

in specie contro 1 liberali di soslanzlnlmente neo-centrista, potere da parte della DC, e voto fare • il .sacritido » per stava iii disparte p«ico 

Maiagodi, è stata molto inten- il che « .semplitidiereblie eiior- dio il diliatlito — semmai — deferenza verso il f’apo dello ‘li-stanle. 
sa. E’ lecito prevedere che ciò memente il gioco democratico è drcoscrillo ai mezzi per rag- Stato, (’oiniiiuiue 'ramlironi e ste-ss» un. I ajetta 


< edeiit«‘mente. Il gtssU) eia disturbi. .\’imuM<»se atte- tameiite c<m la fnrza cmi un nia che il nmnientd « oppar- .sciog|inient«i «Ij un caniizio): 
assai giaye. gi..cene velina (jj suliitarietà, lette- gesto che non ha precedenti timo» giimge.-;se. L’attacco il secondo per resi.stenza a 

positi in atto Ila la lolt.i m ni«‘ssaggi. telegraninn per qtiell» che io conosco ». e .stato scatenato. Quando Io (Uiblilico ufficiale e inosser- 

uiia situa/niiie di grande len- (onlinuaiio a giungere al «le- <I «lirigenti «Iella «piestu- oratore, parlando delle re- vanza delParticolo 24 «lei 
.Mone. Solo la lespiinsahilila romimistn ferito. «In ra bolognese -— pr«)S«*giie la sponsaliilità del gon-riu» sul TU ». 


Il comizio del Movimento della pace all’Adriano 


IC'oiiUiiiiazIuiir ilall» I. p.-iKl»a> .legali, fatto segno alle rin- 11 governo italiaiu> «la Caiiip.br 
■— iiovale manifestazioni «li smi- Dai'id a oggi si è ilistmu.jha 


a Camp, broiii. la lotta fH*r la libertà 
ilistmui ha una storia in Itali,a! Quan- 


sa. E’lecito prevedere che ciò memente il gioco democratico e circoscnllo ai mezzi per rag- stato. ( oiniiii<|iie lamiironi e «>• s».-..-.» » .. noi aie m.iiiiie.Ni.i/ioni «u .-.mi- uavui a oggi si e iiistiiu» iia una stona in Italia! Quan- 

creerà qualche difllcollà allo Italia». giungerlo e inaMteiierln. i ministri liaiino ricevuto rin contestava l.i legittimità c uat compoitamento ctie .i.i patia e «h consenso dei citt.i- per le .sue posizioni negati- do si interviene in quel mo- 

jntcrno del partito dove il .‘toluzione di contro-.sini- Dato che la D(! era perple.s grazìamenti e lodi, c l'oratore ‘*‘‘1 gesto; sino a che si ar- e^so <> seguito, e na poi n- illustrato il conte- ve; appoggio alle tesi di do. è segno che si ha paura 

«Inenlnn nnr.nre StlVl è stata imno.ssibìlc a eau- .sa e «livi.sa (Moro ha pudica- ha precisalo di<‘ • l’azione «lel|*ivava a stabilire che Fa- conl.ato le pie.se ni posizio-mm, jj^.j (locumenlo, nel qua- -Adeiiaiier .-ii Berlino, uosi- della verità e «lie si è «lel»..- 


< Ci siamo trovati immersi Una traffica esplosione 

nell azione e chiamati ad af- __-...- - 

frontare situazioni estrema- 

Moro, « senza una .siifTiciontc 54 morti in Cecoslovacchia 

preparazione psicologica e 1 

senza una chiara intesa tra - ?--?^ 

eot’AiiX'i'rdcìi in una sciagura mineraria 

to era fondato su una si- 

àppogS'parlameli POP crai I> PO“o si li ova a Hlubiiia nei |)rea.si eli 

no contrattati nè prosupponc- Osli’ava alla frontiera con la Polonia 

vano « legami politici inani- _ __ 

inissibili perchè contrastanti 

con gli ideali della DC ». Moro FRACiA. 22. — L’.Tgenzia «ii qu.ittrn ineinhri «lei «ovei 
ha insistito su (mesto tema, cecoslovacca C'I’K annuncia "o. can(:ir«iiio iiisienie «;ori 
Il tentativo dei lihcrnii di die ciiiquantacpiatlro mina- pryseMti 
. trasformare l’appoggio gra- lori .sono rimasti uccisi oggi JioUa'guerrrS ll^ Quattro d« 
tutto in appoggio quahric.an- in seguito ad una esplosione ,5 pmdenti ain-hhero ri<vui< 
tc * doveva (isserc respinto, in nella miniera di Illuliiiia. nei «(•luto di aver fatto stiuiipar*. 
((Uanto impliciiva « un misco- pre.s-si di O.stiava. .ni confine di.strihiiire tra i] piilihlico prr 
nosclmcnto della natura popo- con la Folimia. t.'esplosione s«uite i testi delle due ranz 1 
lare e di ma.s.sa della DC ». li si è verificata per cause non ni- inoltre indos.-d ad uno « 
PLT. facendo propri l timo- ancora stabilite. '•* avreiiiie troya! 

ri «di una ristretta cla.sse i-r stata nominala una 

dirigente » di fronte alle osi- conuni.s.sioiic di inchiesta. , Jp, 

gonze dello .sviluppo democra- nientic rappresentanti del di un,, ehie-a 

fico, ha roso incvilahilc il CC del PC cecoslovacco, del _ 

tramonto del centrismo tradì- governo, dei .sindacati e della m* * * * * 

zionalc. Sui terreno program- cominissioiie centrale dell»* l'tlGtltC COSCnzionC 

malico, tuttavia, Moro è stato miniere si som» recali su! nkklSnnfnrin 

come al solito molto vago, li luogo del disastro. ouuiiguivriM 

mitandosi a difendere il refe- Numerose stiuadre di .soc- jfi Gran Bt’Cfagna 

rcndiim, a respingere le ac- corso sono tuttora al lavoro __ ^ 

elise di sperpero rivolte nll'IKI nel tentativo «li strappare 00 — Il mini 

0 all’ENI, e polemizzando con il mag.gior iimtiero di mina- U'ithius»' 

Maiagodi per la stia « (:hiu.sti. m.-i alla morte. .Sono stale m è ,it«. 
ra pc5.simi.stica e detlnitiva sul prese immediate misure per . ! ,,,,.,1: ven*>liln> ihlrmdo 
tema delle Regioni». Comun- fornire alle faini»lio ogn* , . (ri*hln . h. (h 

mie Olir n«ift smendn honr nato li piami jH'i 1 at)*»liziou 

que, pur non .sapcnuo oenc possibile assistenza. .u.il-, ..hhlie-iio 

dove; si sarebbe andati a rinirc. ___ «u 11.1 loiii/.mni « toiigai» 


lina fracri#'n «>itn1nflìnn«» •■(* .scelte pnliticlie ». Al M.SI.I calure. Fajetta iia salutato vide «lelu* re.spon.satnlita che. jjy quindi preso la parola :illa po.sizione della .N.X'I'O per il rispetto della Costi- 
iransiva copiwoiwnc . , -,,.,.,.0 Ila nom<> <1. Hott«>n«d- t»esano sui dirigenti della v.-!jj i»,,..,-» t»... .,. ■.<( r-z. ,.r.i i-, ...... i„ .. 


aioro na terminalo con un logiiaiii. ijgii 11.1 nieriu. pu) n»»»- —• < gno u, mna per la di.stensio- uitta una }M»lit!ca che e stat.i gna. in s«‘guito agli avveni- 

appello airiinilà del parlilo at- sui saluti pencimli alla fe- taie le respunsat>ilita.'». ,ie e la p.ice. il cump.igii,. la premt-ssa del fallimenu. menti «li sàtiato. il trallieo .si 

Ifiriio ad una politica «li centro. <]eia/i«>M(‘ di Boleeiia. Salii- ri'Sti». per vedeie c >- Ingiao è soirerniatu a In- ‘Iella confeienza al vertiee, è arrestati» e la eittà .si è pa- 

(licliiarando.si disposto a pas ti dei coimmisl;. dei .stteia- me nella realtà sliaiiu le cu-^uieggiare il valore della di- H iieiieolo di essere coinvoU rali/zata iier la ferma pro- 
.sar .sopra a qualche epi.sodio listi, «li reinihhhc.-mi. radi- -'V ba-;ta dare imo sguardo slensiune e della lotta per ti nelle provocazioni è stato te.sla dei lannatori e dei cit¬ 
ili indisciplina forniah*. L’ora «ali. .sociahicimxialici, «li '‘db succedutisi da (-'ampitoii.segiiirla. ed è molto grave per il no- tadmi. noi di qui niandiam.'i 

toro ha concln.so dichiarando noitiini della D (’. Davit. a ogg‘ Le piovoca/io- Di.steiisione non ha mai si- -sfro Fae.se. un saluto a eohiro .he hannn 

(li es.sere «a disposizione • «lei < llainio voluto ricordar- ”■ vontro un mte.sa per la di- gniiU-.ito. lo ahliiamo senipr-* 

C’ori.siglio nazionale, ma di imn <-} _ Pj, com-lu.si» Fajetta — certo allerniato con estrema chi.a- 


Cu'.a’.ogna. vessillo elu' tempo 
(;i era stato iss.ilo tr:i 1 (hn* 
c.iiii,i;iriili di uii.i cliiesa 

Niente coscrizione 
obbligatoria 
in Gran Bretagna 


stid i ;u*se. UH saluto a coloro lììc hanno 

,, . .« lottato, un saluto ai bologne- 

L antisovietismo coincide si che .sono stati olTe-si e han- 
I- reagito, espriinianio la no- 

con iQ guerra fredda .solidarietà al jxtpolo del- 

Contro quella po.sizi.me H'ande città emiliana! 
Sciocca e provinciale secon- Ancora una volta, lutti «d 
do la «piale «»ggi non e.si.ste- levati in piedi e hanno 

rehbe pin un pericolo «li uPPhtudito, Già altri, h.! in- 
giierra. e che vu(>le estrania- «letto 1 oratore. Sceiba e 
re malia e il popolo italiano Tambroni nel '58. 

«lai diiiattìto .sui grandi pri>- •''* provati: non ne è de- 
blenii del mondo nu>derno. ‘‘yata una cri.si delle forze 
si deve riallermare riinpor- delha pace e del progre.s.so. 
taiiz;i loi»:. ...... t:. om-.. >”a la cnsi della Democrazia 


tiana. (lioiiamcnle concorde ^ (,^„a,„|o ieri .sei 
sulla tregua attorno .1! go impedii»» il pr«»se 
verno Tamhrom «• sulla nafTor- 
inazione del diritto della DC ^ • 


ria. < Non vedo nella situa- r.splicilamente il di.si 
zione attuale — egli Ita ccntrorsinistra e non 


MADHID. 2: 
quanto si ,a|i|>r< 
(Irid. sotui .st.at 
ve«l) «era ji Ha 


* l'tj# I.» ..... .I . . 

(hmti i qu.ali al teriiiiiir> di un niilitaio obbligatorio, nè riio|q«f-'‘la mattina. 

concerto .<v«>lto.«i alla j)r«'.<eiiz:il in mente «* in preparazione ». , I. pa. 


Nel tentativo di stroncare le manifestazioni 

Menderes ordina la chiusura 
delle università fino ad autunno 

Prolungato di 4 ore il coprifuoco — Ankara isolata 


.•\NKAH.\. 22. — Il (n»ecr-|fre il (/orrrnnltìrr militarr di] 


la DC non poteva non prcn- _ , . ' !“• *-y.'"'** 

dorè atto del ritiro dclFappog- Studenti attuale egli ha 

gio liberale al governo Segni, «letto — nnlla che po.s.s.-i in- 

nicttcndo in crisi il governo antlfasCISil dune il .goyciuo a cambiale 

stc.sso. E ciò perche • diven- nrre«fnl’i i pnigrariiini per la creazione 

lavano determinanti per un go- ‘*1 '!*' escrcit*» di pr«»fe.ssi«>- 

verno politico c programmati- q Barcellona iii.‘‘ti ben pagati e lieii e«pii- 

co delia DC i voti di partiti _ paggiali ». 

uddomDc.,;s- ..“-‘■"t',"" 

ui .1 uciJd ». qiinritu si ni)f>n'rule u.utii a Ma* . . 

^ drifl. «oiui .st.ati arrc.stati ciò- mbiistrc» Me.ssiiii pi.-tno jjer 

PfOSDCttiVO ved) «era ji Barccllon.i J.*» .«tu- In continuazione dot servizio 

^ , denti i qu.Tli al tcriniiir* di un niilit.iio «ihliligalorio, nè l'Iiol 

neO^CCntTiStCl concerto .<v«>lto.«i alla j)r«'.<enz:i in mente «* in preparazione ». 

Moro ha ricordato poi i de- ’ - — , ■ _ . -. 

Nel tentativo di .troncare le manife 

ti»), sottolineando che essi ' - 

rapprescntavanu < una piat- h m ■ ■ ■ ■ 

tafornia centrista ». Se la crisi |y|0||C|0f0S OrClin3 13 
non ha avuto una soluzione ■ » ■ ^ 

centrista, non è stata dunque ■■■ ■ 

colpa della DC. Con singolare 111111/01*01#'^ TI 11/> 21 

incocrenza, dopo i precedenti Udlt? UIIIV^I dllCl llllw d 

attacchi alla destra. Moro ha ---- 

rivelato così che la DC sarebbe ni .i»jì «i «r 

stata prontissima a collaborarc f^rolungato di 4 OFC il COprifuOCO — 

col PLI, se la cosa fosse stata- 

possibile. Ma sono stati • s<)- ..XNKAH.A. 22. — Il «/nrer- trr il qoi erinUnr»* militarr di 
cialdcmocratici e i repubbh- Mrndrrrs ha onlinalo Ankara per il peritulo di ap- 

cant a non volere. Inoltre, per chiastira dt plicaztone della leppe niar- 

paric sua, il l in si spostala /,, ,frrirers/tà di Tarehia .ztale. deaerale Xamek Arfpic. 

nc corso ella crisi ancora piu „f pro.ssimo aatanno. ha imposto «dai la eensura sn \ 

..-... - 

gore immediatamente, e sto- «.'l«rii.» di Ihi «tifa, fi pi iit r«i- 
Una politica centrista, sì — f<i presa nel tenlaliro ,ii fre~ Arpin ha tuff»» inoltre 
ecco la posizione di Moro nnre Ir crescenti dimostra- 

— ma una formula di centro- zioni contro il pui-cnm. Si ' ' ‘7,' è\Vi' .1» ’ 

destra esplicita no. Infatti ignora se la disimsi~ione con- torca ha co. i a>.aato in 
«c'è già una vastissima arca cerne anche le accademie 

dell’elettorato occupata dalla militari i cui allieri hanno ('“* • «Ir.soi irò. i 

sinistra» e la DC deve stare sfilato ieri per tre ore in -^«’I comunicato fatto dira-. 
attenta a non perdere da quel* segno di solidarietà con gli mare oggi dal aoreriiatore èi 
la parte suITragi che * andrcb- oppositori di Menderes. fimi- detto che * tutte le comn- I 

iiicdcmni rinfiu/imichr e tele- j 
fiuiiche ili arriro ed in par- : 

Per un raggio di 500 km. «f" Ankara sono state 

__ **__ .«•«•fio l'mifnìllo «• .snffo 

censura ». Il gorernatore ha 
anche resti ntttti che ehinn — 

I rGlllQ QncorQ IQ T0rrQ nae sì fermerà per la strada 

— ^ — • ■ • ■ scopo di <».«.f«’ri'«ir«’ dirno- ; 

nel Cile meridionale 

— La situazione oggi — ad 

/ morti accortati sono 174. Io caso llistrnltv 400 .Ankara come a Istanbul f a . 

.Smirne — e stata calma, ma 

SANTIAGO DEL CILE, 22. Ircndcrc penosa l.a s;tuaz;om' 

— Nuove 8«?ossc sismiche sono Idei senza-tetto Circ.a 4 000 por- ftltrt ;»«.', «in.» n ri fj- 

ctat» awerlit#» la si-nrsa notte Isoni» hannn neinotlato in odi- Carsi llllOI'e dimostrazioni C 


«he ...... vujiehlu.io neppure “ ,7 ; ^ che attiene in particolare al che si .sviluppi 

che , cttadim d..ssent..sse.o. /è'ica pol tic." im, or Hro .. n 1 m>=^tro Fae.se. una battuta di ('"*» «« governo 

.sape.ssen». e.spnmesseid ip, ( ay-.‘v.i pmuica inipenaiiM.i. per d.trc una soluzione „..i di di mmvo. per un governo «li pa- 

!m«. libera vninnt» ». ' “ problemi reali rinia.sti in .so- ètemsmnè siinihèi !n^ ‘ '«r’ 'i basi smlle forze die 

« Qiiamlo ieri sera e stato dopo hi giieria: t-ioe. f,,,'/» reizi«^- '•'“gl'ono la pace e il pro- 

impedit»» il proseguimento 1“’'• Pr‘>blema della Germani;. ,,.,,.1^, j ,, lealtà è che i m*- .‘i'e-'^so. I sei o gli otto mesi 

del comizio. (|uaiulo le ‘‘«te di.-, rntte le prcme.s- che , popoli volevano demo- ; dcllT distensione sono rhe ci .separano da ima mio- 

a,..l».o con- con,l,.,on,, »,.co 1., , p„,ir,c,. Il ,„„ble. c-„„fwc.«a al vartira. „<m 

tro i l>i>logne.si, quando e ‘ della minaccia niicleaiv. sono i mononoli e le foi-ze ad PO-^-'^ono essere mesi di atte¬ 
stato colpito Fon. B«»ttonelli • •• • ' Prublema del disarmo. 11 colleeTte. Fercii) tnnn- triesi di lotta per una 

alla fronte, il gin enio Tarn- L tscmpio unHortO contenuto della «listensiom* Saragaè fa oggi dclfanti- azione concreta che mobiliti 

tuoni è apparso per quello J,; ^ ‘hmniie risolvere qiu'sti sovìetismo egli fa una noli- Bitte quelle forze del nostro 

« tie è: ma bisogim pur dire dtì SOCiallsU giapponesi probleini o. per lo meno, giacche antis,»- prip^do che respingono la via 

ihequamlo i cittadini hanno Oggi, bisogna ripremlerc -r-Bi-'’ta solu- vjetisnio e guerra fredda .so- della guerra. 


Il insistcs-l quando hanno sfi-- jj animino. I-e forze della ' y,,," 

I liitii «iiiailiiit !iel _- _ __ _._ ison 


nascondiamo. 


\ ietisnio e guerra fredda .so- della guerra. 

:\o una cosa sola. Ba manifestazione -‘'i e 

Ma chi ha empiuto l'ag- t'hius-a con brevi parole 
gre.s.sione? -Sono stali gli dell'ou. Targetti. Egli, do- 
aniericani a mandare rL'-2 P^ •‘^tto il te.sto di 

nel cielo sovietico, non è ac- telcgranim.a inviato dal- 
cadiito il contrario; ecco il 1 .ANFPI.-A agli un.n Fajetta 
punto decisivo, ecco j)erch«.‘ c Btittonelli. colpiti dalla^ po- 
noii si può parlare di eqiiidi- n Bologna, ha invitato 

stanza. Noi, uomini del mo- tutti i presenti a farsi im- 
vimeiito della pace, non pos- mediatamente propagandisti 
siaiiu» mettere sullo stiss.sn '*1 ogni luogo delle cose av- 


re allmtcriio il climaLta hanno saputo agire in è ' approfon- jj ,„ondo socialista e venute e delle parole pro- 

a guerra fredda Iht im-U,(,do da favorire un certo !.,«„ protende crepe quello imperialista. mmziatc durante il comizio. 


nqlrei WASHINGTON 

le ap- (ronliiiiiAzinnr «lall« !. paKln«> 
Fircn- - 


..- ... ,,,, Hit- i«»Mt «^ 1 _ „i, r* i- • 1»*“ ' « v-oiigi essi» «li riien- - 

scolio che debbono unirsi per sarebbe stato il vertice se a mria,-,»* i ^ nelle alTcrmazìoni dello apportate riduzioni agli aiuti 

l.i pace; quelli che non in- Parigi ci si fosse limitati a n„i;c|,- mono- un. Fanfani? E' .seguito il militari nll'estero. 


orlino ministro 


in questa l>attaglia ». se della realtà si «leve agire. j cattolica cui è stato posto il giorni scorsi ordinò in con- 

n«>//a h.i poi presi» la pa- Ferv'i«* c necessaria una vasta HI . , guinzaglio. L'oltranzismo. Lt comitanza con fa riunione di 

r«»la espi unendo la ferma azione p«>polare per la pace. il legame pTOtOtldO ' guerra fredda, l'antisovieti- Paripi. la proeocatoria mo- 
v«'l«»nta dell.1 città «li Bolo- La «piale deve romjK*re tutti #,* jsmo s«»no l'arma più perico- bilitarione delle forze orma¬ 
gna di «hl«-ndeie Li sua h- j liniiti. «leve an>lare oltre : ® niiOn e progresso am-he per «tiielle forze fe * Tutte le rotte che 

berla e. i .v«*Igen«losi c«»n p.irtiti. e raccogliere f«>rze e - - (^‘^n U grandi realtà del ho fatto relazioni alle com- 

t»arl;«‘«>l,»ie «-ffic.ici.i .die f«»l- jM*sizuini «liverse H "* mt'iiih» socialista, «lei mov:- missioni del congresso in 

tis.-im*" !.•;.,«• (il polizia pie- ,\bhjam>* bisogno oggi ilei- V nn« «» «tei--, jci nmvimen- questi ultimi mesi — ha det- 

.««'iiti. h.i ,-<«lt«*Iine,»t«> liti- i,j più v.ista unità P«>P"l‘Tre , 7 'T » ‘h liber.azion»- de: jxipoL. to Gntes — ho sempre chia- 

«lentita «I; iiUere>>i fr.i lutti | r«»mpagni .socialisti giapix»-j ^ ' con la grande questione del- ramente affermato che non si 

I ticli «h i p««p,»li»- Mentre .«e.s:. .»d esempio, nella lorolY' -j^ tp.ice, deve misurarsi an- poterà coniare su nessun so- 

Do//.» p.iil.iva giungeva sul « oraggiosa e p«»lt‘iite h'tt.i J i ‘ be il movimenti» catt<>l:c«-. stanziale accordo con i so- 

pi«««»l«» p.d««» il ««nnpagm» «-««ntro le basi militari anie- ** agra a nt»r.mo e^jj quale, dopo Li Liberazjo- rietici e di conseguenza il 

•'II. .-Nnn.ir.'li. -iogretaru» «lei- ii«ane iii'n chieilono di di- * -sper.i e « ei gran-*,,^ presento c«rme im.a for- bilancio militare per il pros- 

la Fe«leiazi«»ne .s*»cialista. stinguersi. di separarsi «l i ‘ * S*ii^PPi eionimi.ci e « i cer- antlava oltre il vec- sìmo anno finanziario è stato 

.i«««»lto «la vivissimi applaii- nessuno: chiedono .1 lutti di ^ iv'e. le quali clericalismo. Oggi, esso fissato in relazione • tale 

Si. die SI rinn«»v..vano calo- e.ssere uniti, s.ild.imente uni- furienti. org.i- -p^ «-e.luto .alle esita.zioni e al precisione *. 

r**.'! «piaiid.» egli, alla fine, ti per battere gli imiaeria- e iena i nel o«>mpr.miesso. Circa la posizione degli 

esprimeva la piena solida- l,sth _ _ _ ^ caUolici democratici do - US.A al consiglio di Sieu- 

neta «tei ««'cialisti. Il Partito del Congresso in ^ ^ ^ è'Vi^ ,'i^ ir ^ . '•‘^no comprendere, nel lori» rezza si nota l'intenzione di 


I mess»». 


Per un raggio di 500 km. 

Trema ancora la terra 
nel Cile meridio nale 

/ morti accortati sono 174. Ir cnsr ili.stniltv 400 


SANTIAGO DEL CILE. 22. rendere penosa l.a situazi.im- , i 

— Nuove 8«?ossc sismiche sono dei senza-tetto Ciro.» 4 (XW por- all altri ;»«.', mio n rifi- 
state avvertite la scorsa notte sono hanno peinottato in odi- nuore dimnstrazroni e 

e oggi nella città di Concepciori. fici scolastici e pubblici Nella incidenti che potrebbero se- 
Tiel Cile meridionale, che ieri provincia di Mallejo è «».atii priore la fine del primo nii- 
è stata colpita da un violento proclamato lo st.»t«» di emer- nistro Menderes. Per quanto 
terremoto. La stazione radio gonza nessun giornale riporti oggi 

deU'Unlversità di Concepeion II terremoto ha c.»ipit«> un;, la notizia della manifestn- 
che ha comunicato la notizia regione lunga circa 5(HI Km. cìone degli allieri dell'Acca- 
ba improv\-is.ameato interrotto sud di S.antiago. Quello cileno demia militare. Timpressione 
la trasmissione II duastro di è il terzo movimento sismico fuscitata dalla protesta dopli 
ieri ha provocata — secondo su vasta scala (dopo quelli di accademisti è enorme. Si 
gli ultimi accertamenti — la di- Agadir nel Marocco e di Lai mette soprattutto in eridenza 
struzione di oltre 400 case, la in Persia) che si veriflchi. do- polizìa ed 

morte di almeno 174 persone p<> l'Inizio deU'anno. lungo co- deìì’esercito oreno- 

li ferimem» di mille .Lm.n i 

.iS.'^'S’rSdp. di ■»«-.• P-MIIc» »»« inrdr„,„- 

Tfl-T- dell* macerie. D vocò la morte di 30000 per- »ero per disperdere pii at¬ 
tempo gl mantiene freddo e sono * la distruzione di 100 cademisti, e la dimostrazione 
piovoso, ciò che contribuisce a mUa case. .ri protrasse per oltre tre oreJ 


DlrrUore 

.Mlrbrlr Mrlilli» 
Direttore rr«ron<ahtte 

Iscrillo al n. 5T9T «tri Rr- 
gislto Slampa drl Iriini- 
nale dt Roma - I.'UNIT.V 
autori7Zari<'ne a giornale 
murale n. ■(i.«5 

DIRK7.IOM;. RrilAZIONE 
Eli .AMMINISTRAZIONE: 

Hi'm.«. Via «le» T.»iirir.i. 19 
Teli-l.-nl- CV» »r.,1,710 nume, 
ri t.VI.'JSl. «.«O.ISZ. «jO.t.VV 
«50 ass, «Si 251. «51 252, 

«51 2.V5. «SI r5«. «51 2.55 .«B- 
BONAMENTI; IIMT.A* an¬ 
nuo 754)0. Semestrale 
Irlmesitaie ro.XI. L’NITX* 
e*m l'ed. «lei lun.i annuo 
STOO. semestrale «.SO. tri¬ 
mestrale 2350. RIN\!«(ir\; 
annui» ISO. semestrale S«>i: 
VIE NfOVE; annuo 3.SO, 
semestrale 1300 Conio cor¬ 
rente postate I 2i;SS. t'n 
numero L. 30. un numero 
arretrato II doppio. Spedi¬ 
zione In abbonamento po¬ 
stale Pl'BBUICITA-: Con- 
ccsslon.iria esclusiva SPI. 
(Soclelà per la PubbllcitS 
In Italia) Roma. Via del 
Parlamento ». e sur siu'- 
curssli jn It.ilia . r«'lef.inl 
^M5«I. «2. <3. ««. «5 TA- 
RI8»E: millimelto Colon¬ 
na - Commetctale: Cine¬ 
ma L ISO. Domenicale 
U, 200; Ecbl spettacoli 
L 130, Cronaca L ISO; 
Necrologia I. 130; Finan¬ 
ziarla Banv'he L 400; Le- 
_ gali D. 350 

StaMItecnlo Tlpofrsfleo 
CAT* - Via del Taarlnl 
a. 1 * - Room 


Si. « Ilo SI rmn«»v..v,iiio «-.ili»- ossorp uniti, s.ilil.imonte uni- fxnenti. orp- «-e.luto .ili, 

r«»M (|u.»M,i.» egli. ;ilLi fine, ti per battorr gli imi>eri3- e lena i «-«)mpr.mies.so 

espnnmv., Li piena siMid.i- listi. I cattolici . 

nota «tei s.»«ialisti. Il Partito del Congresso in defìnua i el risch.o cal-j c«»nipre: 


rn\Uir,^ granile nisinife-l Imìia. conduce una politicali 


coiaìTo o della dan/a 5uirab:s-: 


interesse, che in loro parteci- mìnTniirzarc f'importaura del 


lusiaMin*. .'i; e tosi venuta fVeorre essere unni la | * ^ \ ^ tolincanth» la necessità di svi-ldcnr»> de/ ror7.^»pIn> di .treu- 

prepar.la uu'rnala iiilp.ìce. ha concluso lai/zatto. en>:one non e ina '^-^-Inppare subito nn’a/ione piiij'^ccca. ?/ r:np(3.'cse Sìr I*arìda 

«h'iu.»!»-. «he >.ira «'ar.itleriz-j r.trovarsi insieme, uomini «h a. ma iinaM t Lrc.i. un'.azione nuova de)\C'‘ren. starebbe larorando ad 

/.Ita d.dl.» s« i,»{x*r«» in«lettol i«lee diverse e «li «liffereiiTi inovimentt» «h'il.t p.u e e dei- i«"«t pniposia per la * pre¬ 
dai ('«•ni:;.«!.» «Lrettiv.» «lellaj p.artiti. per un’azione «'«''mii- ^ «risi, n« e a ^»’‘' j »,\jvanguar«l;.t pn'let.iria di i -’«’'»-i'»nr «tri rob da parte di 

l'anu'i.i «lei Iav«»r«». r;iinit«> :te c per la vigdan.M «-ontr.* ';'Ut»sto m«»viinen!«». Vi è unjiitia pntenza sul territorio dr 

«l’nrgen/.j nella niattinatu «1. ; perii'oli che la .situazione -M niond«i AX'ialista. si ih'-1 leg.ime profondo, egli ha ; iitt'alfrii » Oggi egìj si è in- 
stanuine. Lo scu'pero si ha in .se. c'niedere di offrire un.t ' fra «luesla lotta e la contratn con Cabot Lodge e 

.svolgerà dalle 10 alle 12 pt'.- Tutti i «'onveniiti. che ave- piattafiirma per le trattative| pj-,»si>ettiva di pn^gresso. r«’dr<ì domani mattina Gro- 
gli aihletii alFagricidlura e vano frequentemente inter- il ci^ntatto. F. quest.i'^-i f«-»ssimo dimenticati que- mfbn. 

«lalle 10 alle 18 i>er i lavi»- riatto l’oratore per applamlir- fattii j] mondo sivtalista I .stretta relazione, .a ricor- •••'"imiiiiiiMiMiim»ii»imin*s 

rat«»ri «Iella industria, del !«'. sono balzati in piedi e abbiamo anche il «liritto| ^ono gli avveni- AVVISI SANITARI 

«■ommeicio e degli altri set- h.amui nu«»vamonte e calom- chieiier.gli nel mi»-i nienti «Ij Bologna, c — ha » — —.^m» 

!<»r;. D.d «-.inlo suo la seme- samente .sottidineato con gl. nii'nto in cui offre que.si.a -srLim.ito Ingrai' — è «t.it •'■ciipn 

tcn.i «lei .Sìmlacati* aut«»fer- applausi le parole del «Icpu- phitt.i forma. dimostri » ppjp'tu jj diritto fond.im»';:- 

r**tiann ieri ha decì.s«i unaj latti s«x*i.ilista. l-'be Li jxilitica «ti forza degl: Lale che ci .siamo « onquist.ni 

s«is})ensi«'no dal laimm negli Prim.a che In.grao fosse in- miperi.ali.sti tnita d.jc,,n la guerra di Liberazi,»- (ST*2iOtfi ^ 

uffici c negli impianti fissi vitato da Targetti a prende- fr«ante a sé cedimenti, non ha|pp; ij diritto di par«-»la! ». .A 0i«»n«Ma»RKai(<Ma» ecazamrb» 
della Ferr«n ia, deU'APT. del- re la parola, una delegazione P'** speranza. questo punto, tutti si sono nm» i» oTuHiBru » w».■«»■ 

le .Àutiìlinee. deirA'TM dalle di ferrovieri, metallurgici e Ingrao ha poi ricordato le alzati e hanno applaudito al- 

16 alle 18. e una sospensione tipografi del popolare rione varie fa.si attraverso le quali l'indirizzo dei lavoratori di 

dei servizi urbani d.ille 10,30 di San Lorenzo è salita sul si è giunti alla rottura a Pa- Bologna. Si è gridato a hm- ^ ■imTBf'iHIBB 

alle 10.45. palcoscenic'O per consegnare rigi e ha quindi affrontato la go: «Evviva la popolazione r rsnw trmM iv m mn 

Intanto la Giunta cormina- alla presidenza un appello que.stione delFatteggiamento di Bologna! ». Ingrao ha prò- VaM-fMMr 

le, .su richiesta dei consiglie- con mille firme, l’no dei de- tenuto dal governo italiano, seguito: « Onorevole Tarn- Aut, Com. b. 5W«6 del M-«-9S7 
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